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Relazione di S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici,
a S. M. il Re, in udienza de/ 17 novembre 1901,
sul decreto che approva il nuovo regolamento
ed il nuovo capitolato per la concessione della
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gliese.
IRE,

Rauseita infruttuosa la gara interna ionale per la concessione

della costruzione o dell'esereino dell'Acquelotto Paghese, 11 Go-

verno della Maesta Vostra, conseto della necessità di risolvere

senza indugio il grande probletna d'igiene e di oiviltà, non esito

a spegliero la vi.s who Posperianza indicava.

A rimuovero lo causo che avevano determinata la non felice

prova, fu escogitato un duplice ordine di provvedimenti: l'uno,
di carattere logislativo, inteso a migliorare direttamento il piano
finanziario dell'impresa; l'altro, d'mdole amministratita, per to-
gliero dal regolamento e dal capitolato disposizioni che, montre
si ritenevano superflue a tutolare l'interesse dello Stato e delle
provincie pugliesi dalla legge riuniti in Consorzio, imponevano
oneri soverchi al concessionario e limiti non giustificati alla sua

azione.

Il nuovo piano finanziario fu approvato con la leggo 8 luglio
1904, n. 381, in virtà della quale il concorso di 125 milioni da
parte dello Stato e delle provincie s'incomincerà a corrispon-
dere al concessionario, non ad opera compiuta o collaudata, cion
dopo oltre un decennio, como la legge del 2ß giugno 1902 stabi-
liva, ma durante la costruzione ed a misura delPavanzamonto dei
lavori, e finirà d'essere pagato nell'esercizio 1923-24 anxieho nel
1931-32.
Il secondo ordine di provvodimenti si propono ora con l'annesso

decreto Reale, modificando il regolamento ed il capitolato in guisa
da assicurare ragionevole profitto e conveniente libertà di azione
al concessionario, ed equa tutela agl'interessi del Consorzio.
Si fissa, merce opportuni calcoli, nella somma di due milioni il

limite di prodotto netto dal quale comineerà la comparte.¿lpazione
del Consorzio agli utili; si consente al Consorzio di poter riscat-
tare l'acquedotto soltanto dopo un trentennio di esercizio; si ri-
duce ad equa misura il ribasso di tariffa in favore dei comuni che
vogliono municipalizzare il servizio dell'acqua potabilo; e si tom--
perano alcune gravozze.
Così alla prescrizione di stabilire lungo tutto il canale una linea

telegrafica è sostituita quella di una lineatelefonica; siattenuano
gli obblighi del concessionario riguardo alla canalizzazione negli
abitati, od all'aumento della quantità d'acqua assegnata ai co-
muni, dando anche facoltà di distribuire gradualmonte l'acom
negli abitati secondo lo richieste; si diminuisce la cauzione ãa 10
a 6 milioni, e se ne permette la graduale restituziono 4 misura
dell'avanzamento dei lavori, fino a ridurla ad un solomilione per
garantia della regolarità dell'esercizio.

Migliorata in tal modo la parte economica dell'mtrapresa, si
studio di renderne più semplice e spedita quella amministrativa,
restringendo il controllo del Consorzio ad un semplice ufficio di
ispezione sufficiente per un officace vigilanza sull'esercizio e sulla
tenuta delle contabilità.
No da ciò trae vantaggio il solo concessionario che vede affran-

cati i suoi atti da un continuo e minuzioso sindaeato, ma so

no giova lo stesso Consorzio risparmiando le gravi spean di un

numeroso personale sovraccarico di attribuzioni.
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Un'altra e non lieve riforma é quella di aver istituita la com-
petenza arbitrale per la risoluzione di tutte le controversie ri-

guardanti si la costruzione come l'eseroizio dell'Acquedotto.
Equamente soddisfatto con nuove o mutate disposizioni lo gin-

ste ragioni della privata iniziativa, non 6 oggi vana la Adnoia
che, dopo gli indagi e le incertezze inseparabili da vaati disegni,
la forte concezione del genio italiano non tarderà ad affermarsi

nell'opera dalle Puglie ansiosamente aspettata.
E così sarà compiuta la sacra promessa che una parola vene-

rata trasmetteva alla Maesta Vostra, tanto solleoita nel racco-
glierla oonie nel consegnarla, dopo memorabili voti del Parlamen-
to, in tre leggi dello Stato.
Con questa fiducia, con questo devoto ricordo, e col piû vivo

augurio per la grandezza di tre nobili provincie, il riferente ha
l'onore di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maesta il de-
creto che approva il nuovo regolamento ed il nuovo capitolato per
l'Acquedotto pugliese.

Il Numero 619 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 28 giugno 1902, n. 245, e 8 luglio
1904, n. 381, per la costruzione e l'esercizio dell'Ac-

quedotto pugliese e per la tutela della silvicoltura nel
bacino del Sole ;

Veduti il regolamento ed il capitolato per l'esecu-
zione della citata legge 26 giugno 1902, approvati con
R. decreto 5 aprile 1903, n. 214 ;

Sentiti il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ed
il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici, di concerto con i Ministri dell'In-

torno, delle Finanze, del Tesoro e dell'Agricoltura, In-
dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati il regolamento ed il capitolato per la
concessione della costruzione, manutenzione, riparazione
ed esercizio dell'Acquedotto pugliese, i quali saranno vi-
stati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
È abrogato il regolamento approvato con R. decreto

5 aprile 1903, n. 214, ad eccezione delle disposizioni
contenute negli articoli 104, 105, 106, 107, 109 e 110,
relative alla tutela della silvicoltura nel bacino del

Sele ; ed è pure abrogato il capitolato approvato con lo
stesso R. decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
TEDESCO.
L. LuzzarTI.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli: RONOBEffl.

REGOLAMENTO

CAPO I.

Del consorzio

Art. 1.
Consiglio d'Amministrazione del Consorzio.

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio istituito dall'art. 1©
della legge 26 giugno 1902, n. 215, sara composto di un Presi-
dente nominato per decreto Reale su proposta del Ministro dei
Lavori Pubblici, di tre rappresentanti del Governo, nominati con
deoreto dello stesso Ministro, di un rappresentanto per oiasonna
delle tre Provincie, nominato dal Consiglio provinciale.
Il Presidente rimarrà in ufficio per un triennio a decorrore dalla

propria nomina e potra essere riconfermato; i consiglieri rimar-
ranno egualmente in officio per un triennio, ma non potranno
essere riconfermati se non in ragione di due terzi.
Mediante sorteggio da eseguirsi dal Consiglio di Amministra-

zione prima della scadenza di ciascun triennio verranno designati
i consiglieri, di cui per tre anni non sark possibile la riconferma.

Art. 2.

Statuto consorziale.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del presente regolamento sarå
per la prima volta provveduto alle nomine, di cui nell'articolo
precedente.
Nei tre mesi successivi il Consiglio di Amministrazione delibe-

rerà lo statuto consorziale; lo statuto dovra determinare le attri-
buzioni del Consiglio e del Presidente, quali tra le deliberazioni
del Consiglio, oltre quelle indicate nel presente regolamento, siano
soggette all'approvazione del Governo, in quali casi esso possa es-
sere sciolto e como si provveda fino alla sua ricostituzione, e quan-
t'altro occorra pel rogolare funzionamento del Consorzio.
Lo statuto, con le modificazioni che si crederanno necessario ed

opportune, verrå approvato con Reale deereto su proposta del Mi-
nistro dei Lavori Pubblici, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 3.
Sede del Consorzio.

La sede del Consorzio, fino a quando Pacquedotto non sia tutto
aperto all'esercizio, sarà in Roma. Dopo quell'epoca essa verra
trasferita a Bari.

Art. 4.
Relazione annuale.

Al termine di ogni esercizio finanziario e fino al collaudo finale
dell'acquedotto, il Ministero dei Lavori Pubblici presenterà ai due
rami del Parlamento una relazione sull'andamento dei lavori.

Art. 5.
Bilancio e riparto delle spese.

Le spese della gestione del Consorzio saranno ripartite fra gli
enti consorziati nelle stesse proporzioni del concorso governativo
e provinciale di cui all'articolo 3 della legge 26 giugno 1902,
n. 245.
Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo della gestione te-

nuta dal Consorzio dovrà essere deliberato dal Consiglio, ed ap-
provato con decreto Reale, su proposta del Ministro dei Lavori
Pubblici e del Ministro del Tesoro, da registrarsi alla Corte dei
conti.

CAPO II.

Gara, aggiudicazione, contratto

Art. 6.
Avoiso per la gara.

Quattro mesi prima del giorno fissato per l'esperimentodigara.
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di e i -1" -t 1, 9 --16 l~ 'm a no 100 il M ni+ro dei

Lavort Pubblict, di concerto con quello degli Esteri, per mozzo
degli agenti diplomatici e consolari, curerà la pubbl cazione del-
l'avvin di gara nello pr:neipah città dell'estero e del Regno, e
dark la maggioro diffusiono al progetto di massima dell'acquedotto
pagliose, ed al capitolato relativo, a corredo del quale dovranno

essere allegati la legge prodetta, la successiva 8 luglio 1901,
n. 381, ed il presente regolamento.
Nell'avviso di gara dovranno ossere espressamente indicate le

norme per l'ammissione alla gara stessa e dovrà essere stabilito

il termino por la presentazione dello domande di ammissione.

Alle domando dovranno essere allegati i documenti comprovanti
la potenzialità finanziaria, moralità ed idoneità di chi chiede l'am-

missiono, ed il mandato speciale, ove la domanda sia fatta per
conto di altra persona o soo;eth.

Art. 7.

Fsame delle domande

Il Ministro dei Lavori Pubbl:ci, provia relazione di una Com-

missione consultiva, prosieduta dal Sottosegretario di Stato, e com-

posta di un direttore generalo da lui designato e di tre ispettori
del Genio civile dosignati dal Consiglio Superiore dei lavori pub-
blici, determinerà, con decreto non motivato e non suseettibile di

ricorso, quali tra le ditto, che ne abbiano fatta domanda, possano
essere ammesso alla gara.

Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale c dell' am-
miesione sarà data partecipaziono alla ditta almeno due mesi

prima del giorno stabilito per l'esperimento di gara.
La esclusione non darà diritto a rimborso di sposa o risarci-

menti di danni.
Le ditte ammesso alla gara dovranno tre giorni prima di quello

stabilito per l'osperimento far pervenire al Ministero una dichia-

raziono, nella quale riconoscano di aver prosa conoscenza del pro-
getto di massima governativo e delle conditioni locali ed accettino
la piena responsabilità dolla buona riuscita dell'opora, e tutte le

condizioni contenuto nel capitolato e nel prosente regolamento.

Art. 8

Canzione provvisoria.

Nello stesso termino indicato all'articolo precedente le ditte am
messe dovranno prosentare il certificato di avoro depositato nella

Tesoreria centrale di Roma la somma di un milione di lire come

cauzione provvisoria a tutti gli effetti di legge.
Il deposito si farà in moneta metallica, in bigliotti di Stato od

in biglietti di Banca accettati dallo casse dello Stato come danaro,

ovvero in rendita del Debito pubblico, in obbligazioni ferroviario,
od in altri titoli garantiti dallo Stato al valoro nominale se questo
superi il corso di borsa; e nel caso contrario al corso diborsadi
Roma nel giorno procedente a quello del deposito
Il deposito fatto dall'aggiudicatario resterà presso l'amininistra-

zione fino alla stipulazione del contratta; i depositi fatti dagli
altri concorrenti saranno restituiti dopo terminati gl'incanti.
Qualora dopo il termine fissato per la stipulazione del contratto

il deliberatario non prosti la cauzione definitiva, o qualora por

qualsiasi causa renda impossibile la stipulazione nel giorno pro-
stabilito, egli incorrori di pieno diritto o senza obbligo di costi-

tuzione in mora nella perdita della somma già depositata a titolo

di cauzione provvisoria o non potrà pretendero alcun compenso

per lo spese sostenuto; ed il Ministero avrà facoltà di procedero
ad un nuovo incanto.

A r t. 9.

Offerte de ribasso.

Le offerto di ribasso dovranna consistero in una riduzione del

contributo consorziale in misura non inferioro alla somma di

L. 500,000, o di somma sempre multipla di essa, imputando talo

rHo °ono sulle rate di più lanana scadenza a mento dellart. 2

della legge 8 luglio 1904, n. 381.
La riduzione sarà espressa in cifre o lettere e le offerte saranno

dirette in piego chiuso al Ministro dei Lavori Pubblici.

Art. 10.

Aggiudicazione.

Nel giorno o nell'ora indicati nell'avviso si procederà all'aper-
tura dello schede in presenza del Ministro, e, in caso d'impedi-
mento, del Sottosegretario di Stato.
Il Ministro o il Sottosegretario di Stato, ritenuto come inesi-

stenti le offerte di coloro che non abbiano adempiuto alle pre-
serizioni degli articoli precedenti, che siano sottoposto a condi-

zioni o espresse in termini generali, proclamera aggiudicataria la
ditta che abbia proposta la maggiore riduzione di contributo.
A parita di riduzione sara preferita la offerta dolla ditta avente

sede nel Regno. -

Le condizioni s'intendono par¡ quando l'offerta della ditta na-

zionale non eccede l'offerta dell'industria estera aumentata del
cinque por cento.

Dell'operazione sarà immediatamente compilato verbale.

Art. Il.

Stepulazione del contratto e cauzione degnitiv t.
Avvenuta l'aggiudicazione, sara alla ditta aggiudicataria indi-

cato il termino pel deposito della cautiono definitiva i l sei mi-
lioni ed il giorno, l'ora od il luogo in cui dovrà presentarsi per
la stipulazione del contratto.

Alla stipulazione si procedora con le forme e modalità in vi-
gore por gli appalti delle opere pubbliche di conto dello Stato ed
in conformità dello prescrizioni contenute nel capitolato, previa
esibizione del certificato clre attesti l'eseguito deposito della cau-

zione definitiva nella Cassa dei depositi e prestiti nel modo in3i-
cato all'art. 8.

Art 12.

Allegati del contratto.

Stipulato il contratto ed approvato nel modi stabiliti dalla legge
e dal regolamento sulla contabilità dello Stato, ne sarà data co-

municaziono alle amministrazioni provinciali di Foggia, Bari o
Lecce, trasmettendone ad esse copia per tutti gli effetti di legge.
Al contratto saranno allegati e ne formeranno parte integranto

il prosente regolamento, il capitolato e tutti i documenti esibiti

dalla ditta aggiudicataria per l'ammissiono alla gara.

CAPO IlÏ.

Comuni da fornire di acqua e loro distribuzione
in categorie.

Art. 13.
Comuni serviti dall'acquedotto.

L'acqua dovrà essere condotta ai contri abitati di tutti i co-

muni dello provincio di Bart o Leeco e dei sognenti comuni della
provincia di Foggia: Ascolt Satriano, Candela, Castolluccio dei

Sauri, Cerignola, Foggia, Lucera, Manfredonia, Margherita di Sa-
voia, Orta Nova, San Ferdinando di Puglia, Stornarella, Trinita-
poli, Apricena, Lesina, Poggio Imperiale, S. Paolo di Civitato,
S Severo, Serracapriola, Chieuti, Torro Maggiore e S. Nicandro

Garganico.
Sara pure condotta alla frazioni dei comuni delle tre provincie

indicate nel progetto di massima governativo ed ai comuni di al-
tre provincie, giusta l'articolo 5 della legge 8 luglio 1904, n. 381,

Art. 14.

Condizioni per estendere il beneficio dell'acqua ad altri comuni
I comuni non appartenenti alle provincie di Foggia, Bari o Locee,-
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che vogliano ottonore lo diramazioni su indioate, dovranno pre-
sentare regolare domanda al Ministero dei Lavori Pubblici.

ohÏh la domanda possa essere presa in esamo dovra essere

presentata durante il periodo della costruzione o nel primo de-
connio di esercizio; dovra accertarsi la possibilita toonica, senza
pregiudizio del servizio dell'acquedotto nelle tre provinoie, a cui
esso ð destinato, della diramazione dal canale principale o dalle
sue diramazioni; dovrà il comune assumero l'obbligo di rimbor-
saió ín venticinque annualità senza interessi parte della sposa
oooorrente, quale risultera dai progetti esecutivi da approvarsi
dal Ministero Il comune dovra dimostrare la possibilità finan-
ziaria di sostenere quest'onere, il quale, giusta l'art. 5 della pre-
detta legge 8 luglio 1904, n. 381, non potra superare il terzo della
indicata spesa

domanda, sentito il concessionario, sarå accolta o rigettata
con giudizio incensurabile mediante decreto Rea_le, udito il Con-

aiglio superiore dei lavori pubblici ed in caso di accoglimento
veÊrk, col decreto stesso, stabilita la spesa a carico del comune.

Art. 15.

Acqua da somministrare.

In osservanza al disposto dell'art. 6 della legge 26 giugno 1902,
n. 245, i comuni sono ripartiti nelle seguenti sei categorie, ed il
concessionario dovra eseguire le opere atte a poter somministrare
a ciascun comune lâ quantità di acqua al giorno e per abitante

qui appresso per ciascuna categoria indicata:
a) Centri abitati ai quali l'acqua deve arrivare con pres-

sione naturale :

Categoría I. - Comuni principali: Foggia, Bari, Lecce, Bar-
lotta e Taranto . . . . . . . . .

litri 90

Categoria II. - Comuni con popolazione superiore ai 20,000
abitanti. . . . . . .

°. . . .
litri 70

Categoria III. - Comuni con popolazione compresa fra 10,000
e 20,000 abitanti . . . . . . . . .

litri"60
Categoria IV. - Comuni con popolazione al disotto di 10,000

abitanti . . . . . . . . . .
litri 50

b) Cent,ri abitati ai quali l'acqua deve essere elevata con
us¢ssi meccanici :

Categoria V. - Comuni con popolazione ;superiore a 10,000
abitanti

. . . . . . . . . .
litri 50

Categoria VI. - Comuni con popolazione al disotto di 10,000
ab¡tanti . .

.
. · . . . . .

litri 40

Art. 16.

Aumento della qaantità d'acqua.
Ove sorga il bisogno di aumentare almeno di un terzo la quan-

tità di acqua assegnata in conformitå dell'articolo precedente ad
alcuno dei centri suindicati, entro i limiti della potenzialità del-
l'acquedotto o cioè sino a quattro metri cubi al secondo, e sempre
quando l'aumento di prodotto netto risponda a non meno del 5 per
cento della sposa necessaria, il concessionario dovrà eseguire a sue

aposo le nuove opere secondario occorrenti.
La domanda, presentata dal comune al presidente del Consorzio,

verra, col parere del Consiglio d'amministrazione, trasmessa al Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, ed accolta o rigettata medianto de-

oreto Reale, udite lo osservazioni del concessionario, ed uditi il

Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato; il
dooreto Roale prescriverà i termini per l'esecuzione dell'opera.

CAPO IV.

Costruzione

Art. 17.
Domi<.ilio e rappresentanza del concessionario.

It concessionario deve nel contratto eleggere domicilio in Roma,
dove avrà legittima e permanente rappresentanza durante il pe-

riodo della costruzione dell'acquedotto.

Egli avrà inoltre sui lavori, durante la costruziono, un inge-
gnere principale, cui potranno notificarsi gli ordini relativi ai la-
vori medesimi.

Art. 18.

Ëesponsabilità del concessionario.
Il concessionario risponderà in modo assoluto della buona ese-

cuzione e della riuscita dei lavori, del regolare funzionamento del-
l'acquedotto, e dovrà risareire tutti i danni arrecati al Consorzio
o ai terzi.

Questa responsabilita si estende anahe al fatto dei suoi rap-
presentanti, operai e dipendenti, nonchè degli appaltatori e cot-
timisti, a cui abbia aindati lavori di costruzioni o riparazioni.
La subconcessione sotto qualsiasi forma non potrà aver luogo

che con l'autorizzazione del Ministro dei Lavori Pubblici.

Art. 19.
Atti di espropriazione.

Il concessionario dovra a sua cura e spesa provvedere a tutti

gli atti di acquisto, di espropriazione degli immobili e òei diritti
reali immobiliari occorrenti per la costruzione, manutenzione ed
esercizio dell'intero aequodotto, sue dipendenze ed accessori e zona
di protezione e servitù delle sorgenti e dei canali; nonchè alle
trascrizioni ipotecarie e volture catastali dipendenti dai detti con-
tratti.

In caso di attraversamento dell'acquedotto in sotterraneo la
espropriazione dovrà comprendere tutta la superficie che insiste
sulle opere da eseguire e sulle relative zone di protezione.
Il concessionario risponderå direttamente ed esclusivamento delle

indennità di espropriazione e dei danni a termini dell' artioolo 46
della legge di espropriazione verso i proprietari espropriati
o comunque danneggiati dalla costruzione ed esercizio dell'acque-
dotto e delle sue dipendenze.
Entro il primo anno dall'apertura dell'acquedotto all'esercizio il

concessionario dovrà rimettere al Consorzio una copia autentioata
dalla R. Prefettura competente di tutti i piani parcellari, verbali
di accettazione dei prezzi, contratti, perizie, certificati di trascri-
zione ipoteõaria e di eseguita voltura catastale, ed in generale
tutti i titoli in base ai quali furono acquistati a nome del Con-
sorzio, sia amiehevolmente che in via giudiziaria, gli ansidetti im-
mobili e diritti immobiliari ed emessi dalla Prefettura i relativi
decreti di occupazione ed ogni altro documento occorrente a di-

mostrare la regolarità dell'acquisto o del procedimento di espro-
priazione.

Art. 20.

Oggetti di valore o di arte rinventeti negli scavi.

Rinvenendosi negli scavi statue, medaglie, frammenti archoo-
logici, e in genere oggetti mobili che abbiano pregio di antichita
o di arte, il concessionario avrà l'obbLgo di denanziarne imme-
diatamente al Ministero della Pubblica Istruzione o ai locali uf-
fici per le antichità da questo dipendenti, l'avvenuto ritrova-
mento.

Gli scavi e l'estrazione saranno fatti a spese di caso concessio-
nario, il quale dovra curare che gli oggetti, di cui sopra, non
vengano guastati, manomessi o trafugati.
Circa la pertinenza dei suindicati oggetti si osserveranno le leggi.

od i regolamenti in vigore.
Il concessionario dovra parimenti denunciare l'eventuale a

primento di rudui monumentali o dovrà astenersi dal demolirli
od alte-arh senza preventiva autorizzazione dei suindicati uffici
per le antichità.

Art. 21.
Disponibilità delle sorgenti del ßele durante la costruzione.

Durante il periodo delle costruzioni il concessionario potrà va-
1ersi, ad uso di forza moteico e per l'esecuzione dei lavori, dol-
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l'acqua del Sele a Caposele, salvo i diritti dei terzi e coll'obbligo
di lasciare per gli usi civici del comune di Caposele quella quaa-
tità d'acqua che verra determinata nel capitolato speciale per la
concessione della costruzione ed esercizio dell'opera.

Art. 22.

Sorveglianza del Ministero durante la costruzione.

II Ministero dei Lavori Pubblici sorvegliora la esecuzione dei
lavori, e potta prendero tutti i provvedimenti e dare tutto le di-
sposizioni dirotte ad assicurare il regolaro andamento dei lavori
modosimi o la scrupolosa ossorvanza delle prescrizioni del capi-
tolato.

Art. 23.

Apertura dell'acquedotto all'esercizio.

L'apertura all'esercizio di tutto o parte dell'acquedotto non potra
aver luogo che dopo l'approvazione del collaudo totale o parziale
da parte del Ministero dei Lavori Pubblici.
Il collaudo parziale potra essere disposto dal Ministero, sempre

quando sia possibile l'apertura all'esercizio, almeno per la mag-
giore parte di una provincia.
Le operazioni di collaudo finale dovranno essero iniziate nel

termine necessario ad assicurarne il compimento entro l'anno suc-
cessivo alla data di ultimazione dei lavori.

Art. 24.

Collando.

Il collaudo parziale o finalo vorrà esoguito in conformità del
regolamonto 25 maggio 1805, n. 350, por mezzo di una Commis-
sione tconica governativa o con l'intervento di un componente del
Consiglio d'amministrazione del Consorzio. La Commissione potra
fare tutto quanto occorra per accertare la regolare esecuzione del-
l'opera e l'adempimento degli obblighi assunti dal concessionario.
Le condutture e le relative opere di scarico, i serbatoi e gli im-
pianti saranno provati ancho col metterli in esercizio per quel
tempo che sarà necessario per assicurarsi della perfetta esecuzione
e del regolare funzionamento delle dette opere e dei relativi mec-
canismi ed apparecchi.
L'approvazione del collaudo non esonora il concessionario dalla

responsabilità che gli incombe per legge e dall'obbligo di eseguire
i maggiori lavori che, o all'atto del collaudo, od in prosieguo di
tempo, risultassero necessari per assicurare la stabilità od il rego-
laro funzionamento dell'acquedotto in tutte le sue parti.

Art. 25.

Restituzione della cauzione.

In corso di opera ed a sua dimanda il concessionario potrà otte-
nere la gradualo restituzione della cauzione por rato non minori
di L. 500 mila o multiple di detta somma ed equivalenti al 10 por
cento dei lavori eseguiti senza, pero, oltrepassare la somma di 5
milioni. Terranno quindi luogo di cauzione, oltre le opere e gl'im-
pianti eseguiti, le somme da corrispondersi al concessionario a

titolo di contributo, sulle quali il Consorzio potra prelevare l'im-
porto delle penali indicato nel capitolato di concessione, delle
spese por esecuzioni d'ufficio e per gli effetti della garanzia de-

cennale di cui all'articolo 1639 del codice civile o per le mancanze
riscontrato nel caso di riscatto, e potra anche ritenerlo in caso di

appalto a danno del concessionario.

La rostituzione parziale della cauziono saràordinata con decreto
dei Ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro.

La somma residuale della cauzione in un milione di lire restera
a garanzia dell'esercizio, e sarà convertita in rendita sul Debito
Pubblico col vincolo a favoro del Consorzio fino al tormino della
concessione.

Art. 20.

Uso della cauzione.

La cauzione stark a garanzia dell'adempimento di tutte le ob-

bligazioni del concessionario verso il Consorzio e del risarcimento
dei danni derivanti dal loro inadempimento, salvo ogni azione in

caso di insufficienza.

Il Ministero dei Lavori Pubblici durante la costruzione, ed il
Consorzio durante l'esercizio, avranno il diritto di disporre di essa,
di propria autorità, per la riscossione delle penali, delle spese por
esecuzioni d'ufficio, e per la missione del commissario, di cui agli
articoli 71, 72, 73, 74 e 75 del presente regolamento.

Il concessionario avrà obbligo di reintegrarla nel termine di un
mese dal giorno in cui sarà stato messo in mora con legalo atto
di difBda.

Art. 27.

Pagamento del contributo consorziale.

Il pagamento del contributo dello Stato e delle provincie al con-
cessionario incomincerà durante la costruzione e sarå fatto a mi-
sura dell'avanzamento dei lavori e nei limiti dello somme stanziato
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, ai termini dell'art. 2
della legge 8 luglio 1904.
Il pagamento avrà luogo in due rato al 1° febbraio ed al 1° agosto

di ciascun anno.
Alle indicate scadenze un'apposita Commissione tecnica, in pre-

cedenza nominata dal Ministro dei lavori pubblici, determinerà la
parte di annualità da corrispondersi al concessionario.
Tale determinazione sara fatta, sentito il concessionario, in base

alle quantita di espropriazioni e di lavori eseguiti sino al termino
del semestre al qualo si riforisco l'accertamento, tenuta presente,
per quanto sia applicabile, la tariffa dei prezzi unitari dello oporo

complete allegata al capitolato pel caso di riscatto, ed avuto al-

tresi equo riguardo agli impianti fatti, alle provviste di materiali
a piè d'opera, alle spese generali sostenute dal concessionario ed

a quelle relative alla compilazione dei progetti.
Allo ammontare dei lavori così determinato, sara, nei limiti

delle somme stanziate in bilancio, commisurata la rata di paga-
mento da farsi al concessionario sulla quale verrà pero pratioata
la ritenuta di un ventesimo per garanzia, e, quando ne sia il caso,
quelle ulteriori deduzioni e ritenuto per penali nelle quali il con-
cessionario fosse incorso o per spese di esecuzioni di ufficio a ter-

mini del presente regolamento e del capitolato.
I criterî e le decisioni della Commissione non potranno formare

oggetto di controversia da parto del concessionario.

Dopo l'approvazione del collaudo finalo il pagamonto delle an-
nualità sarà fatto pure in due rate, ma con scadenza al l° agosto
ed al 30 novombro di ciascun anno.

Art. 28.

Restituzione della trattenuta di garanzia.

Con la approvatione dol collaudo finale verrà dal Ministero di-
sposta la restituzione della trattenuta di garanzia di cui al pre-
cedente articolo.

In caso di collaudo parziale potrà pure essere parzialmento re-
stituita quella parte della trattenuta medesima afferente ai
lavori collaudati e che verrà all'uopo determinata dalla Com-
missione incaricata di procedere a tale collaudo ed a suo insinda-
cabile giudizio.

Art. 29.

Risoluzione di controversie.

Tutte le controversie relative alla costruzione dell'acquedotto e

sue dipendenze saranno risoluto da collegi arbitrali, composti di
cinque arbitri, dei quali:
Due saranno scelti dal presidento del Consiglio di Stato fra i

consiglieri di Stato ;
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Due dal presidente del Coilsig11d Superiore dei lavori pubblioi fra
gli ispettori superiori del Genio Civile;
Uno dal presidente della Corte di Appello di Roma fra i conai-

glihi ÉëÌÌa datii CUke Éi App llo.
Ï1 liin ãìaiiinh frâ i due éonsiglíeri di Stato harà prellidente del

Co1Íägio ki•bitrâle.
Gli arbitri oosi nominati continueranno fieÌle loro funzioni

qtiËnd'ËnoÌle uno di essi oossi daÌl'uffleio olie oobupava al momento
díÌlà noirûna.
Venendo a mancare per qualsiasi causa durante il corso del

giudisjo arbitrale alcuno degli arbitri, sarà sostituito, dal presi-
dente el collegio cui egli appartiene, con altro membro compo-
nente il collegio stesse.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto. La sen-

tenza arbitrale non sara soggetta nè ad appello, nè a cassazione.

CAPO V.

Manutenzione ed esercizio

§ I. -- Destinhamlone delle aesgue - Diritti ed ob-
bliglai del coneessionario.

Art. 30.
Norme generali per l'esercisio.

L'esercizio dell'acquedotto pugliese avrà per iscopo:
a) di distribuire l'acqua ai centri abitati indicati al prece-

dente articolo 13;
b) di conservare e di assicurare, ariche con opere nuove,

il perfetto stato e la perfetta funzione tanto della condotta, quanto
della distribuzione dell'acqua;

c) di proinuovere l'estensione di quella parte delle stesse

opero che si riferisce alla diffusione maggiore dell'uso dell'acqua;
d) di dare il massimo incremekito alla produttività del-

l'acquodotto migliorandone, so del caso, lo opere e le particola-
ritå.
All'esorcizio provvederà il concessionario con piena responsa-

liilità del servizio di fronte al Consorzio, àgli utenti da ai terzi.
Al Coisorzio tuttavia dompeterà il dirit'to di vigilariza por la

conierydione e svillipþo dell'aegliodotto a' norina dolla cottees-

'iiŠn'e, e di controllare 11 prodotto dell'dseí·cÍsio; nonchè la tatoli
digli laitäessi degli utenti in ordine al servizio ed alla osservanza
dei regolamenti da parte del concessionario.

Art. 31.
Usi dell'acqua.

L'acqua sara destinata per usi potabili e di igiene dei centri
abitati.
Sarå pure concessa alle amministrazioni ferroviario e tramviarie,

agli stabilimenti pubblici ed opifici industriali, nonché ad aziende

agricolo, fattorie e masserio, ancorchò fuori dell'abitato, limitata-
mente agli usi dolla vita del personale e degli animali addetti
ai suindicati opificî, stabilimenti ed aziendo e del funzionamento
delle macchine o di altri speciali attrezzi industriali.
Infine, compatibilmente con gli scopi soindicati, l'acqua potra

essere utilizzata dal concessionario per irrigazione o altro scopo

qualsiasi.
Tuttavia apparterrà esclusivamente ai comuni interessati il di-

ritto di disporre delle acque di rifiuto provenienti dagli scarichi
ricadenti entro la cinta daziaria e nel perimetro degli abitati pur-
ohè sostengano o rimborsino la spesa della costruzione e assu-

mano quella di manutenzione delle ópere occorrenti per convo-

gliare le stesso acque all'esterno degli abitati e farle defluire in

luogo opportuno.
Art. 32.

Obblighi generali del concesseonario durante l'esercizio.

Il concessionario dovrà tenero sompro a disposizione di ciascun

centro abitato la quantita di acqua stabilita a normi dei prede-
denti articoli, ma avrà faeoltà di distribuirla gradualmente a mi-
sura della richiesta. Dovra sempre tenere i serbatot pieni ed i aa-
nali in muratura con le portate prescritte in modo da poter sop-
perire al bisogno in caso di guasto nei condotti e di conseguenti
interruzioni.
Dovrà inoltre provvedere al regolare funzionamento di tutti gli

impianti fatti lungo l'acquedotto o le diramazioni o in altri luo-

ghi per l'utilizzazione delle acque esuberanti e di scarloo, salvo
l'obbligo del comune nel caso contemplato dall'articolo preco-
dente.

Art. 33.
Prese di acqua negli abitati per usi privati e pubblici.

Tutti i proprietari, enfiteuti od usufruttuari di fabbricati fian-
oheggianti le strade nelle quali ricadono le tubolature della rote

principale interna avranno diritto ad ottenere diramazioni per di-
stribuire l'acqua nei fabbricati stessi, stipulando contratti di ab-
bonamento di durata non inferiore ad un triennio, pei· deternii-
nate quantità di acqua, che non potranno essere diminuile nel
corso del triennio.
La quantità di acqua per ogni presa non potra essere inferiore

a litri eento nelle ventiquattro ore.

Le dette diramazioni con tutti gli accessort dalla presa che in-
siste sulla conduttura stradale in poi saranno costruite e mante-

nute a cura del concessionario ed a sposa degli utenti.
Le diramazioni per bocche d'incendio e da inafnamento, od altri

usi pubblici che i comuni impiantassero nelle dette strade o nelle
aree pubbliche attigue saranno costruite e mantenute a cura e

spesa degli stessi comuni.

Art. 34.

Canalizzazione negli al>itati.

Per la distribuzione dell'acqua negli abitati il concessionario
ha l'obbligo di eseguire a suo esclusivo carico ed in conformità
dei progetti esecutivi da compilarsi e da approvarsi noi modi e
termini stabiliti nel capitolato lo canalizzazioni interne nelle vie

per uno sviluppo complessivo non superiore ad 800 chilometri.
Egli sarà inoltre obbligato ad estendere tale canalizzazione sem-

pre che sia garentito per un decennio un utile netto annuo non

inferiore al 5 per cento del capitale necessario per la esecuzione
dei lavori, restando a suo carico la costruziono e la manutenzione
delle relative opere compresi gli accessorî.

Art. 35.
Accessori della canalizzazione.

Il concessionario dovrà, a sue spese, fornire e mettere in opera
tutti i pezzi speciali, i rubinetti di chiusura e di scarico, le val-

vole ed altri accessorî ricadenti nella reto stradale di distribu-

zione, che è obbligato a costruire a suo spese nonchè gli appa-
reochi misuratori di controllo, che, di accordo col Consorzio, sa-
ranno ritonati necessari specialmente nei punti di diramazione

per le provincie e pei comuni, escluse tutto le opere ed apparec-
chi di competenza privata, cioè prose, misuratori di qualunque
specie, diramazioni, colonne montanti e qtrant'altro occorra per
forniro l'acqua ad ogni singolo utente.

Similmente nella detta reto stradale di distribuzione il conces-
sionario costruirà e quindi manterrà a sue spese i condotti di co-
municazione dei rubinetti di scarico colle cloache coordinandoli
col sistema di fognatura che si troverk in esercizio o che vorrà
introdursi in seguito per poter adoperare le acque di rifiuto allo
speciale servizio di quelle fogne.
In mancanza di tali fogne i dotti condotti di scarico saranno

coordinati ai lavori che il comune eseguises per convogliare le
adque foori dell'abitato al me Aell'ar* "I

I seiciati, od altra struttura superficiale delle strade ed opere
sottoposto che occorresse demolire por fare luogo alle tubolature,
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cogli accessorî, dovranno rimettersi nel primitivo stato a cura

del concessionario ed a spese di esso o dei privati a seconda de-

gli obblighi rispettivi.

Art. 36.

Presa d'acqua fuori degli abitati.

Lo amministrazioni ferroviarie o tramviarie, quelle degli sta-
bilimenti pubblici e degli opifici industriali posti fuori degli abi-
tati, nonché i proprietari, enfitouti ed usufruttuari di aziende

agricole, fattorie e masserie, che, a termini dell'articolo 31, pos-
sono essere forniti di acqua, dovranno a loro spese costruire le
occorrenti diramazioni, con tutti gli accessorî, e saranno a loro
carico la manutenzione e l'esercizio, limitandosi il compito del

concessionario ad eseguire a spese dell'utente l'impianto della

presa e dell'apparecchio di misura ed a fornire la quantità d'ac-

qua richiesta.

Qualora dal luogo di presa in poi l'acqua concessa debba es-

sere elevata con mezzi meccanici, gli occorrenti impianti elevatori
saranno a carico degli interessati.

Art. 37.

Impiego delle forze motrici per usi pubblici.
Sara riservato alle amministrazioni comunali il diritto di pre-

lazione sulle forzo motrici ricavabili dalle acque di cui al terzo

comma dell'art. 31, a fine di avvalersono por gli usi pubblici, sti-
palando perciò apposito convenzioni col concessionario.
Le dette Amministrazioni, salvo accordi speciali col concessio-

nario, provvederanno a proprio spese alla costruzione e manuten-

zione dei lavori occorronti e corrisponderanno al concessionario,
per rato semestrali anticipate, un canone annuo in base ai prezzi
da stabilirsi nel regolamento di distribuzione, di cui all'arti-
colo 85.

Pel calcolo della forza motrice, por la quale è dovuto il ca-

none, si terrà conto della caduta effettivamente utilizzata per il

motore, cioè della diflerenza di livello fra il pelo dell'acqua al

punto della prosa e il pelo dell'acqua nel canale di scarico.
Le dette Amministrazioni non potranno utilizzare le acque al-

trimenti che per forza motrico o per uso pubblico e quindi la di-

sponibilità dello stesse acque apparterrà al concessionario a

valle del meccanismo motore ed all'uscita dagli scarichi o sfio-
ratori.
Avranno inoltre l'obbligo di garantire nel modo più assoluto

la purezza dell'acqua nel caso che questa dopo aver servito alla

produzioto di forza motrice debba essero destinata ad uso po-
tabile.

11 diritto di prelazione dovra essere esercitato prima dell'ap-
provazione definitiva delle convenzioni di cui all'art. 44.

Art. 38.
Manutenzione e reparamoni ordinarie e straordinarie.

Per tutta la durata della concessione sarà tenuto il concessio-
nario a mantenere a suo carico in buono stato di conservazione e

di regolaro funzionamento tutto indistintamente le opere da esso

eseguite per l'allacciamento, la condotta e la utilizzazione delle

acque.
Le occorrenti riparazioni ordinario o straordinario, qualunque

esso sieno o da qualsiasi causa reso necessarie, dovranno essere

eseguito dal concessionario a suo sposo nel più breve tempo pos-
sibile ed in modo da non alterare la purezza delle acque nè ar-

recare disturbo all'esercizio.

Quando la noeossità delle riparazioni ad avviso del concessio-
nario derivasse da causo indipendenti dal fatto proprio, o dalla
costruziono ed esercizio dell'acquedotto, il concessionarw, salvo il
diritto di rivalsa contro l'autore del danno, avrà obbligo impre-
scindibile di garantire la continuità dell'esercizio medianto la

esecuzione di opportune opero provvisorie.

Ed in tal caso potrà ossere limitata la quantità d'aclua da
distribuirsi in servizio dei privati o delle pubbliche Amministra-
zioni previo assenso del Consorzio ed avviso agli interessati.
In caso di ingiustificato ritardo nell'esecuzione delle predetto

riparazioni ordinarie e straordinarie il concessionario incorrerå

nella penale che sarà stabilita nel regolamonto di servizio, di cui
all'art. 85.

Art. 39.

Modificazioni parziali delle opere durante l'esercizio.

Il concessionario dovrå proporre al Consorzio quelle modifica-
zioni ed aggiunto che in corso di esercizio si rendessero neces-

sarie nel tracciato, nella forma o struttura dello opere.

Lo detto modificazioni ed aggiunto dovranno risultare da rego-

lari progetti da presentarsi al Consorzio e da approvarsi dal Mi-
nistero dei Lavori Pubblici.
Il concessionario avra obbligo di dare esecuzione a tali progetti

a sua cura e spesa nel termine ed alle condizioni prescritte senza

alcuna responsabilità da parte del Consorzio; o delle nuove opere
dovrà eseguirsi il collaudo secondo le modalita che verranno al-

Puopo prescritte.

Art. 40.

Apparecchi indicatori lungo i condotti.

Prima dell'apertura all'esercizio, il concessionario dovrà im-

piantare alle sorgenti, lungo l'acquedotto in muratura, lungo i

sifoni, nonchè nei serbatoi urbani e nei punti di diramaziono per

provincia e comune, tutti quegli apparecchi misuratori, indicatori
ed auto-registratori, necessari per poter conoscoro nel modo più
opportuno, ed in qualunquo momento, il volumo di acqua erogato

dalle sorgenti od il regimo dell'acquedotto.

Art. 41.

Uffici del concessionario.

Il concessionario avra uflici e personale propri, lo cui font.ioni

ed attribuzioni determinora con apposito regolainento, da comu-

nicarsi al Consorzio, per sua norma, tenendo prosenti le relazioni
che dovranno svolgersi con lo Stato e col Consorzio.

Art. 42.

Agenti del concessionario.

Il concessionario avra agenti incaricati di redigero i processi
verbali, di constatare o denunziare le sottrazioni d'acqua ed i gnasti

agli apparecchi; essi saranno equiparati per tutti gli offdti di

legge a quelli dei coniuni, verranno nominati dal Prefetto della

provincia sulla proposta del concessionario e presteranno giura-

mento avanti al Pretoro del Mandamento della propria residenza.
Dovranno avero i seguenti requisiti:
1° ossero cittadini italiani;
2° godere i diritti civili o politici;
3° sapere leggere e scrivere;
4° avere certificati di penalità netti e di buona condata.

§ II. - Sorveglianza da parte del Consorzio - le-

certamento del prodotti e delle spese - Com-

partecipazione agli utili.

Art. 43.

Vigdanza da parte del Consorzio.

Il Consorzio avrà il diritto di vigilare alla manutenzione, con-

servazione ed allo sviluppo dell'acquedotto a norma della conces-

sione, nonchè di controllare il prodotto dell'esercuio
Il Consorzio eserciterà il controllo e la tutela por meno di ap-

posito personale, su tutta l'azienda in generale, sia presso la di-

rezione dell'esorcizio, sia prosso gli uffici sottoposti, sia infine lungo
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l'acquedotto e sue dipendenze, a norma del regolamento di servi-
zio.. di oui all'art. 45.
Avra, portanto, il diritto di fare ispezionare tutti gli atti, re-

gistri e documenti contabili ed amministrativi concernenti l'azienda
dell'esaroisio.
Il detto personale potra aocedere a tutti i locali ed afBoi, ed i

rappresentanti del concessionario dovranno somministrare loro
tutti i documenti e gli sohiarimenti che venissero richiesti.
In caso di opposizione o diniego da parte del conceazionario il

Consorzio avrà facoltà di assoggettarlo ad una penale da L 500
a L. 2000.
L'assistenza, la vigilanza, le veriflohe ed approvazioni del Con-

sorzio non esonereranno il concessionario dalla responsabilità che
gli incombe per legge.

Art. 44.
Concessioni d'acqua da sottoporre alla approvazione del Con-

sorzzo.

Il concessionario sarà libero di stipulare senza preventiva au-
torizzazione del Consorzio contratti di concessione d'aoqua in base
alle condizioni ed alle tariffe dei'prezzi di cui ai successivi articoli.
I contratti di concessione di forza motrice e di acqua a prezzi

non contemplati nelle dette tariffo o a condizioni diverse da quelle
indicate nel presento regolamento potranno pure essere stipulati
dal concessionario, ma dovranno contenere la olausola risolutiva
pel caso di mancata approvazione da parte del Consorzio al quale
dovranno essere trasmessi nei quindici giorni dalla stipulazione.
Qualora entro il termine di un mese dal giorno della oomuni-

cazione al Consorzio dei contratti medesimi non venisso fatta al-
cuna osservaziono si riterranno senz'altro approvati.
Se il Consorzio ritenosso la convenuta concessione contraria allo

disposizioni di legge o di regolamonto dovrå entro l'indicato ter-
mino dichiararo lo ragioni per cui i contratti non siano ritenuti
meritovoli di approvaziono e potra anche prescrivero le variazioni
da apportarsi alle condizioni dell'atto.
Contro la deliberazione del Consorzio nei quindici giorni dalla

eseguita comunicazione potrà il ooncessionario ricorrere al Mini-
stro dei Lavori Pubblioi, il quale provvederà definitivamente.

Art. 45.
Deerata delle convenzioni speciali e rinnovazioni.

Le convenzioni suddette non potranno, per regola generale,
avere durata superiore ad un ventennio. Potranno tuttavia essere
rinnovate nel biennio antecedento alla loro scadenza nello stesso .

modo indioato all'articolo precedente.

Art. 46.
Accertamento delle entrate.

Il conoessionario sarã obbligato a trasmettere al Consorzio, nei
modi e termini che saranno presoritti dal rogolamento di servizio,
l'elenco della quantitå di acqua effettivamente consumata da cia-
scun comune e onmulativamente da ciascuna provincia, noncho
due prospetti particolareggiati, l'uno relativo al prodottto dei varî
abbonamenti con richiamo ai singoli contratti, l'altro relativo
allo eccedonzo di consumo liquidate oltre il mmimo per ciascuna
toncessione.

Art. 47.

Liguidazione delle entrate.

Nelle epoche e con le norme che saranno stabilite dal regola-
lamento di servizio verranno liquidate le entrate relative a deter-
minati periodi, mediante il raffronto fra i contratti di abbona-
mento, gli elementi direttamento rilevati dagli apparecchi misu-
ratori per provincia e per comune e le denuncie contabili di cui
all'articolo procedente.

Art. 48.

Deßnizione delle passioità dell'esercisio.

Le passività che debbono essere tenute presenti agli effetti del-
l'aooertamento del prodotto netto, di oui all' articolo 52 sono

quelle relative alPinteresse ed ammortamento del maggior ospitale
occorrente per la costruzione dell'acquedotto in confronto del oon-
tributo consorsiale, noncha tutte lo altro necessarie all'ammini-
strazione dell'azienda, riscossione dello entrate, manutenzione del-

l'opera, soddisfazione di tasse e spese Sacali, od a quanto altro

occorre per l'esercizio dell'acquedotto, cioë, tutto le spese pel per-
sónale, pei locali, pei lavori, di conservazione o ricambio delle

parti dell'opera logorate dall'uso, ovvero di restauro in quello
dissostate, per Parredamento degli ufBei, por la enneelleria, por
liti, contratti, transazioni o indonnità.
S'intendo formalmente esclusa dallo passivita dell'eseroisio qua-

lunque sposa possa o debba attribuirsi al concessionario sia per
le suo responsabilità di costruttoro sia anche per colpa, negli-
genza e responsabilità di esercente l'acquedotte.

Art. 49.

Chiusura annuale dei cont.i.

Nel bionestre successivo alla chiusura di ciascun anno finan-

ziario il concessionario dovrà presentare il conto consuntivo del-
l'eseroisio decorso, dal quale dovranno chiaramento rian1tare l'am-

montare del prodotto lordo, di cui all'articolo 47 e le passività di
cui al precedente articolo.
Le defleienze d'incasso di fronte alle previsioni dovranno essere

olencate e debitamente giustificato.
Qualora dal conto risultino somme di debito verso il Consorzio

a termini dell'articolo seguento, il concessionario entro dieci giorni
verserà le dette somme in una cassa pubblica da designarsi dal
Ministro del Tesoro.
Sulle somme non depositato nel dotto termino, decorrerå di

piego diritto l'interesse del cinque per cento.

Art. 50.
Revisione del conto annuale da parte del ,Consorzio.

11 Consiglio d'amministrazione delibererå nei due mesi succes•
sivi, approvando il conto o rinviandolo al concessionario con quelle
osservazioni che fossero del caso.
In caso di approvazione da parte del concessionario delle osser-

vazioni contenute nella deliberazione consorziale o dednite le even-
tuali controversie con lodo arbitrale, dovrà il conto con tutti, gli
allegati o con la suddetta deliberazione essere trasmesso, a oura
del Consorzio, al Ministero dei Lavori Pubblici.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro doi Lavori Pub-

blici o del Ministro dol Tesoro, sarå provveduto, approvando o

modificando il conto.

Il decreto sarà esecutivo por lo ulteriori sommo di cui il non-
cessionario sia riconosciuto debitore a titolo di partecipazione di
utili, le quali dovranno essere depositate negli otto giorni dalla
notificazione, con gl'interessi del cinque per conto, dalla scadenza
del bimestre dopo la chiusura dell'esercizio.

Art. 51.

Liquidazione del conto annuale.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici
e del Tesoro, verra determinata la parte della somma vers in
esecuzione dell'art. 49, che debba eventualmente rimanere a dispo.
sizione del Consorzio per le spese di cui al precedente art. 5, e
quella che possa eventualmente ripartirsi, in conformith dell'art. 9
della legge 26 giugno 1902, n. 245.
Nello stesso modo sara provveduto sulla somma versata in eie-
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cuzione del precedente articolo, quando non vi sia stato ricorso
del concessionario, o su di esso sia intervenuta una decisione de-

finitiva.

Art. 52.

Reddito annuo netto agli eg'etti della compartecipazione del
Consorzio.

II. - Acqua distribuita ai privati nei centri abitati :

Quantità Canone
min3ma annuo

CATEGORIE DEI COMUNl di acqua per ogni
per ogni concessione

a norma dell'art. 15
concessione operquantita
e per giorno mmama

Litri Liro

Per gli effetti dell'art. 9 della legge 26 giugno 1902, n. 245, il
limite del prodotto netto dal quale comincera la compartecipa- a) Acqua distribuita a prossiono
zione del Consorzio resta stabilito nella somma di liro due mi- naturale:
lioni, comprosi in essa interesso od ammortamento del maggior I Categoria - Comuni principali:capitale oocorrente per la costruzione dell'acquedotto in confronto Foggia, Bari, Lecce,
del contributo consorziale. Barletta, Taranto. . .

250 32
Nel caso che il concessionario, in osecuziono dei precedenti ar

11 Id. - Comuni con popola-ticoli 14 o 16. abbia sostenuto delle maggiori speso, la detta zione superiore a 20,000
somma di lire due milioni sarà aumentata del cinque per cento abitanti . . . . . .

200 22
delle maggiori spese medesime por interessi e quote di ammorta- III Id. - Comuni con popola-mento ad esse relative. zione fra 20 e 10,000

abitanti . . . . . . . .
150 14

Art. 53. IV Id. - Comuni con popola-
zione inferiore a 10,000

.Determinazione delle spese. abitanti . . . . . . .
100 7

Decorsi dicci anni dall'apertura totale all'esercizio il concessio- b) Acqua distribuita con clova-
nario ed il Consorzio potranno concordare cho l'ammontare di zione meccanica :

tutte le passività inorenti al prodotto venga determinato in una V Categoria - Comuni con popola-
quota percentuale del prodotto lordo, o in una somma fissa. La zione superioro a 10,000
relativa convenziono tra concessionario e Consorzio non sarà ese- abitanti

. . . . . .
130 19

cutiva so non quando sia approvata con decreto Roalo, su propo-
sta dei Ministri del Tesoro e dei Lavori Pubblici.
La quota concordata sarà efficace per un decennio, decorso il

qualo potra ossero rinnovata o modificata, sopra richiosta di una
delle parti.

§ III. - Prezzi dell'acqua - Rapporti cogli utenti

Art. 54.

Prese d'acqua negli abitati.

Il concessionario fornirà l'acqua a tutti i proprietari, enfitouti
of usufruttuari dei fabbricati che no facciano richiesta, e col con-
senso di essi anche ai locatari.
Nel caso di rifiuto da parte del concessionario il richiedente

potrà ricorroro al presidento del Consorzio, il quale provvedorà
imponendo, so del caso, spoeiali garanzio.
Contro il provvedimento del presidento il concessionario ed il

richiedonto potranno, nei quindici giorni dalla comunicaziono, ri-
correre al Consiglio d'amministrazione, il qualo provvedorå defi-
nitivamente.

Art. 55.

Tariga des prezzi massimi dell'acqua per usipubblici e privati.

I prezzi massimi por la vendita dell'acqua restano stabiliti come
appresso:

VI Id. - Comuni con popola-
zione inferiore a 10,000
abitanti . . . . . .

100 10

Gli abbonamenti per lo quantità minime ed i canoni di cui

sopra possono esser fatti anchö da più locatari dello stesso fab-

bricato.

Gli abbonamenti per quantità superiori alle minime soprain-
dicate dovranno esser fatti per multipli di esse e dei relativi

canoni,

Per popolazione dei centri abitati si intenderà quella dei pre-
senti, risultanto dall'ultimo censimento procedente alla distribu-
zione dell'acqua.

III. - Acqua distribuita a stabilimenti pubblici:
Pei pubblici stabilianenti, cioè por tutti gli uffici, edifici, stabi-

limenti ed impianti delle amministrazioni e degli enti morali di-
pendenti dallo Stato, dalle provincie e dai comuni, noncha por

gli istituti di pubblica beneficenza, l'acqua richiesta sara venduta

con lo normo od ai prezzi dolla tabella precedente per la distri-

buzione ai privati, riducondo i canoni del 25 per cento e compu-
tando per intero lo oventuali frazioni di lira.

IV. - Acqua distribuita ad opißci industriali, ferrovie,
tramvie e porti :

PREZZI

LIMITE NELLEQUANTITÀ CONSUMATIl per un

nelle 24 ore in litri metro cubo

di acqua

I Sino a litri 500 . .
0.22

I. - Acqua distribuita alle fontanine e per altri usi pub- 2 Da litri 500 a 1000
. . . . . . . . . 0.20

blici nei centri abitati:
3 Da litri 1000 a 2000 . . . . . . . . . 0.17

Prezzo unico per ogni metro cubo L.0,l5 sino alla scadenzadol 4 Da litri2000 a 5000
. . . . . .

. . .
0.14

trentesimo anno dell'apertura totale dell'acquedotto all'esercizio;
5 Da litri 5000 a 10000 . . . . . . . . . 0 10

e pel periodo successivo por ogni metro cubo L. 0,12.
6 Oltre i litri 10000 . . . .

0.08
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Questa tariffa sara applicata agli opifiai che abbiapo per oggetto
le manifatture e la trasformazione delle matirla pí•hrië o 16 pro-
duzione di luce, gas, forze motrici e simili, nonchè agli stabili-
menti balneari ; ne saranno quindi esclusi tutti i pubblici eser-
cizi, caffa, alberghi e simili, ai quali sara applicaW l£ tatiffa.ge.
ñerale pel consumo privato.

V. - Acqua distribuita ad aziende agricole, fattorie e mas-

gene :

e
PREZZI

LIMITE DEL CONSUMO
per un

nelle 24 ore in litri metro cubo

di acqua

1 Sino a litri 500 . . . . . . . . . . . 0.20

2 Da litri 500 a 1000 . . . . . . . . . 0.18

3 Da litri 1000 a 2000 . . . . . . . . . 0.16

4 Da litri 2000 a 5000 . . . . . . . . .
O 14

5 Oltre i litri 5000 . . . . . . . . . . 0.12

Art. 56.

Pagamento della eccedenza di consumo.

L'acqua consumata in eccedenza oltre le quantitå minime sta-
bilito nei singoli contratti per uso dei privati nei centri abitati,
sarà pagata secondo le categorie di cui alla tabe1Ïa 11 dell'art. 55
nel seguente modo:

la Categoria, per ogni 3 m. c. L. 1.00
2a id, > 4 » » 1.00
3a id. » 5 » » I 00

4* id. » 6 » » l.00
5a id. » 3 > > l.00
6* id. » 5 > > l.00

Le quantita di cui sopra non sono frazionabili; perb per ogni
categoria rispettivamente i primi tre, quattro, cinque e sei metri
oubi di consumo eeeedente non importano onere di pagamento.
Per gli altri usi dell'aoqua di che alle tabelle I, IV eV del-

l'art. 55 l'ecoedenza sarà computata allo stesso prezzo dell'acqua
fissato nei singoli contratti di abbonamento e pel volume risul-
tante dal consumo constatato.
Per gli usi di cui alla tabella III sara tenuto il metodo di ri-

duzione percentuale indicato nel detto art. 55.

Art. 57.
Variazioni nelle tariffe dei prezzi.

Le tariffe potranno essere variate, previo accordo tra il con-
cessionario ed il Consorzio, senza perð eccedere 1 prezzi massamt

indicati nell'articolo precedente. L'accordo non sara efficace sin

quando la deliberazione del Consorzio non sia approvata con de-

creto dei Ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro.
In caso di variazione di tariffa l'utente che non voglia accettare

i nuovi p,rezzi avrà diritto alla risoluzione del contratto, senza
alcun indennizzo.

Art. 58.
Prezzi dell'acqua per forza motrice e irrigazione.

In caso di destinazione dell'acqua a scopo di forza motrice, ad
uso di irrigazione, o ad ogni altro uso non contemplato nell'arti-
colo 55 il prezzo sarà di volta in volta stabilito tra l'utente ed il

concessionario ed alla relativa Convenzione sarà applicata la pro-
cedura di cui all'art. 44.

Art. 59.

Lavori per le prese d'pegua e tariga relativa.

Le diramazioni destinate a condurre l'acqua agli stabili e þro-
prieta private, gli apparecchi intorni di distribuzione e sistema-

zione, saranno forniti e messi in opera dal concessionario, a ca-
rico e spese dei proprietart od utenti.
Per le ville e proprietå poste fuori dell'abitato sarå provveŒnto

d'accordo fra il concessionario e gli utenti.
I lavori e le forniture per distribuzione di acqua ai privati sa-

ranno regolati da apposita tariffa da rivedersi ad ogni quiiipuen-
nio in rapporto al costo corrente dei materiali e della mano

d'opera ed inserita nel regolamento di distribuzione di oui al-
l'art. 85.
Detta tariffa dovra essere approvata dal Ministro dei Lavori

Pubblici.

Art. 60.
Bocche da incendio.

Il concessionario, su richiesta dei proprietari di stabiligenti
privati, dovra pure concedere le prese di acqua per la estinzione

degl'incendi. '

Le diramazioni e le prese per tale uso saranno costruite e man-

tenute dal concessionario a spese degli interessati, ed in base ai

prezzi da stabilirsi come al precedente articolo 59.
Le tubolature per le bocche d'incendio dqvranno essere isolate

e indipendenti da ogni altra diramazione e sempre innestatÿ di-
rettamente alla conduttura stradale. Da esse sara quindi vietato dì
diramare alcuna tubolatura di qualunque diametro e per qual-
siasi uso e destinazione.
Le bocche da incendio saranno chiuse con suggello speciale, il

quale non potrà togliersi che nel solo caso di incendio ed avranno
un diametro interno non minore di quattro centimetri. Quando ai
sarà fatto uso di una bocca d'incendio, dovra l'abbonato fra le 24
ore dichiararlo per iscritto al concessionario, il quale rimettora i
suggelli.
Pei teatri, durante il periodo della loro apertura al pubblioo, le

booche d'incendio saranno senza suggello, quando porð· Feserc6ntí'
no garantisca anticipatamente il regolare funzionamento. Sark

sempre vietato in modo assoluto di prelevare da esse qualsiasi
quantità d'acqua che non serva allo scopo di estinzione di in-
cendio.

Art. 61.
Prezzi d'abbonamento annuo per le bocche da incendio.

Il prezzo di abbonamento per le boeche da incendio richiesty
dai privati sarà il sognente:

a) Negli edifizi destinati per la massima parte ad abitazioni
e provvisti d'acqua a cura del concessionario, nonchè negli ospe-
dali, ospizî, collegi, istituti, caserme e simili, annue lire dieci (10)
per ciascuna bocca;

b) Negli edifizi come sopra non provvisti di acqua dal con-
cessionario, annue lire venti (20);

c) Negli edifizi non destinati per la massima parte ad abi-
tazioni, negli opifici e nelle officine di ogni sorta e non conte-

nenti depositi di matorie di facile combustione, annue lire venti-
cinque (25);

d) Per gli edifizi e locali di cui al comma precedente, con-
tenenti materie di facile combustione annue lire trontaoinque (35);

e) Pei teatri ed altri edifizi, locali o recinti ad uso di sp?t•
tacoli, annue lire cinquanta (50).

Art. 62.
Riscossione dei pagamenti dagli utenti.

Tanto i raconi ab½namento qwnto 1 eccedenze dovranno
essere pagati nei termini convenuti nei singoli contratti.
Decorsi quindici giorni dalla scadenza, gli utenti incorroranno
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in una penale del quattro por cento sulle somme non pagate, col
diritto per di più al concessionario di sospendere la somministra-
zione dell'acqua senza intervento del magistrato.
E risersato al concessionario ogni procedimento legale per la

riscossione dello somme che possano essergli dovute per ristoro

di danni e ricupero dello spose d'impianto.
Saranno a carico degli utenti morosi le spese per la sospensione

e rimessa in servizio dell'acqua.

Art. 63.

Interruzioni nel servizio.

L'utento non potrà pretendero alcun indennizzo per le momen-

tance interruzioni nel servizio, derivanti da forza maggiore, da
abbassamenti nella temperatura o dallo necessarie riparazioni alle
condutture ed ai serbatoi.
Sarà anzi tenuto a dare immediato avviso al concessionario a

mozzo dol più vicino ufficio o della più vicina stazione di agenti
delle intorruzioni che potranno verificarsi, per ripararvisi al più
presto possibile.
Se l'interruzione, dovuta ad una delle cause anzidette, durasse

più di tre giorni gli dovra essere rimborsato pel tempo succes-

sivo il prezzo corrispondente alla sola quantita minima di acqua
convenuta e non goduta.

Art. 64.

Riparazioni a carico degli utenti.

Saranno a carico dell'utonto tutte le speso di riparazione e ma-

nutenzione così delle varie tubolature destinate a portare l'acqua
dalla presa stradale all'interno delle località ed edificî, come dei
meccanismi di distribuzione e misurazione; sara nondimeno in sua

facoltà di concordare speciali patti col concessionario percho questi
assuma il carico dei lavori relativi sia a rimborso di spesa, sia

contro un canone fisso da convenirsi per tutta la durata del con-

tratto.

§ IV. - Rapporti tra II conecssionario cd i co-
nunni, i°razioni o borgate scrwItl dallfacegue-
dotto.

Art. 65.

Assunzione diretta del servizro da parte dei comuni.

I comuni autorizzati ai sensi dell'art. 8 della legge 26 giugno
1902, n. 245, assumeranno a loro totale carico per tutta la du-

rata della conventione le spose relative alla manutenzione ed ai

restauri di tutte le opere eseguite per la rete stradale e per le

diramazioni in servizio dei comuni stessi nonchè quelle di eser-
cizio, di amministrazione e di riscossione.
Le indicate opere dovranno essere consegnate dal concessionario

ai comuni in buono stato di manutenzione e di esercizio.
I comuni dovranno corrispondere, in ragione del consumo effet-

tivo, i prezzi per metro cubo stabiliti nella tabella seguente con

una riduzione variabile dal dieci al quindici per cento in rela-
zione all'importanza ed allo sviluppo delle diramazioni:

16 Categoria . . . . . . . . L. 0.35

2a a ........ >0.30

3a » ........ »0.25

4a » . . . . . . . > 0.18

5a >
........ >0.35

6a > . . . . . . . . » 0.20

Il pagamento sarà eseguito in ogni mese, col diritto nel conces-

sionario di rescindere la convenzione senza bisogno d'intervento
del magistrato nel caso di ritardo nel pagamento per due mesi.

I dotti connuni potranno inoltre stabilire il pagamento di un
annuo canono da determinarsi secondo il presunto consumo in ra-
giano do!!a popolxtione. in base ai p vi della tardfa generale,
con una riduziono dal quindici al venti per cento. Essi saranno
liberi di distribuire l'acqua nel perimetro del proprio territorio

nel modo che ravviseranno più opportuno, senza potere perb im-
porre prezzi superiori a quelli delle tariffe inserito nell'arti-
colo 55.

Il Consorzio eserciterå sul comune tutte le attribuzioni di vigi-
lanza o di controllo spettantigli nei rapporti del concessio.
nario.

Al termine della convenzione il concessionario avra diritto
alla riconsegna delle opere nello stesso stato in cui ebbe a con.

segnarle.
Per qualsiasi controversia fra comune, concessionario o Con-

sorzio dipendente dall'assunzione diretta del servizio dell'acqua de
parte del comune, si procederà nel modo indicato nell'art. 8 della

legge 26 giugno 1902, n. 245.

Art. 66.
Presa d'acqua distinta per gli usi pubblici.

Por l'acqua delle fontanine gratuite pel pubblico, por quella
destinata ad usi igienici d'interesse generale, o di servizi dell'am-
ministrazione comunale, il concessionario sarà tenuto ad eseguire
a proprie spese in ciascun comune, qualora il Consorzio lo giu-
dichi necessario, una distinta distribuzione o sufficiente al bi-

sogno.
D'accordo col comune o col Consorzio, e in mancanza con prov-

vedimento del Ministero dei Lavori Pubblici, sarà determinata, di
decennio in decennio, la quantità d'acqua da destinarsi ad usi

igionici di interesse gonorale o di servizi dell'Amministrazione
comunale.
Il eoncessionario dovrà pure provvodere a quanto occorra per la

distinta misurazione dell'acqua.
Art. 67.

Fontanine negli abitati.

A meng dell'articolo 7 della legge 26 giugno 1903, n. 245, entro
l'abitato dei co:nuni, e nelle località o secondo i tip° ehe verranno
stabiliti dagli ufficiali tecnici del Consorzio, il concessionario sarå
tenuto a collocare apposite fontanine pubbliche, in ragione di una

per ogni 2300 abitanti nei grossi centri che ne contano più di
20 mila, una per ogni 1500 nei comuni di popolazione compresa
tra 10 e 20 mila abitanti, ed infine una per ogni 1000 abitanti o
meno nei centri minori.

Ogni fontanina non dovrà erogare meno di 25 metri cubi d'ao-

qua al giorno o sara a luce tassata, medianto apposito rubinetto

idrometrico e l'acqua dovrà dai comuni essere pagata al prezzo
della tariffa la inserita nell'art. 55.

Per la ubicazione di dette fontanino si terra conto, per quanto
possibile, dei desiderî del comune interessato.

Art. 68.

Pagamento dell'acqua consumata per usi pubblici.

Il concessionario presentorå al comune alla fine di ogni trime-
stre una nota pel pagamento dell'acqua consumata secondo lo
indicazioni degli apparecchi misuratori o constatata d'accordo col
Consorzio.

La nota dovra venir pagata al concessionario entro trenta giorni
dalla data della sua presentazione; in caso di mancato pagamento
entro il termine suddetto il comuno sarà tenuto ad una penale
del quattro per cento sulle somme dovuto. Il comune, a maggior
garanzia dell'esatto pagamento dell'acqua consumata, potra dele-

gare a favore del concessionario una parte delle proprie entrate

per tutta la durata della concessione.

Art. 69.

Interruzione ne servizio delle fontanine.

Qualora per form maggiore provedibile o imprevedibile, o por
temporanea interruzione dipendente da necessità di servizio, do-
vesse verificarsi completa o parziale deficenza d'acqua, non avrà
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il comune diritto ad indennizzo. Pero qualora la sospensione duri
pin.di.tro giorni il comune non pagherk il prezzo corrispondente
al tempo dolla sospensione.

Art. 70.
Risoluzioni delle controversie.

Tutte lo controversie relative alla manutenziono ed all'esereizio
dell'acquedotto saranno risoluto da un collegio arbitralo, composto
como 6 dotto nell'art. 29.
Potraxino le parti convenire cho il collegio arbitrale sia costi-

tuifo per determinati periodi od anche permanentomente.

CAPO VI.

Provvedimenti in caso di inadempienza

Art. 71.

Provvedimenti.

Òontro il concessionario potranno essere presi i seguenti prov-
vedimenti:

l© L'applicazione di penali per fatti relativi alla costruzione,
ai sensi del capitolato, e per fatti relativi alla manutenzione ed
esercisio nei casi contemplati nei precedenti articoli, e in tutti
gli altri che saranno indicati nelle norme da approvarsi a tenore
del successivo art. 85;

2 L'esecuzione di uscio;
3° Nomina di un commissario governativo a speso del con-

cessionario;
4° Decadenza,

Art. 72.
Pe n a i i.

Le penali per fatti relativi alla manutenzione ed esercizio non

saranno inferiori a lire cinquecento, nè superiori a liA duomila,
salvo i casi speciali considerati nel presente regolamento o in

quello di servizio, di cui all'art. 85.
La -penale potrà essere applicata fino a lire mille con decreto

del Presidento del Consorzio, oltre detto limite con decreto del
Ministro dei Lavori Pubblici.
Le penali andranno a beneficio del Consorzio.

Art. 73.

Esecuzione d'ugleio.

L'esecuzione d'umeio avrà luogo durante la costruzione nei casi
contemplati dal capitelato e potrà aver luogo durante l'eseroisio

sempre quando il concessionario, dopo essere stato messo in mora,
con assegnazione di un congruo termine, non esegua i lavori e
non prenda i provvedimenti, a cui è obbligato in forza del pre-
sente regolamento e del capitolato.
L'esecuzione d'ufficio durante la costruzione sara decretata dal

Ministro dei Lavori Pubblici e durante l'esercisio sarà deliberata
dal Consorzio contro il cui provvedimento il concessionario potrà
ricorrere al Ministro predetto.
Per imprescindibili motivi di urgenza potra procedersi anche

senza preventiva diŒda, o in pendenza della decisione ministe-
riale.

Art. 74.
Commissario governativo.

La nomina del commissario governativo avrà luogo, quando, non
ostante ripetuti avvertimenti e dimde, l'esercizio continui a pro-
cedere in tutto o in parte irregolarmente.
La nomina sark fatta dal Ministro dei Lavori Pubblici di pro-

pria iniziativa o in seguito a proposta del Consorzio.
La missione del commissario non potrà durare oltre sei mesi,

salvo il caso in cui siasi già pronunciata la decadenza del con-
cessionario.

Il commissario vigilerà l'andamento del servizio, o darà al con-

cessionario ed ai suoi dipendenti tutto le necessario disposizioni;
in caso di inosservanza provvederå direttamente.

Art. 75.

Spese per l'esecuzione d'ajjicio e pel commissario.

Le spese per. l'eseouzione di uscio o per la missione del com-
missario saranno liquidate dal Consorzio, salvo ricorso al Mini-

stro dei Lavori Pubblici.

Art. 76.
Decadenza della concessione.

Mediante dooreto Reale, udito il parere del Consiglio di Stato,
potrå dichiararsi la decadenza del concessionario ad iniziativa del
Ministero dei Lavori Pubblici od in seguito a proposta del Con.
sorzio :

1 quando si verifichino gravi irregolarità nella costruzione

dell'opera;
2© quando si verifichino gravi e ripetute irregolarita ed ina-

dempimeriti nell'esercizio che compromettano importanti interessi
pubblici e privati, ed il concessionario ripetutamente difBdato non
vi abbia posto riparo;

3© quando sia trasoùrata la manutenzione dell'opera e non

vengano eseguite a tempo debito le occorrenti riparazioni ordina-
rio e straordinarie, dando luogo a ripetuto esecuzioni di ufBoio;

4 quando sia provata la mala fede del concessionario nella

tenuta e nella esibizione della contabilitå e dei relativi documenti,
pel controllo da parte del Consorzio agli effetti del precedento ar-
tioolo 43;

50 quando non venga dal concessionario reintegrata la cau-

zione in seguito a ritenute per penali, esecuzione di ufficio, omis-

sione del commissario, l'ammontare complessivo delle quali superi
la metà della cauzione stessa;

60 quando la concessione sia ceduta ad altra ditta, senza il

eonsenso del Consorzio;
70 infine quando la ditta o società concessionaria per una

causa qualunque sia venuta a cessare o sia diventata legalmente
incapace, e non sia stata convenientemente surrogata, con legale
consenso del Consorzio, da altra ditta o società da essa avente

causa.

Nel solo caso della dichiarazione di decadenza compete al con-
cessionario l'esercizio della azione giudiziaria.

Art. 77.

Rescissione del contratto.

A) Rescissione del contratto durante il corso dei lavori di
costruzione dell'acquedotto.
Nel caso di reseissione del contratto durante il corso dei lavori

di costruzione dell'acquedotto il valoro delle opere già eseguito e

delle proprietà acquistate sara determinato da periti scelti d'ac-
cordo ed in base ai prezzi unitari fissati nel capitolato.
Pei materiali in provvista si terrà conto soltanto della pietra da

taglio, dei mattoni, dei tubi e del ferro, per le sole quantita che

si potranno utilizzare e che non siano soggette a deperimento.
In mancanza, ovvero in caso di disaccordo dei periti, il valore

delle opere, proprietà e provviste sarà determinato da un collegio
di cinque arbitri secondo l'art. 29.
Liguidato l'avere del concessionario decaduto, esso formerà cre-

dito del concessionario stesso verso chi potrà a lui subentrare,
salvo sul medesimo le ragioni privilegiate del Consorzio per tutti
i danni, intoressi e spese cui sia andato soggetto per la eseguita
rescissione.

B) Rescissione del contratto durante il periodo di esercizio
dell'acquedotto.
Nol caso di rescissione del contratto durante il periodo di eser-

cizio de1Pacquedotto, il concessionario incorrerà nella perdita della
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cauzione di un milione di cui al terzo comma dell'art. 25 del pre-
sente regolamento.
Se all'epoca della rescissione non siano ancora stato pagato tutte

le annualità di contributo consorziale, il pagamento di queste verra
sospeso o su di esse, como su di ogni altro credito od attività del

concessionario avento attinenza con l'acquedotto, il Consorzio si

rivarrà dei danni, interessi e spese subite per effetto della rescis-

sione, oltre il diritto come per legge su tutti i beni di esso con-

cessionario.

Se invece le annualitå siano tutte state pagate, il Consorzio
avrà azione privilegiata di rivalsa sul valore delle opere eseguite,
delle provviste fatte e dello proprietà acquistato dal concessionario
e sugli altri crediti ed attività di lui come al capoverso prece-
donte.

Alla valutazione dei crediti del concessionario decaduto si pro-
cedera colle stesse normo stabilito nel paragrafo A) del presente
articolo.
In ogni caso l'importo di essi non potra mai eccedere la somma

di L. 135,000,000, da ritenersi quale convenzionalmente stabilita
per l'ammontaro totale dei lavori da eseguire o da aumentarsi per
le eventuali speso di cui all'ultimo capoverso dell'art. 52. Tale

somma verrà poi diminuita di un novantesimo por ogni anno di

esercizio già scaduto, o di una corrispondente quota per frazione
di anno.
11 Consorzio provvedera a nuovo appalto dell'esercizio e l'avere

liquidato del cessato concessionario formerà credito di lui verso

chi sara subentrato nella concessione, salvo sempre lo ragioni pri-
vilegiate del Consorzio.

Art. 78.

Appalto in danno.

Pronunziata la roscissione del contratto, e disposto l'appalto in
danno sia della costruzione el esorcizio dell'acquelotto, sia del solo
esercizio di osso, se l'appalto andasse doserto in tre ineanti, da

esperimentarsi con l'intervallo di tre mesi l'uno dall'altro, e col

ribasso di un sesto sul secondo e terzo esperimento, il concessio-
nario s'intenderà decaduto da qualsiasi pretesa sulle opere esi-

stenti, sullo provviste fatte o sulle proprioth acquistato, ed incor-
rerà, altresl, nella perdita della cauzione.

CAPO VII

Riscatto e scaderiza della concessione

Art. 70.

Riscatto.

Il Consorzio, dopo saaduti trenta anni dallo inizio dell'esercizio

dell'intero acquedotto, potrà avocare a sò, at sensi dell'art colo 25

delle legge 20 marzo 1903, n. 103, l'esercizio dell' acquedotto con

obbligo di preavviso di due anni.
Le condizioni del riscatto saranno quello indicate dalla detta

legge, che debbonst intendere accettate anche como patto contrat-
tualo.

Art. 80.

Scadenza della concessione.

Spirato il termino della concessione, il Consorzio disporrà in

modo assoluto delle acque e di tutte le opere ed impianti relativi
all'acquedotto, senza essere tenuto ad alcuna indennità o senza

dovero riconoscero alcuna pass.vità, che nei rapporti con esso 6on-
sorzio si avrà come incíficace.

Per contrario tutti i diritti di proprietà o di altra natura ac-

quistati dal concessionario lungo la intera conduttura.le dirama-

zioni e le opere accessorie in servizio della concessione si trasmet-

teranno anche senza compenso alcuno al Consorzio. E cosi pure
tutti gli stabilimenti idraulici che il concessionario avesse costruiti

por utilizzare le caduto di acque lungo 11 canale principale e lo

diramazioni e le altre che fossero impiantato altrovo in servizio
dello stesso acquedotto por condotte ascendenti e per altri usi.

Tutti gli altri stabilimenti ed opere di proprietà del concossio-
mario non relativi all'acquedotto potranno essere acquistati dal
Consorzio al prezzo di stima che verrà stabilito di accordo od in

mancanza determinato dal Collegio arbitrale di cui al successivo
articolo 82.

I materiali che .il concessionario abbia in deposito noi suoi ma-
gazzini e cantieri, e che possano tornare utili per la manuten-
zione e per l'esercizio dell'acquedotto, ed in quantità non mag-
giore di quelli che presumibilmente possano occorrere in un bien-

nio, saranno acquistati dal Consorzio a prezzi da stabilirsi como
all'alinea procedente.

Art. 81.

Verißca e riconsegna delle opere.

Il concessionario dovrà porre il Consorzio in grado di poter
proseguire l'esercizio dell'acquedotto con perfetta conoscenza dello
circostanze e fatti verificatisi, ed in conseguenza dovrà con la con-

segna delle opere fare pure regolare consegna dell'archivio e di

tutti i documenti relativi alla gestione tecnico-amministrativa da
esso tenuta.

Lo opere tutte dovranno consegnarsi in perfetto stato di manu-
tenzione ed i meccanismi dovranno funzionare regolarmente. Le
tubolature metalliche dovranno essere in buono stato, in modo da
resistere senza deformazioni o danni di sorta ad una pressione
eguale a quella idrostatica a cui possono andare soggette, e non

dovranno avere nell'interno incrostazioni che superino il decimo

del loro diametro interno.

A tale oggetto prima della scadenza della concessione o del-
l'epoca fissata pel riscatto, il Consorzio farà eseguire un'esatta o

regolare verifica per accertare lo stato di conservazione di tutto
le opere con gli accessorî, procedendo allo necessario prove per
le tubolature, e il concessionario avrà l'obbligo di fornire a sue

sposo quanto sara necessario per tali prove e verifiche e quindi
restaurare o rinnovare nel termine che sarà prescritto dallo stesso
Consorzio qualunque parto rinvenuta in cattivo stato.
In caso di rifiuto o di inadempienza il concessionario sara to-

nato verso il Consorzio al rifacimento dei aanni e al pagamento
della somma occorrente per le riparazioni non eseguite: il Con-
sorzio potrà esercitare il suo diritto anche medianto trattenuta

sulla cauziono o su di ogni altro avoro del concessionario.

Art. 82.

Risoluzione delle vertense medzante arl>itri.

Lo vertenze che potoscero sorgare sia in dipendenza del riscatto,
sia in conseguenza della scadenza del termine della concessiono

saranno risolute da arbitri con le norme indicato dall'art. 29 del

presente regolamento.

CAPO VIll.

Polizia dell' acquedotto

Art. 83.

Domande di licenza.

Per ottenero i permessi o licenze di cui aÌI'art. 9 della leggo 8

luglio 1904, n. 381, i richiedenti, ottenuto l'assenso del concessio.

navio, dovranno presentare apposita domanda, diretta al Consorzio,
corredata dei disegni necessari e colla dichiarazione di essere

pronti a depositara la somma occorrente por l'eventualo accesso

sopra luogo e per l'istruttoria.

Art. 84.

Concessione delle licenze.

lticevuto le domando di cui sopra, il Consorzio no farkeseguiro
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l'istruttoria dal proprio uincio toenico, e, occorrendo, farh proce-dŠre anche alla pubiliehzioño dpjañía 'quindici giorni delle do-
maido e dei plant presso gli alBéi com iaÌi, qualöra possano
odiére fiíiplicati intehdssi di terzi.
Í' 'IÏërmessi 6 lo licoiisa $67ranno co&tenbro lo condizioni o le
orÅie'a'lle quali satanno assoggoÏÍati, Ëil presso della oonces-
sione, o il canone arinúo, co o si prática pet• le conceskioni go-
Vernativo preveduto dalla legge sulle opero pubbliche, e saranno
iubárdiääti all' obbligo di rispondere per tdtii i danni derivanti
dallkopeio permesiff,'e ðàíla þioníŸ¿colti di rbroca e modiÉca-
zi'one da þakte.Jell'autorità concedonte.
Il ' o2oîto dei prozzi o canoni aúddetti formárå parte degli in-
t/olti iÃ&iretti dáll'esercizio.

Disposizioni generali.
Art. 8\

Un annp prima dell'aportura parziale dell'acquedotto all'esercisio
sargano compilati, d'accordo fra il concessionario ed il Consorzio,
due distinti regolamonti: l' uno di ser.uizio diretto a disciplinaro
ed geplicare i rapporti fra il Consorzio ed il concessionario e l'altro
di dig¢ri6uzione. destinato a disciplinare ed esplicare i rapporti
fra il concessionario e gli utenti con la vijyilanza del Con-

Tali regolamenti saranno approvati con deeroto del Ministro dei
Lavori Pubblici, udito il Consiglio di Stgto.

Art. 8ô.

È abrogato il regolamento approvato con R.dooreto 5 aprile 1903,
n. 214. ad ecceziorie delle disposizioni contengte negli articoli 104,
105, 106, 1(fl, 109, 110, relative alla tutála della silvicoltura nel
bacino del Sele.

Visto, d'ordino di Sua Maesta :
11 Ministro Segretario di Stato poi Laoori Pubblici

TEDESCO.

CAPI'PO'LATO

CAPO I.

Oggetto e durata della concessioite - Contribitto nella
spesa.

Art. 1.
Oggetto della concessione.

La concessione ha per oggetto la costruzione, la manutonzione,
le riparazioni ordinario e straordinarie e l'esercizio dell'acquedotto
puglieso, a rischio, pericolo e spesa del concessionario, con deri-
vazione delle acque dalle sorgenti del Sele a Caposelo.
E compreso nella costruzione l'acquisto od espropriazione, a no-

me e nell'interesse del Consorzio di cui all'art. I della legge 26

giugno 1902, n. 245, dei beni e diritti necessari per la costruzione
ed esercizio dell'acquedotto, con tutte le suo dipendenzo descritte
nel presente capitolato.
L'opera dovrà soddisfare alle condizioni tecniche del progetto di

massima compilato a cura del Ministero dei Lavori Pubblici, in
da a 20 ottobre 1902, ed a quelle dei seguenti articoli. Tale pro-
getto viene perb richiamato per nonsa e senza alcuna responsa-
bilità da parte dello Stato o del Consorzio.

Art. 2.
Durata della concessione.

La concessione avra la durata di novant'anni, decorrenti dalla
data del decreto di approvazione del collaudo definitivo dell'opera.

Art. 3

Contributo nella spesa.

Il Gonsorzio fra lo Stato e lo provincie interessato concorrerà
nella spesa, corrispondendo al concessionario noi modi o termini
indicati nell'articolo 26 del regolamento per l'esecusione dollo
leggi 26 giugno 1902, n. 245, o 8 luglio 1904, n. ß8l, o sotto de-
doz°one del ribasso di cui all'articolo 9 dello stesso regolamonto
lo annualità stabilite nell'artioolo 2 della predetta leggo 8 luglio
1904, da stanziarsi nel bilancio della spesa del hiinistero dei La·
vori Pubblici.
Il contributo suddetto sarå assolutamente fisso ed -invariabile in

qualunquo evenienza, quale oho sia per risultaro la portata delle
sorgenti di Caposele, il costo reale delle espropriazioni al tempo-
ranee che definitive, delle provviste, dei lavori e delle speso d'ogni
genere di costruzione, di manutenzione, di riparazione, di eseroizio
e d'indole generale.
.

Il concessionario non potrà quindi pretendere indennitå o com-

penso alcuno, sia per difetto di corrispondonza delle condizioni
locali con i dati del progetto, sia per variazioni nella quantità di
acqua delle dette sorgenti, sia per mancanza o scarsitk aui luoghi
delle richieste categorie e qualità dei materiali, sia per difRoolta,
sebbene eccezionali, incontrato nella esecuzione dello espropria-
sioni e dei lavorí, sia per vicende, avarlo e perdite prodotte da
qualunque causa, anche straordinaria, o provenienti da inoendt,
piene, inondazioni o frane e sia per apmenti, anoo rilevantissimi.
nel valore degli stabili, della mano d'opera o dei materiali, sia
per imposizione di dazî e di tributi di qualunque specie, sia in-
fine per scioperi o crisi oconomiche del capitale o del lavoro, epi-
domie, guerre, o per qualsiasi altra causa o ragione, ancorché di
caso fortuito o di forza maggioro.

CAPO II.

Indicazioni e prescrizioni relative all'opera

SEZIONE I.

Popolamlone servita - Distribuzione delraettua
al diversi eentrl abitati e per Peserelmio di
ferrovie, traanvle e industrie prlwate - Pro-
getti esecutivi e Warianti.

Art. 4.

Popolazione servita.

L'acqua derivata dalle sorgenti del Sele mediante l'acquedotto e

le sue diramazioni dovrà essere condotta ai centri abitati di tutti
i Comuni delle provincie di Bari e di Lecce, e dei comuni della
provincia di Foggia enumerati all'art. 13 del regolamento.
Saranno pure costruito diramazioni per le frazioni dei comuni

delle tre provincie, indicate negli allegati del citato progetto di
massima governativo, e pei comuni di altre provincie nei casi e sotto
le condizioni di cui all'art. 5 della leggo 8 luglio 1904 ed all'art. 14
del regolamento.

Art. 5.
Quantita d'acqua assegnata ai diversi centri abitati.

Le quantith offettivo di acqua da distribuisi ai diversi contri
sono quelle stabilite nell'art. 15 del regolamento, salvo in caso di
maggior bisogno l'osservanza del successivo art. 16.

Art. 6.
Modo di distribuzione dell'acqua.

La distribuzione dell'acqua ai diversi comuni o borgate dovrå
essore fatta sotto pressione in ogni caso sufficiente per essere ele-
vata ai piani più alti delle case, eccottuati gli abitati di Castel-
luccio dei Sauri, San Paolo di Civitate e Serracapriola in provinoia
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di Foggia e di Monteme,la. Vili, c' steln trr·sione di feareavilla

Fontana), Roccaforzata, Monteparano e Montesardo (frazione di
Alessano) in provincia di Lecce, sempre quando dalla compila-
zione dei progetti definitivi, di cui al successivo art. 7, non risulti
la possibilità di migliorare le condizioni della distribuzione stessa
in confronto a quanto è in proprosito previsto col progetto di mas-
sima.

L'ac'qua dovra arrivaro ai luoghi di distribuzione senza subire

alterazioni o inquinamenti di sorta lungo il percorso.
Appositi serbatoi saranno costruiti in vicinanza dogli abitati,

specialmento per sopperire al bisogno in caso di interruzioni o

guasti nelle tubolature. Tali serbatoi, per numero e capacità, non
dovranno essere inferiori a quelli descritti nel presente capitolato.

SEZIONE Îl.

Progetti esecutivi - Varianti - Opere consple-
ancantari.

Art. 7.

Compilazione dei progetti.

Il concessionario dovrà presentare all'approvazione delMinistero
in doppio esemplare, i progetti definitivi di esecuzione entro due
anni a docorrere dal giorno in cui gli verrà notificata l'approva-
zione del contratto. Nel termine di sei mesi, perð, decorrenti dal
giorno suindicato, egli dovrà produrre il progetto esecutivo com-

pleto del tronco del canale principale compreso fra le sorgenti di

Caposelo ed il torrente Ficocchia, e nel successivi sei mesi il pro-
getto del troneo seguente fino al Vallone Reale presso Venosa.
La presentazione di tutti gli altri progetti potrà essere fatta

gradualmente, entro il termine di due anni anzidetto, ma sempre
per tronchi o per diramazioni complete.
Nella compilazione dei progetti esecutivi il concessionario dovrà

uniformarsi alle disposizioni contenute nel presente capitolato ed

a quelle di massima del progetto governativo al quale potrà ap-
portare tutte quelle modificazioni e variazioni cho studii più par·
ticolareggiati delle condizioni locali potessero consigliare e giu-
stificare, tanto rispetto alla costruzione dell'opera, che al conse-

guente esercizio dell'acquedotto.
I progetti esecutivi si comporranno di tutti i disegni quotati di

insieme e di dettaglio in base a cui le opere dovranno essere ese-

guito o saranno corredati di apposita relazione spiegativa, la quale,
riferendosi al progetto di massima, esporrà [i particolari di ese-
cuzione, giustificando le eventuali variazioni, precisando in corri-
spondenza ai disegni allegati l'andamento e le modalità dei ca-

nali e condotti, la forma, le dimensioni ed il sistema di costru-

zione delle diverse opere e meccanismi.

Pei progetti relativi alle opere occorrenti per fornir l' acqua ai
comuni non pugliesi e per quelli relativi alla canalizzazione in-
terna dei diversi abitati, oltre i documenti indicati al precedente
espoverso, dovranno prodursi pure i computi estimativi.
In caso di mancata presentazione dei progetti nei termini so-

praindicati s'incorrera di pieno diritto nella penale di lire cin-

quanta per ogni giorno di ritardo, ed ove il ritardo si prolunghi,
potra per di più il Ministero far procedere di ufficio alla compi-
lazione dei progetti a spese del concessionario.

Y a ria nt i.

Il concessionario, in qualunque stadio dello costruzioni, potra
proporre varianti ai progetti esecutivi approvati, le quali, nel li-

mite delle modalità generali fissate dal presento capitolato, aves-
sero per oggetto di migliorare le condizioni della costruzione o

dell'esercizio dell'opera.
Le varianti non potranno venire eseguite senza la preventiva

approvazione del Ministero dei Lavori Pubblici, al quale dovranno
essere proposte dal concessionario con regolari progetti di esecu-
zione.

A tale effetto si cansiderano come varianti anche l'omissione di
una o più opere d'arte ed i cambiamenti di struttura o modalità
nei manufatti principali e nei sistemi generali di fondazione.
Il Ministero predetto è giudica insindacabile ;dell'opportunità ed

ammissione delle varianti medesime. La proposta ed esame di

queste varianti non arresteranno la decorrenza dei termini stabi-

liti all'art. 75 per l'ultimazione delle costruzioni.

Nel caso di varianti eseguite senza preventiva regolare appro-
vazione, il Ministero avra diritto di far mettere le cose nelle con-
dizioni prescritto dai progetti approvati, a totali speso del con-

cessionarto.

Art. 10.

Opere complementari.

L'approvaziono data ai progetti esecutivi ed a quelli delle va-

rianti di cui al precedente articolo non esonera in modo alcuno
il concessionario dal dovero di eseguire a proprio spese e enre o

sotto la propria responsabilità tutte le maggiori opero e special-
mente quelle di munimento, consolidamento, fognature e simili
che, quantunque non previste negli anzidetti progetti, siano no-

cessarie per la completa costruzione e stabilità dell'acquedotto,
delle singole sue parti, dipendenze ed accessorî, o per rendero la
canalizzazione interno adatta e sufficiente al bisogno del co-

mune.

Tuttavia, salvo il caso preveduto nell' articolo 16 del regola-
mento, potrà ilconcessionario negarsi ad uno sviluppo delle cana-
lizzazioni interno complessivamente superiore agli ottocento chi-
Iometri.

SEZIONE III.

Canale principale in muratura da Caposele
alla diramazione per Fasano.

Art. 11.

Indicazioni generali.

Dalle oporo di allacciamento delle sorgenti del Sele a Caposele
e dalle vascho di misura di che al seguento articolo 60, avrà ori-
gine il canale principale in muratura che deve condurre le acque
delle dette sorgenti nelle Puglie. Questo canale, attraversato l'Ap-
pennino, dovra tonorsi in destra delPOfanto, sin presso Atella;
donde, passando in vicinanza di Ripacandida o Venosa, dovrà riu-
scire al Piano di Palazzo ed a Minervino Margo. Di qui, per le
alture 'di Andria o Corato, passando sopra Cassano e Gioia del

Colle, andra a finire alle diramazioni per Fasano e Locorotondo.

Art. 8· Art, 12.

Approvazione dei progetti esecutivi e varianti• Portata del canale principale nelle diverse tratte.

I progetti suddetti saranno approvati con quelle modificazioni,
che si crederà necessario ed opportuno introdurvi, dal Ministero
dei Lavori Pubblici, udito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.
Per quanto riguarda la canalizzazione interna sarà dal Mini-

stero a ciascun comune comunicato il progetto o parte di pro-

getto che lo riguarda, prescrivendogli un termine per presentare
le sue osservazioni.

La quantita d'acqua derivabile dalle sorgenti da immettere nel-
l'acquedotto sarà regolata dal concessionario a misura del bisogno
tenendo conto di quella che dovra essere lasciata liberamento de-
fluire nell'alveo del fiume, da servire per gli usi civici del comune
di Caposole e che rimane stabilita in litri cinquecento al minuto
secondo quando la portata delle sorgenti superera i quattro metri
cubi al secondo, o in litri duecento al secondo quando la detta

portata scenderà al disotto di quattro metri cubi al secondo.
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II canalo principale nelle diverse tratto del suo percorso dovra
avero portate non inferiori a quelle indicato nel seguente pro-

spetto:

e•-

Portata
Indicazioni dei punti estremi dei tronchi in

.cs m. o.

I Da Caposele alla diramazione per la provincia di
Foggia . .

4.000

2 Dalla diramazione per la provincia di Foggia
sino al Vallome Ulmeto. . . . . . . .

•
. 3.500

3 Dal Vallone Ulmeto alla diramazione per Co-
rato,ecc. ................ 2.600

4 Dalla diramazione per Corato occ. a quella per
Bari,ecc. ..... .......... 2.300

5 Dalla diramazione per Bari, ecc. a quella per
Taranto e Gioia del Collo . . . . . . . . 2.000

6 Dalla diramazione per Taranto e Gioia del Colle
a quella per Fasano . . . . . . . . . . . 0.950

Anche quando in seguito alla esecuzione dello opere di allac-
clamento di che al seguente articolo 60 la quantita d'acqua che

potranno dare le sorgenti di Caposelo risultasse minore di metri

onbi quattro, la capacità del canale principale nello diverse sue
tratte dovrà essere quella innanzi indicata.

Art. 13.

Bifoni lungo il canale

Per l'attraversamento dei torrenti Calcarai e la Flamara fra

.Ÿenosa o Palazzo San Gervasio e dei valloni Ulmeto e Locone

pgto Spinazzola potranno essere proposti dei sifoni con tubolature
Jaultiplo, ma oltre questi non ne saranno ammessi altri lungo il
canalo principalo.

Art. 14.
Salti motori lungo il canale.

L'acqua condotta dal canale dovrà formare (dei salti lungo il
percorso per progrre forze motrici delle quali il concessionario
potrå valersi in servizio delle diramazioni ascendenti, adibendo

l'eccedenza delle stesse forze per uso industriale, senza responsa-
bilità da parte del Consorzio per l'eventuale riduzione o anche

,oampleta cessazione delle forze stesse, dipendenti da qualsiasi
causa.

Detti salti motori, della portata per ciascuno di essi indicata,
dovranno stabilirsi presso le località seguenti:

Portata

Designazione delle località m

m. c.

1 Presso la diramazione por Altamura . . . . .
2.2018

2 Presso Gioia del Colle
. . . . . . . . . . . .

1.9564

5 Presso la diramazione per Nooi . . . . . . . 0.9812

4 Presso la diramazione per Alberobello .• . .
0 847

5 Presso la strada provinciale per Fasano .
. . 0.847

SEEIONE IŸ.

BiramazionE mella provinela di Foggia

Art. 15.
Diramazione principale.

La diramazione principale per la provincia di Foggia avrà ori-
gine dal canale principale, nella località detta Le Fosse, donde,
nei prossi di Lavello, dopo avere attraversato l'Otanto, riusoira al
Monte Maggiore e quindi, per le alture di Cerignola, alla Posta
Alessandro sopra Ordona in sinistra del torrente Carapello.
La detta' diramazione sark generalmente costituita da canale in

muratura praticabile e potranno esservi intercalati aolo oinque
sifoni per l'attraversamento della Fiumara di Venosa, del name
Ofanto. di Posta Carrera, di Capacciotti e della Lama di Ferge.
Essa nelle singole tratte del suo percorso avrà portate non mi-

nori delle seguenti:
1. Dall'origine alla diramazione per Lavello. . . . litri 491.50
2. Dalla diramazione per Lavello alla camera di ca-

rico del sifone dell'Ofanto a 485.40
3. Dalla detta camera alla diramazione per Ceri-

gnola
.. . . > 235.40

4. Dalla diramazione per Cerignola a quella per
Stornara .. . ............. > 180.60

5. Dalla diramazione per Stornara a quella per
Orta Nova . > 178.00

6. Dalla diramazione per Orta Nova alle camere di
carico della diramazione per Foggia, San Se-
vero e Lesina > 170,70

L'acqua condotta dall' indicata diramazione principale dovrà
formare dei salti lungo il percorso per produrre forzo motrici da
utilizzarsi in servizio delle diramazioni ascendenti o di usi indu-
striali.

Art. 16.
Diramazioni secondarie.

Dalla descritta diramazione principale dovranno partire le ae-
guenti diramazioni secondarie per distribuire l'acqua ai diversi
centri dolla provincia di Foggia, aventi, per ciascuna, portata ,non
inferiore a quella qui appresso ind cata.

-E Portata

e Indicazioni delle diramastoni secondarie. mmima

'.g In

litri'

l Diramazioni per Cerignola, San Ferdinando,
Trimtapoli e Margherita di Savoia, . . . 54.80

2 Diramazione per Stornarella e Stornart
. . . 2.60

3 Daramazione por Ordona, Orta Nova e'Carapelle 7.30

4 Diramazione per Candela . . . . 9.90

5 Subdiramazione per Ascoli Satriano . . . . 5 40

6 Diramazione per Losina . . . . , 160 80

7 Subdiramazione per Castelluccio dei Sauri.
. -0.90

8 Sub.liramazione per Foggia e Manfredonia. . . 82.40

9 Subdiramazione per Lucera] . . 12.80

10 Subdiramazione per San Severo
.

. . . . . . 30.10

11 Sub liramazione pel verbatolo di Torre Mag-
giore e Saa Paolo di Ctvatate

- . . . . . 1690

13 Subdiramazione per Apricena e San Nicandro
Garganico ............... 14.10

13 Diramazione per Torre Maggiore . . . . . 8.40

Diramazione per San Paolo di Civitate, Serraca-
14 priola e Chieuti . . . . . . . . . . . . 8.50
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Art. 17. SEZIONE Ÿ.

Impianti elevator i.
Ovo nello studio del progetto defintuvo risultassero, come nel

progetto di massima, necessari gl'impianti elevatori occorrenti in
servizio delle diramazioni ascendenti per gli abitati di Ascoli Sa-
triano, Candela, Lucera, Torre Maggiore, San Paolo di Civitate,

Serracapriola, Chieuti o San Nicandro Garganico, in provincia di

Foggia, gli impianti stessi, da situarsi in posizioni convenienti,
dovranno essere proporzionati alle altezze da raggiungere ed alle

portate dello singolo condotte como appresso:

Comuni ai quali serve

Diramazioni nella Provinela di Mari

Art. 19.

Diramazioni discendenti.

Con condotto parto a pelo libero, parte in tubolatura forzata da
diramarsi dal canale principale, dovrà fornirai l'acque agli abitati
dolla Provincia di Bari.

Fra tali condotte saranno discondenti quelle compreso nel so-
guonto prospetto o dovranno avere la portata por ciascuna di esso
indicata:

Portata
Centri serviti da ciascuna dirama:tone minima

in litri

1 Ascoli Satriano . . . .
7.20

Candela
. . .

. . . . . .
0.00

2 Candela .................. 6.00

3 Lucera .................. 17.10

4 Torre Maggiore, San Paolo di Civitate, Serraca-
priola, Chieuti . . . . . .

22.G0

5 Serracapriola o Chieuti . . . . . . . . . . .
8.20

6 San Nicandro Garganico . . . . . . . . . .
11.00

Art. 18.

Serbatoi.

I serbatoi in muratura da stabilirsi in siti opportuni, per sop-
perire al bisogno dei diversi centri abitati nella provincia di Fog-
gia, in caso d'interruzione o guasto nelle relativo condutture, sono

quelli indicati nel seguente prospetto:

Centri da servire Ïii ge

1 Canosa
........ ..........

.26.60

2 Corato, Andria, Barletta, Trani, Bisceglie, Mol-
fetta, Giovinazzo . . . . . . . . . . . .

285 60

3 Ruvo, Torlizzi . . . . . . . . . . . . . .
52.10

4 Mariotta, Palombaio . . . . . . . . . . 1.80

5 Toritto, Gramo Appula, Binotto, Bitetto, Modu-
gno, Palo del Colle, Santo Spirito, Palese,
San Nicandro di Bari, Bitritto, Loseto, Va-
lenzano, Capurso, Triggiano, Bari, Ceglie del
Campo, Carbonara di Bari, Montrone, Cellam-
mare, Noicattaro, Rutigliano, Mola di Bari .

267 70

0 Cassano dello Murge ·

·
520

7 Acquaviva delle Fonti
.

. . . . 10.50

8 San Michele di Bari, Turi, Casamassima . . . 19.f0

0 Castellana, Conversano, Polignano a Mare, Mo-
nopoli ····-............ 57.50

10 Fasano
...-.............. 18.70

Totale . . . 745.20

I Corignola . . . .
6000 Art. ß0.

2 San Ferdinando di Puglia - Trinitapoli - Mar. Daramazioni ascendenti.

gherita di Savoia . . . . . . . 3700 Sempre quando dagli studî per la compilazione del progetto ese-

3 Stornarella - Stornara . . . .
500 cutivo non risulti possibilo e conveniente di fare altrimenti, po-

tranno essero ammesse nell'indicato progetto le diramazioni aseen-
4 Ordona - Orta Nova - Carapello . . . . .

1500
donti contemplate nella seguente tabella e capaci di portata non

5 Ascoli Satriano . . .
1500 inferiore a quella per ciascuna di osso indicata :

6 Candela .................. 1200 o

7 Foggia . . . . . .
. . . . . . . . . . . . 12500 Portata

o Indicazione delle condotte minima

8 Manfredonia . . . . . . . . . . . . . . . 1800 in litri

9 Castelluccio dei Sauri
. . . . . . . . . .

80
2

10 Lucera .................. 3500

11 Sansevero ................. 5200

12 Apricena - Poggio Imperialo - Lesina . . . 1700

13 San Nicandro Garganico . . . . . . . . . . 2200

14 Torre Maggiore - San Paolo di Civitato . . 2800

15 Serracapriola . . . . . . . . . . . . . . . .
1500

10 Chieuti .......... ....... 200

Le indicate capacità saranno misurate al disotto della linea di

sfioramento, la quale dovrà essere stabilita in modo da potersi
eventualmento olovare.

1 Diramaziono por Spinazzola . . . . . . . .
9 10

2 Diramazione per Minervino Murge . . . . .
13.70

3 Diramazione per Altamura e Gravina . . . . 44.30

4 Diramazione per S. Eramo in Colle
. . . . .

10.70

5 Diramaziono per Noci . .
.
. . . . . . .

9 30

0 Diramazione per Putignano . . . . . . . .
11.00

7 Diramazione per Alberobollo . . . . . . . .
5.70

8 Diramazione por Locorotondo . . . . . . . .
27.00

0 Diramazione per Cisternino .
.
. .

.
. . .

3.20
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Art. 21.

Impianti elevatori.

Subordinatamente alle disposizioni dell'articolo procedente gli
impianti che occorressero per elevare l'acqua nelle indiente con-
dotto ascendenti dovranno essere situati in località opportune,
essere proporzionati alle altezze da raggiungere ed avere rispetti-
Tamente le portate sega,enti:

Comuni ai quali serve Š .5$

l Spinazzola ................. 9:10

2 Minervino Murge . . . . . . . . . . . . . . 13.70

3 Altamura, Gravina e Matera (provincia di Po-
tenza).................. 44.30

4 S. Eramo in Colle . . . . . . . . . . . . 10.70

Gioia del Collo . .
.

. . . . . . . . . .

17 20

5 Noci.... ......
9.30

6 Putignano . . . . . . . . . . . . . . . . .
11.00

7 Alberobollo . . . . . . . . . . . . . . 3.70

8 Locorotondo o Martina Franea (provincia di
Lecco)... .. . ... .........

27.00

9 Cisternino
..........,......

5.20

Art. 22.

Serbatoi.

I serbatoi in muratura, da stabilirsi ed eseguirsi como quelli
dell'art. 18, da progettare nelle condutture ascendenti o discen-
denti in servizio dei diversi centri abitati della provincia di Bari

sono indicati nel seguento prospetto:

Centri

l Spinazzola ................. 1720

2 Minervino Murge . . . . . . . .
. . . . .

2589

3 Canosa di Puglia . . , . . . . . . . . . . . 1437

4 Canosa di Puglia . . . . . . . . . . . . . 1437

5 Barletta .................. 6404

6 Corato................... 4957

7 Andria .....
'

...... 5929

8 Trani
'

. 380ß

9 Bisceglie.................. 3737

10 Molfetta .......... ....... 4628

11 Giovinazzo . . . . . . 1188

12 Mariotta . .
. 97

13 Palombaio . . . • VI

14 Ruvo di Puglia . . . . . . . . . 2851

15 Terlizzi . . . 2776

.5 Capacith

.8 Centri da servire mmima

metri oubi

16 Toritto .................. 853

17 Palo del Colle . . . . . . . . . . . . . . 1307

18 Bitonto .............,.... 3829

19 S.Spirito ................. 108

20 Palese .................. 140

21 Grumo Appula - Binotto
. . . . . . . . 1339

22 Bitetto................... 616

28 Modugno...... ........... 1058

24 Bari ................... 11956

25 Ceglie del Campo - Carbonara di Bari . . . 1026

26 Bitritto
.................. 421

27 Loseto.···
.............. 86

28 Valenzano.
. . . . . . . .

.
. . . . . . . . 464

29 Capurso - Triggiano . .
. . .

.
. . . . . 1480

30 S. Nicandro di Bari
. . . . . . . . . . . . . 734

31 Canneto di Bari - Montrone.
- - . - · · GDI

32 Collammare . . . . . . . . . . . . - . 86

33 Noicattaro.
. . . • • • • • - - · · 896

34 Rutigliano . .
. . . . . . . . . . .

. . . 940

35 MoladiBarl--.............. 1480

36 Altamura
- - · - -

-
- . . - . . . . . . . . 5613

37 Gravina•••·····•••••...... 2759

38 Cassano Murge - · · · -
- - - - . . . . . 562

39 Acquaviva·••--·········-... ll34

40 S. Eramo in Colle
. . . . . . . . . . . . . . 2022

41 S. Michele di Bari . . . . . . . . . . . . . . 362

42 Casamassima
. . . . . . . . . . . . . . . 864

43 Turi..............
.... 680

44 Noei••····· ···••......~. 1758

45 Putignano · · - · · · • • • • • . . . . . . 2079

46 Castellana
· · · • • • • • • · · · · ·

· · · 1156

47 Conversano · · • • • • • · • - · - . . . . .
1393

48 Monopoli
·
· · ·

- - • • - · · · · · · · · · 2689

49 Polignano a Mare . . . . • • • • • • • . 972

50 Alberobello • • - · · · · · · · · · · · · · 1077

bl Locorotondo· • • • · • · · · - · · · · · · 1229

52 Fasano·····••·······..... 2020

53 Cisternino· · · · · ·

.
• - -

-
. . . . . . 983

SEZIONE VI.

Diramazioni nella provinela di Leece

Art. 23.

A) Diramazione primaria da Gioia del Colle
per Mottola a Massafra e Taranto.

La diramazione dal canale principale a Gioia del Colle per Ta.
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ranto dovrà generalmento essere formata da canale in muratura

praticabilo sino a Mottola, con luo caduto motrici, riepatiisa-
mento di etrea metri 27.00 e metri 40.¾, intercalato sul tratto

compreso f a Gloia e Mottola e con altra grande caduta di circa

metri 186.50 sotto Mottola. Da quests a Taranto la tubolatura

sarà parte a pelo libero o parte in condotta forrata, da iciplan-
tarsi lateralmento alla strada provinciale.

B) Diramazioni secondarie.

Al canalo su descritto faranno capo le diramazioni per seguonti
comuni del Lecceso, i quali dovranno essere forniti almeno delle

quantità di acqua per ciascuno di essi indicato:

Diramaziom pei comuni di i a

l Laterza
. . . . .

7.70

2 Ginosa
.

. . . . . .
0.60

3 Castellaneta
. . . . . . . .

.
-
· · · · ·

0-10

4 Palagiano o frazione di Palagianello . . . . .
580

5 Mottola .................. 7.60

6 Massafra. . .
. . . . - - - · - · · U·U

Art 21.

Frolungamento dell'acquedotto da sopra Fasano per Monte

Speccluia e Ceylie Messapica sin presso Francavilla.

Un'altra diramazione primaria, in servizio di tutto il resto della

provincia di Lecco (esclusi i coniuni indicati nel preecdente arti-

colo) dovrà avero origine dall'estremo dell'acquedotto principale
al piede della caduta sopra Fasano Quindi procedendo con canale

in muratura a pelo libero e praticabile per le pendici dei monti

Specchia e Mareuecio lasecrà una diramazione per Ostuni, Caro-

vigno, San Vito dot Normanni e poi, passando sotto Ceglie, riu-
scirà presso la Masseria Sciolla in vicinanza della strada provin-
ciale per Francavilla. Quivi lascerà la diramaziono per Grotta-

glie ed altri comuni del circondario di Taranto e andrà a finire
alla detta strada provinciale, circa cinque chilometri prima di
Francavilla.
Tale diramazione dovrà avere nelle singolo sue tratte portate

non inferiori alle seguenti :

1. Dall'origine alla dirainazione per Cisternino . .
litri 850 00

2. Dalla diramaziono per Cisternino a quella por
Ostuni, Carovigno o San Vito dei Normannt

. . . . . » 845.00

3. Dalla detta diramaziono a quella por Coglie
Mossapica..................... » 552.00

4, Dalla diramazione per Ceglio a quella por
Villa Castelli ed ai comuni del circondario di Taranto. » 538 00

5. Dalla predotta diramazione al serl>atolo di

Francavilla Fontana
. . . . . . .

¯

. » 470,QQ
Anche lungo la diramazione principale di cui trattasi dovranno

essere creati opiortunt salti da utilizzarsi per la produziono di

forze motrici.

Art. 25.
Diramazione per Ostuni, Carovigno e San Vito dei Normannt.

Questa diramazione sarà puro in muratura a pelo libero e pra-
ticabile ed avra portata non inferiore a litri 293,20 per secondo

sin presso la Masseria Pizzieucco, dove dovra formarsi una grande
caduta con scarico di buona parte della detta portata (litri 250).
Il resto dolla stessa portata in litri 43,20 dovrà ossero condotto

ai dotti cornuni, con tub,lature che polianno essere pregatiate a

condotta forzata, coreando per quanto sarà posibile interealarvi
dei tratti a pelo libero.

Art 20

Diramazione pei coiau>a de/ circondario di Tu auto meno

quelli delfart. 23.
Dalla diramazione primaria in muratura descritta al precedente

art. 24 dovrà distaccarsi altro condotto per fornire di acqua i co-
muni del circondario di Taranto non serviti colle diraœazioni se-
condario di cui al precedento art. 23.
L'indicato condotto dirigendosi verso Grottaglio o formando una

caduta di m. 48 00 sotto l'abitato di Villa Castelli dovrà opportu-
namente dividersi, in rami capaci ognuno di portato non inferiori
a quelle qui appresso segnate:

o I
C i

Portata

Igdicazione de'le diramazioni. m i ni m a
in litri

l Diraalazione dal canalo descritto all'articolo 24
pel serbatoio di Grottaglie sino a San Gior-
giosotto Taranto.

. . . . . . . . . . . . 01.80
|

2 Diramatione dal serbatoio di Grottagho por
San Marzano e Sava ad Avetrana con sub-
diramaziono per Fragagnano e Manduria. . 26.20

3 Subdiramazioni diverse dalla diramazione di che
al n. I per Villa Castelli, Grottaghe, Mon-
temesola, Monteiasi o Carosino . . . . . . 19,70

4 Diramazione da San Giorgio sotto Taranto per
Roccaforzata e Maruggio con subdiramazioni
por Monteparano, Faggiano, San Crispiori,
Leporano, Lizzano, Torricella e Monacizzo

. 13,10

Art. ::7.

Sifone per Orta con diramazions per l<rancavilla
e per Mesagne a Brindivi.

Dall'ostremo del canale che fa capo al serhatoio di Francavilla
Fontana potrà avere origine il sifone in condotta forzata (pertata
di litri 338 30) por Oria, in servizio degli altri comuni del loocese
non indleati net precodenti articoli.
Dall'estremo dello stesso sifone (Castello d'Oria) si dipartirà Le

tubolatura per Mesagno e Brindisi come risulta dal seguento pro-
spetto:

o Indica:2one delle di"amazzona minima
in litri

l Sifone per Oria • • · · · · - • · ·
· • - · 338 30

2 Sifone por Francavilla Fontana
. . .

. . . 20 20

3 Diramazione per Mesagne a Brindist . . . . . 44 sta

4 Subdiramazione per Latiano ·
.

670

Art. 28.

Grande sifone da Oria per Lecce con daramazioni principa/r
a S. Cesario ed a Galatone ed altre secondarte.

I dati sommari relativi a questo sifono ed alle suo diramazioni
principalt e secondarie sono riportatt nel seguento prospetto:
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Portata
Indicazione delle diramazioni t Indicazione delle diramazioni minima

1 Sifono da Oria per Torre S. Susanna e Gua-

fanno alla localith Ratta sotto Salice Sa- *

entino . . . . . . . . . . 304.90

2 Subdiramazioni dal detto sifono per Erohio.
8. Pancrazio Salentino. S. Donani, Collino
S. Marco, S. Pietro Vernotico e Torchiarolo. 15.50

3 Prolungamento del sifone di che al N. 1 per
Salice Salentino. Veglie, Leverano. Nardo
all' impianto elevatore presso Galatone con
subdiramazione per Copertino . . . . . .

149.00

4 Diramazione dalla localith Ratta per Lecce con
subdiramazione per Squinzano, Trepugi e
Surbo......... ... .... 134.10

5 Subd.iramazioni da sopra Trepuzzi per Novoli.
Arnesano, Monteroni, S. Pietro in Lama,
Lequile, S. Cesario, Cavallino e Merine con
condotte secondarie per Carmiano e Maglia-
no, per l'impianto elevatore di Caprarica di
Lecce e per Lizzanello . . . . . . . . . . 68.00

Art. 29.
Diramas cui csrendenti p•i comuni posti sul proinontorio

di I euca e subdiramazioni dipendenti.
A Galatone ed a Caprarica di Lecce, al termine del sifone de-

scritto al precedente articolo, dovranno impiantarsi due edifizi
elevatori , il primo dei quali innalzera sl' acqua al serbatoio
da stabilirsi sul monte Sant'Eleuterio, ed il secondo nel serbatoio
di Galugnano e di Corigliano d' Otranto. Un altro edifizio eleva-
torio oooorrerà sopra Speechia col serbatoio presso la masseria
Curtivecchie. I dati sommari relativi alle tubolature ascendenti
sono riportati nel reguente prospetto:

o Indicazione

c6

delle diramazioni A;

.1 Tubolatura ascendente dall'impianto elevatore
presso Galatone al serbatoio di Sant'Eleu-
terio con subdiramazioni per Gallipoli, Alezio,
Tuglie, Seeli, Aradeo e Neviano . . . . . 149.00

2 Canale a pelo libero dalla detta tubolatura ad
Acquarica del Capo e Presicce con dirama-
zioni per Parabita, Matino, Supersano, Casa-
rano, Melissano, Racale, Taviano, Alliste,
Ruffano, Torrepadoli, Taurisano, Ugento e

Gemini
.. ........... .. 70.00

3 Tubolatura ascendente dal detto canale al serba-
toio presso la Masseria Curtivecchie in vici-
nanza di Speechia .

.
. . .

. . . . . . . 29.10

4 Diramazione dal serbatoio pl·esso la Masseria
Curtivecchie per Specchia, Maggiano, Monte-
sano Salentino, Castiglione d'Otranto. An-
drano e Marittima, con subdiramazioni per
Lucugnano, Tricase, Sant'Eufemia, Tutino e

Caprarica del Capo e per Depressa . . . 13.50

5 Diramazione dalPindicato serbatoio per Monte-
sardo e Gagliano del Capo e Santa Maria di
Leuca, con subdiramazioni per Alessano,
Corsano e Tiggiano, per Ruggiano, Barba-
rano, Morciano, Salve, Giuliano e Patù e per

. Castrignano del Capo . . . . . . . . . . . 15.60

6 Diramazione dal serbatoio di Sant'Eleuterio per
Collepasso, Maglio, Cursi, Bagnolo, Cannole,
Leverano, Carpignano e Palmariggi . . . . 34.40

7 Diramazione dalla precedente sopra Maglie per
Soorrano, Muro Leceese, Sanarica, Giug-
gianello al serbatoio Pisanelli con subdira-
mazioni da Scorrano per Noelglia, Surano,
Spongano, Botrugno e San Cassiano . . . . 20.90

8 Diramazione dal serbatoio suddetto per Spee-
ohiagallone, Minervino di Lecce, Uggiano
La Chiesa, Giurdignano ed Otranto . . . . 5.50

9 Diramazione dallo stesso serbatoio per Vitigliano
a Diso con subdiramazioni per Poggiardo ed
Ortelle, Coeumula e Cerfignano. . . . . . 6.00

10 Tubolatura ascendente dall'impianto di Capra-
rica di Lecce al serbatoio di Galugnano, con
diramazioni per Galugnano, San Donato, Mar-
tignano e Calimera, Zollino, Caprarica di
Lecce, Castri, Vernole, Melendugno, Borga-
gne, Acquarica, Vanze, Pisignano, Struda ed 1725
Acaia

. .

. . . . . 5.00
11 Tubolatura ascendente 'dallo stesso impianto

elevatore di Caprarici, al serbatoio di Co.
rigliano con diramazione a Corigliano . . 33.75

12 Diramazione dal serbatoio di Corigliano por Ga-
latina e Noha, Soleto, Sogliano Cavour, Cu-
trofiano

.

. 18.00
13 Diramazione dallo stesso serbatoio per Melpi-

gnano. Castrignano dei Greci o Martano .
. 5.50

Oltre alle diramazioni descritte nei precedenti prospetti occor-
rerà altresi eseguire quelle altre di minore importanza por tag-
giungere il centro degli abitati da servire coll'acquedotto.

Art. 30.

Impianti elevatori.
Oltre gl'impianti elevatori a Galatone e Caprarica di Lecce e

quello sussidiario di Specchia in servizio dei comuni posti sul
promontorio di Leuca, si dovranno eseguire altri tre impianti
speciali per elevare l'acqua agli abitati di Ceglie Messapica.
Mottola e Massafra. L'elevazione dell'acqua a Martina Franca
avrà luogo con l'impianto comune con Locorotondo descritto al
precedente articolo 21.
Tali impianti, da situarsi in siti opportuni, dovranno essere

proporzionati alle altezze da raggiungere e capaci di portate non
mferiori alle seguenti:

l'ortata
all'origine

Comuni ai quali servej della ciladotta
ascendente
m litri

l Martina Franca
. . . . . . 20.50

2 Mottola
. . . . . . . 9.50

3 Massafra
.

. . . . I1.40
4 Ceglie Messapica . . . .

17.00
5 Tutti i comuni e frazioni del circondario di Gal-

lipoli, eccetto Nardð, più i seguenti comuni
deleircondario di Lecce: Bagnolo, Carpigna- 149.00

no, Giurdignano, Otranto, Palmariggi, Ug- 29.10
giano la Chiesa. . . . . . . . . . . . .

6 I seguenti comuni con lo rispettive frazioni del
circondario di Lecce: Martignano, Calimera,
Zollino, San Donato di Lecce, Martano, Castri-
guano dei Greci. Melpignano, Corigliano
d'Otranto, Soleto, Sogliano, Cutrofiano, Gala-
tina, Caprarica, Castri di Leece, Vernolo e

Molendugno . . .
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Art. 31

Serbator

I sorbatoi da stabilirsi o da eseguirsi, come quelli dell'art. 18,
nelle condutture ascendenti o discen lenti in servizio det diversi

contri abitati, sono <¡uelli indicati nel seguente prospetto:

Centri da servire

30 Maglie (bassa distribuzione) . . . . .
. .

777

31 Speechlagallone, Minen inn <h 1.eece, Eggrano
c: - La Chiesa, Casamamella, Giurtlignano. .

1037

5 2 Otranto
.. ...............

389

1 Francavilla Fontana . . . . . . . . . . .
3401

2 Oria o Latiano, Mesagne, Torre S. Susanna, Er-
chie, S. Panorat.io Salentino, S. Donaci, Gua-
gnano. Salico Salentino, Voglie, Leverano,
Copertino, Nardò, Squinvano. Trepuzzi, Surbo,
Novoli, Arnesano, Monteroni di Lecco. S Pie-
tro in Lama. I equile, S. Cesario, Cavallino,
Merine

,
Carmiano

, Magliano , Lizzanello
,

Canipi Salentino . . . . . . . . . .
. .

.

18870

3 Brindisi (por l'alta distribuzione) . . . .

3029

4 Brindisi (por la bassa distribuzione) . .

1515

5 Cellino S. Marco, S. Pictro Vernotico o Torchia-
rolo . . .

.

1313

6 Lecce
. . .

8432

7 Martignano e Calimera, Caprarica di Lccee, Castri
di Loece, Vernole, Melcadugno, Borgagne'

2877Pisignano, Struit, Acaia, Acquarica, Vanze

8 Galugnano
9 S. Donato di Lr coo

. . . . . . . . . . . .

337

10 Zollino
.........,,,,,,,,,

207

11 Stornatia
. . .

.
. . . . . . . . . . . .

311

12 Corigliano d'Otranto o Soleto, Sogliano Cavour,
Cutrofiano, Galatina, Noha, Martano, Castri¯

6687
gnano do' Greci. Melp'gnano . . . . . . .

13 Galatono...
..............

1736

14 S. Nicola o Alezio
. . . . . . . . . . , , ,

1374

15 Tuglie................... 1037

10 Gallipoli ................ 2229

17 SeelioAradeo
.... ..........

26

18 Noviano .... .......... ..

233

10 Parabita.................. 853

20 Matino
..................

933

21 Supersano ................ 285

22 Casarano
. .

.
. . . . . . . . . . . . .

132ß

23 Melissano, Racalo oTaviano
. . . . . . . .

1555

24 Allisto
..................

466

25 Rufl'ano o Torrepaduli . . . . . . . . . . . .

7ß6

26 Taurisano o Ugonto . . . . . . . . . . . .

1114

27 Gemini .................. 181

28 Presicce od Acquarica del Capo . . . . . . .

1037

29 Collepasso o Maglio (alta distribuzione), Cursi,
Bagnolo del Salento, Cannole. Serrano, Car-
pignano dei Greci, Palinariggi, Scorrano,
Muro Leccese, Sanarica, Giuggianello, Botru-
gno, S Cassiano, Nociglia, Surano, Spongano. 2566

33 Poggiardo ........,....... 441

31 Vaste, Ortelle, Coeurnula . . . . . . . .
.

.
344

33 Cerfignano ................. 130

36 Vitigliano . . . , . . . . . . . . . .
130

37 Diso.......... ...... .' 311

38 Specchia o Lucugnano, Miggiano, Montesano
Salentino, Castiglione d'Otranto, Depressa,
Anrano ................ 1607

39 Marittima ......... ....... 207

40 Tricase, S. Eufemia, Tutino . .

855

41 Caprarica del Capo . . . . . . . . . . . . .

130

42 Alessano, Corsano, Tiggiano . . . . . .

007

43 Montesardo................. 130

44 Gagliano del Capo . . . . .
- · · ·

· · ·

43 Castrignano del Capo . . .
.

. . . . . . .
-

572

40 Santa Maria di Louca
. . . . . . . . . . . -

47 Ruggiano..... ..........
130

48 Barbarano ...... .......... 101

49 Salve.................... 363

50 Morciano di Louca
. . . . . . . . . . • •

51 Patù o Gingliano . . . . . . . . . - - · ·

52 Villa Casteill . . . . . . .
.

. .
.
. . . . .

380

53 Grottaglio o Monteiasi
.

.
. . . .

. . . . . .
2307

54 San Giorgio sotto Taranto o Carosino . . . .

705

53 Roccaforzata ................ 138

50 Monteparano . . . . . . . . . . . . . . . .
230

37 Faggiano.................. 173

58 Montemesola
. . . . . . . . . .

. . . . .

316

59 San Crispieri, Pulsano, Leporano . . . . . .

778

00 Lizzano................... 415

61 Torrieella e Monacizzo. . . . . . . . . . . .
207

62 Maruggio.................. 204

63 San Marzano di San Giuseppe, Fragagnano, Sava,
Manduria, (alta distribuziono). . . . .

. .

3300

61 Manduria (bassa distribuzione) . . . . . . .
691

63 Avetrana................-. O

06 Ostuni, Carovigno o San Vito dei Normanni .
7465

67 Mottola.................. 1970

68 Palagiano . . . . . . . . - . . . . . . .

700

09 Massafra............... ..
2359

70 Taranto (alta distritmzione
. . . . . . . . 15206
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e Centri da servire

71 Taranto (bassa distribuzione) . .

Spinazzola, e dopo aver attraversato con canale a polo libero i
boschi detti La Mendola, Medicanda e Santa Maria, in vioinanza

4 a..., della strada provinciale, sino alla ripa destra del fosso San Nicola,
e .. y con tubolatura in condotta forzata, attraversando il dotto fosso,

riuscirå al serbatoio in muratura di capacità non inferiore a mo.

250, da costruirsi in località opportuna per fornire confoniento-

5184
mente di acqua l'abitato.

72 Castellaneta
.

. . .
1624 Art. 36.

73 Palagianello
. . . . 242 1)iramazione per Matera.

74 Giro-a.................. 1659
75 Laterva...-............... 1330

76 Ceglie Messapica . . . . . .
. . . . . .

.
3525

77 Maitina Franca
. .

. . . . . . .
. . . . .

5314

SEZIONE ŸII.

La diramazione per Matera, della portata di litri 11 90 al se-
condo fara capo ad Altamura, dove l'acqua sarà elevata con mezzi
meccanici, como all'art. 21.
La detta diramazione potra essere formata con tubolatura im-

piantata generalmente a lato della strada nazionale, ed andra a
finire in un serbatoio in muratura della capacità di almeno metri
cubi 1500, da impiantarsi in vicinanza all'abitato, donde con altro
tratto raggiungerà l'abitato stesso.

B]rannazione in scruizio del Connuni non consi-
derati negli articoli precedenti e canalizza-
zione nelPinterno degli abitati.

Art. 32.
Diramazione per Calitri.

La condotta p *r Calitri dovrà avere la portata di litri 4 80 al
secondo e potrà diramarsi dall'acquedotto principale, sulla sinistra
del torrente Ficocchia. Di qui, attraversando il fiume Ofanto sul
ponte in muratura della strada provinciale, riuscirà nella costa
sottostante all'abitato.
L'acqua dovrà essere elevata con mezzi meccanici sino all' abi-

tato mediante tubolatura ascendente, che andra a aboccare nel
serbatoio in muratura, della capacità di almeno m. c. 500, rica-
dente nel punto più adatto dello stesso abitato.

Art. 33.

Fontana sotto Atella

e diramazione ascendente per Ripacandida.
Sotto l'abitato di Atella, nella scarpata ascendente della strada

nazionale sara costruita una fontana, in muratura, della portata
di litri 1.20 al secondo, alimentata da una breve diramazione dal
canale principale.
In servizio delPabitato di Ripacandida sara da costruire una con-

dotta ascendente con la portata di litri 3.30 al secondo, diraman-
tesi dall'acquedotto principale, sulla destra della Fiumara l'Arci-
diaconata.

L'acqua sara elevata al serbatoio in muratura della capacita di
almeno mc. 300, posto in località opportuna per una conveniente
distribuzione nell'abitato.

Art. 34.

Diramazione per Lavello.

La condotta per Lavello si distacchera dalla diramazione prin-
cipale per Foggia con portata di litri 6.10 al secondo, o sboecherà
nel serbatoio in muratura, della capacità di m. c. 500 almeno, da
impiantarsi in contrada San Nicola.

Art. 35.
Diramazione per Montemitone.

La condotta per Montomilone, con la portata di litri 2.10 al
secondo, avra origine dall'acquedotto principale in territorio di

A r t. 37.

Diramazione per Venosa.

Per Venosa sara costruita una condottura ascendente avento

origine dal canale principale. Talo condotta alimenterà un serba-
toio della capacità non inferiore a m. c 400, dal qualo avrà ori-
gine la tubolatura discendente con la portata di litri 5.ß0 per
secondo.

Art. 38.

Diramaconi per altri Comuni non considerati
nei precedenti articoli.

Tanto per i Comuni considerati nei precedonti articoli, quanto
per gli altri che ne facessero domanda, ai sensi dell'artioolo õ della
legge 8 luglio 1904 o 14 del regolamento, ed ottenessero dal Go-
verno di essere forniti di acqua, il concessionario sara obbligato
a costruirc le speciali diramazioni con le canalizzazioni interur-
bane in conformità doi progetti esecutivi.

Art. 30.

Reti principali di tubolature e fontane pubbliche
negli abitati.

A cura e sposa del concessionario in ciascun abitato sarà im-

piantata una rete di tubolature capace di distribuire alle diverse

parti dell'abitato stesso, ed a seconda dei relativi e proporzionali
bisogni, tutta la quantità di acqua stabilita dall'art, 15 del regn-
lamento.

Parimenti a cura e spesa del concessionarlo, tenute presenti le
disposizioni degli articoli 66 e 67 del regolamento, saranno co-

struite le fontanine pubbliche, la cui ubicazione sarà stabilita di
accordo fra il concessionario e la rappresentanza del Consorzio,
sentiti i comuni interessati.
Lo sviluppo complessivo delle reti urbano dovrà risultare al-

l'incirca:

di chilometri 350 por la provincia di Bari
» 300 » Lecce
» 100 » Foggia
» 50 per tutti gli altri comuni posti fuori

delle dette provincio ed indicati all'articolo 4 del presente capi-
tolato.
Negli abitati che contano meno di 10 mila anime le dette reti

dovranno costituire quasi un circuito pressochè ogualmento di-
stante dal perimetro esterno e dal centro degli abitati stessi.
Il concessionario dovrà presentare contemporaneamento i pro-
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getti che interessano i diversi centri di ciascuna provincia per
l'accortamento di tutti gli obblight sopra indicati.
Por gli abitati di Castelluccio dei Sa•iri, in provincia di Foggia

e di Montemosola. Villa Castelli, Roccatorzata, Monteparano o

Montesardo, in provincia di Lecco, le rispettive diramazioni si ar-
resteranno ai punti cho verranno precisati dal Ministero dei La-

vori Pubblici.
In tali punti saranno impiantate fontane in muratura capaci di

erogare l'acqua condotta in scryizio dei detti abitati, come sarå

indicato dallo stesso Ministoro.

Per gli abitati di San Paolo di Civitate o di Sorracapriola, in
provincia di Foggia, dove l'acqua non potrà arrivare con pres-
siono sufficiente por ossore elevata in tutto le case, il concessio-
nario avrà sempro l'obbligo di costruiro la reto pricipale di tubo-
laturo nello diverso parti dei detti abitati con lo fontanine pub-
bliche, como innanzi è prescritto, e sara limitata soltanto la di.

stribuziono dcll'acqua nelle caso privato, dove arrivi a pressione
naturale.

SEZIONE VIII.

Prescrizioni speelali geel ennale principale ed

ogeere streensorie.

Art. 40.

Canale in trincea o in rilevat>.

I.e sezioni del canalo noi diversi tronchi dovranno essero capaci
di condurro a pelo libero portate non inferiori a quelle indicato

nel precodento articolo 12, restando disponibile l'altezza di75 cen-
timetri almeno fra il livello superiore dell'acqua e il punto più
alto dell'intradosso dello speco.
Le suddette sezioni avranno forma ovoidale, por lo tratte di ca-

nale ricadenti in terreni argillosi, per le altro avranno la forma
di un rettangolo o di un trapezio sormontato da volta di co-

pertura estradossata a tetto. Non saranno ammessi cambiamenti
di sezione dove non si verifichino variazioni sensibili di portata o

di natura di terreni.

Gli spessori dei rivestimenti o delle volte di copertura, nonchè
la materialo struttura, saranno in ogni caso tali da assicurare la
stabilità e la buona riuscita delle opero o da impedire ogni in-
filtrazione di acqua dall'esterno, o fuga dall'interno, conforman-
dosi in generale alle indicazioni del progotto di massima.
Sull'estradosso delle volte di copertura sarà formata una cappa

impermeabile di smalto idraulico, su cui insisterà il riempimento
di terreno per un'altezza non inferiore a due metri.

Il terreno di riempimento sara conformato superiormonto in modo
da dare pronto scolo alle acquo piovane.
La superficie delle torre che ricoprono il canale sara seminata e

mantonnta inerbata a cura e speso del concessionario. Parimenti

a sua cura e speso dovrà provvodere ad ombreggiaro per quanto
sarà possibilo lo scarpato del piano superiore delle terro che ri-

coprono l'acquedotto con opportuno piantagioni di alberi o di ar-
busti lateralmonto al canale, in maniera, però, che le radici non
siano di nocumento al sottoposto aequedotto.

Art. 41.

Canale in galleria.

Riguardo alla capacità e forma della sezione del canale in gal-
leria in relazione alla portata e alla natura dei terreni si richia-
mano lo prescrizioni fatte all'articolo precedente pel canalo in

trincea.
Lo dimensioni o la materialo struttura del rivestimonto mura-

rio saranno tali da assicuraro la stabilità o la impermeabilità del
canalo.

In generale tutti i pozzi di servizio, o di diseesa, nonchè lo fine-

stre da aprirsi per l'esecuzione delle gallerie, dovranno essore co-

struiti in muratura, como opere stabili, munite delle necessario

scaletto in ferro por potere servire alle eventuali riparazioni nel

corso dell'esorcizio.
Dovranno quindi conservarsi in perfetto stato di manutenzione,

con tutti gli apparecchi e gli impianti di olevazione necessari pel
loro funzionamento, custodati in appositi edifizi.
I suddetti pozzi e le finestro saranno pero ermeticamente e sta-

bilmento chiusi in guisa da evitare ogni inquinamento per lo ae-

quo condotto dal canale, disponendo tuttavia lo cose in modo da

poter essere all'occorronaa riaperti e rimessi in esercizio, come

sopra è detto.

Art. 4?.

Ponti, ponticelli e briglie.

I ponti, i ponticelli o le briglie saranno di struttura muraria

e di forma e dimensioni tali da assicurare la stabilità o la buona

riuscita dello opere stesso, avendosi speciale cura nelle fondazioni,
perchè ricadano in suolo stabile, al sicuro dai cedimenti o da

scalzamenti por effetto dello acque.
Nei progetti esecutivi che esibirà il concessionario, il Ministero

potrà apportare qualsiasi modificazione ai tipi di dotti manufatti,
ai quali il concessionario dovrà strettamento attonorsi nell'esoeu-

zione dei lavori.
In generale nella struttura di ciascun manufatto dovrà essero

impiogata una sola qualità di materiale a fino di evitare lo dan-

nose conseguonze di dilatazioni non uniformi nello diverse partt.
quando siano esposto a temperature estreme.

Per lo tratto pensili di canale, di lunghezra superiore ai vonti
metri, dalla diramazione per Foggia in poi, dovranno essero in-

terposte apposite camere d'aria nelle pareti formanti delle inter-

capedini intonaeate con comonto, con piccoli tubi nel fondo per lo

scolo delle infiltrazioni di ac gua e per la ventilazione.

Art. 43.

Si fo n i.

Nel progetto esecutivo saranno precisati i particolari di costru-
zione dei sifoni, in relazione alla materialo struttura e al diamo-

tro dei tubi, alle pressioni cui devono andare soggetti ed allo al-
tre condizioni locali, in modo da assicurarne la buona riuscita o

il regolare funzionamento durante l'osercizio.

Mediante opportuna disposizione della camera o del castello di

carica dei sifoni, dovrà assicurarsi che l'acqua, por quanto è pos-

sibile, entri noi tubi calma e priva di aria.

La bocca del sifono sarà completamente sommersa e munita di

griglia per impediro l'introduzione di piccoli galleggianti. Allo

sbocco, l'orlo del sifone dovra superare di almeno dieci centimetri

il pelo dell'acqua nel canale.

La chiusura verrà fatta con valvola a disco mossa da apposita
catena di ferro, manovrata da un argano.

All'esterno della camera di carico il sifone sarà munito di uno

sfiato percano pel libero sfogo dell'aria che potesse introdursi

nel tubo.

Altri sílati, proporzionati al diametro ed al carico del sifone,

dovranno collocarsi in buon numero lungo il percorso ; e saranno
manovrati da saracinosca hon vicina al tubo, per evitaro che vi

si accumuli l'aria.
Nei punti più bassi dovranno stabilirsi opportuni tubi di sea-

rico, muniti delle necessarie saracinesche, canali di prolunga-
mento e quanto altro occorro per condurro le acque di scarico

fino ai colatori naturali.
I sifoni più importanti saranno divisi in diverse tratte, a mozzo

di saracinesche di chiusura da manovrarsi noi casi di rottura. Lå

dovo saranno collocate tali saracinesche converrà riunire le filo
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.dei tubi. mediante altri due tu¾i trasversali, Pano sopra e l'altro
sotto corrente alla saracinesca, per potere faro il riompimento di
parte del aifone durante le riparazioni.
Lungo la linea dei sitoni dovranno collocarsi gli apparecebi au-

tomatici di allarme, gli idrometri autoregistratori e dei piezometri
a meronrio, a Ane di avere immediato avviso nel caso di scoppio
di tubi e conoscere di oontinuo il modo di funzionamento degli
8Í058I.
I tubi dovranno essere collocati nel terreno a profondità non

minore di metri quattro dal piano di campagna; e il piano di
posa dovrà essere accuratamente regolato ed all'occorrenza pro-
aoiugato e consolidato con opportuni drenaggio lavori murari sia
a secco che in calce.
Le diverse file di tubi dovranno essere collocate in separate

trincee, fra loro parallele, ed a distanza - non inferiore a quattro
diametri contati di asse in asse in modo che l'eventuale guasto
in qualcuna delle file non apporti danno alle altre.
Ove i tubi fossero da situarsi sopra opere di arte, l'isolamento

verra assicurato mediante la costruzione di appositi diaframmi in
naurature. In nessun caso la distanza tra le pareti esterne dei
tubi dovrà essere minore di metri due.
In corrispondenza delle tratte più depresse dei detti sifoni sa-

ranno costruite opportune opere murarie, osservando le prescri-
zioni fatte nel precedente articolo; lo quali opero aaranno da pre-
cisarsi nel progetto esoentivo.

Art. 44.

ßalti motori.

Prima del salto dovrà stabilirsi un'ampia vasca di raccolta in
muratura al fondo della quale saranno collocati i tubi destinati
a condurre tutta la portata del canale per sversarla al basso della
caduta ove servira a porre in movimento una o più turbine che i

daranno forza motrice.
Questi tubi saranno in numero e con diametro sufficiente per

mon produrre alterazione nel livello dell'acqua del oanale a monte
della caduta, e nel tempo stesso non dovranno eccedere il bisogno,
per non provocare cadute di acqua dentro gli stessi tubi.
Ciascun tubo sarå munito di valvola a disco manovrabile con

catena di ferro, mossa da argano, per essere chiuso in caso di
riparazione, o di sospensione nel funzionamento delle turbine.
Sara obbligo del concessionario di adottare nell'impianto mee-

einioo tutti quei perfezionamenti che l'arte e la scienza suggeri-
acono per non compromettere la purezza e la potabilità delle
acque,

Art. 45.
Prese d'acqua per diramazioni.

Appositi edifizi con bocche tassate munite di idrometri autore-
gistratori dovranno costruirsi lateralmente al canale, in corri-
pondenza delle diverse diramazioni, per poterne osat tamente de-
terminare la portata.

Art. 46.
Scarichi.

Lungo il percorso del canale, dovunque sia possibile ed a di-
8.tanza generalmente non maggiore di chilometri sette, saranno
progettati ed eseguiti edifici per scaricare le aeque del canale, in
corrispondenza dei quali saranno eseguite nello stesso canale
oPero d'interclusione, per poter mettere all'asciutto soltanto la
tratta compresa fra due scarichi successivi.
La platea di fondo dei detti scarichi dovrà essere sottoposta al

Iggde del canale.
Ogni scarico sarà atunito di saraemesea in ferro, agevolmente

panovrabile con appositi meccanismi, la quale dovrà chiudere er-

meticamente il canale a fine d'impedire ogni oansa d'inquinamento
delle acque.
I salti motori lungo il canale saranno proceduti da uno seatioo

a breve distanza, per far luogo alle eventuali riparazioni.

Art. 47.

Pozzetti di visita.

Per potere eseguire le visite nell'interno del canale dovranno,
stabilirsi pozzetti di accesso, posti alla distanza mediadimetrit50
nel primo tronco del canale, compreso fra Caposele e la dirama-
zione per Foggia e di metri 500 negli altri tronchi, fatta eccezioso
pei tratti in galleria, pei quali serviranno di accesso, duranto la
manutenzione, i pozzi e le finestre eseguite per la costruzione, giu-
sta il disposto dell'art. 41.
Sulla verticale del pozzetto la platea del canale sarå ribassata

di cinquanta centimetri ; ed ogni pozzetto avrà la sua scala di
spranghe in ferro infisse nella muratura per la discesa e l'ascesa.
Ad ogni due chilometri circa i pozzetti saranno sormontati da

un casotto in muratura, con porta in ferro; gli altri çozzetti
emergeranno dalla campagna per l'altezza di almeno cinquanta
centimetri e verranno ricoperti da chiusura di pietra inclinata, as-
sicurata con spranga di ferro e ricoperta di terra.

Art. 48.

Strada di servizio.

Sulla zona di terreno che sarà definitivamente occupata dal ca-
nale, o in vicinanza, sarå costruita una strada continua, larga
almeno quattro metri, per Paccesso del personale addetto alla sor-
veglianza e manutenzione del canale e pel trasporto e deposito
dei materiali occorrenti per le eventuali riparazioni.
Tale strada dovrà seguire l'andamento del canale anche lungo

le linee dei sifoni e si svilupperà convenientemente sul fianco dei
monti e delle colline che fossero attraversati in galleria dal ca-
nale. Opportune diramazioni condurranno ai pozzi, alle prossimo
strade rotabili, ai punti più depressi dei sifoni ed a tutti gli edi.
fizi di una certa importanza, tra i quali le camere d'imbocco e

sbocco dei sifoni stessi, i serbatoi, ecc.
Essa dovrà avere una buona massicciata, opportuni manufatti

pel valico di fossi e corsi di acqua, in modo che il transito vi sia
comodo e sicuro.

Art. 49.

Case cantoniere.

Per l'alloggio dei guardiani saranno stabilite in vicinanza del
canale, e nel lato a valle, a distanza non inferiore a metri 20,
delle case cantoniere, secondo il tipo che sara approvato col pro-
getto esecutivo.

Queste case ricadranno alla distanza di eirea sei chilometri, salvo
in qualche tratto ove convemsse variare alquanto tale distanza per
la sorveglianza di speciali importanti manufatti.
Dette case saranno semplici o doppie, per l' alloggio di uno o

due guardiani,aseconda del bisogno; i forni e i cessisaranno al-
l'esterno e nella parte a valle dell'acquedotto, dovo non rieteeno
di alcon pregiudizio.

Art. 50.

Colonnette chilometriche e capisaldi ; termini e chiusure.

Lungo l'andamento del canale dovranno collocarsi delle colon-
nette in pietra portanti incise le distanze chilometriche, le quali
saranno segnate anche sulle case cantoniere, e sui casotti l.ungg il
canale.
Sulle case cantoniere e sui principali manufatti saranno collo-
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cati dei capisaldi, portanti incise le lineo di livello e lo quote sul
mare.

Lungo tutto il canale saranno collocati termini, necessari por
bene determinare le linee di confine fra le zone di terreno espro-
priate e quelle contigue.
I termini saranno in pietra, di dimensioni tali da essere facil-

mente visibili e porteranno incise le lettere A. P.

Lungo le predette linee di confine saranno possibilmente pian-
tate e mantenute siepi vive.

Art. 51.

Linee telefomche e apparecchi automatici.

Per rendere rapido o sicuro il servizio, lungo tutto il canale
sarå collocata una linea telefonica con la quale saranno rispotti-
vamente posti in comunicazione fra loro gli uffici di sorveglianza
tanto del concessionario che del Consorzio o le case cantoniero.
Inoltre saranno collocati lungo il canale, nei siti adatti, tutti

gli apparecchi automatici, suggeriti dall'arte e dall'esperienza per
avviso in caso d'interruzione.

SEZIONE IX.

Prescrizioni speciali per le diramazioni del ea-
naIe principale e pel serbatol

Art. 52.

Canali praticabili in muratura ed opere accessorie.

I canali a pelo libero delle diramazioni principali per Foggia,
Lecce e Taranto, indicati ai precedenti articoli 15, 23, 24 e 25 sa-
ranno costruiti in muratura con le stesse norme indicate per l'ac-

quedotto, sia per quanto riguarda le tratto in trincea, che per le
gallerie, i ponti, i salti motori e le opere accessorie.

Si richiamano quindi al riguardo lo disposizioni fatte per l'ac-

quedotto principale nella precedento sezione VÏlI, le quali sa-
ranno tutte esattamente osservate ancho pei sifoni intercalati nei
detti canali.

Le sezioni di norma dovranno uniformarsi a quelle del pro-
getto di massima governativo, ed avranno generalmente la forma
di un rettangolo sormontato da voltino estradossato a tetto, sul

quale insisterà il riempimento di terrono per un'altezza non in-
feriore a metri due.
Tali sezioni dovranno essere capaci dello portate indicato nei

citati articoli, restando sul pelo dell'acqua un franco non minore
di centimetri 75 nei canali della diramazione per Foggia, da
Monte Maggiore all'estremo e nel canale da Fasano per Ceglie a

Franeavilla, ed un franco non inferiore a centunetri 50 in quello
della diramazione por Taranto.

Art. 53.

Canali non praticabili.

I canali a pelo libero non praticabili saranno costituiti da cu-
nicoli a sezione circolare, o rettangolare ad angoli raccordati, ca-
paci di convogliare a pelo libero oltre al doppio della portata as-
segnata per ciascun tratto, restando ancora disponibile un'altezza
di circa venti centimetri.

La platea o le pareti laterali saranno fatto di smalto di co-

mento idraulico, di sufficiente spessore per assicuraro la stabilità

e l'impermeabilitå del detto cunicolo.
La copertura dei detti canali sara fatta con lastro di pietra mu-

rate e ricoperte con smalto di cemento, in modo da impedire ogni
infiltrazione d'acqua dall'esterno.
Il riempimento superiore si fari da prima con grosse pietre,

disposte in modo da formare cunicoli capaci per la circolazione

ell'aria od anche una sola camera d'aria e quindi con pietramo
più minuto ed in ultimo con terreno, il quale dovrà formare su-
periormento un sensibile rialzo al sicuro dalle permoazioni o dai
ristagni delle piovano.
Dovo i detti cunicoli abbiano un'incliaazione molto sensibile, la

platea dovrà essero conformata a gradoni, od, all'occorrenza, sa-
ranno intercalati dei piccoli salti con pozzetti lungo il percorso.
Nell'attraversamento di fossi ed avvallamenti di terreno saranno

costruiti opportuni manufatti, a fine di evitare il più possibile i
sifoni.

Sulla linea dei detti canali saranno costruiti pozzetti di accesso
come pu canali praticabili, alla distanza di circa motri 250 fra
loro, i quali emergeranno di non meno di 50 centimetri sul piano
di campagna e verranno chiusi con lastro di p etra assicurato con

spranghe di ferro o coporte di terreno.

Art. 54.

Tu bol a tu r e.

Le tublitare in condotta forzata saranno in generale costituito
di tubi di ghisa. Quelle soggette a piccole pressioni, inferiori ad
un'atmosfera, potranno essere costruite in comento.

E fatta facoltà al concessionario di costruire in comento ar-
mato le tubolature sottoposte a pressioni non superiori a cinque
atmosfore, purchè resistenti alle provo e tali da presentare suffi-
eiento garanzia d'impermeabilità, di sicurezza e regolaritå dell'e-
sercizio.

Tale facoltà pero subordinata all'approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici.
Le giunzioni dei tubi saranno fatte coi migliori metodi cono-

sciuti.

Le condotture dovranno essero posate in terreno sodo ed asciutto,
o reso tale mediante opportuni lavori, a profondità non minore di

metri tre dal piano di campagna.
Per qualche breve tratto potranno ossere incassato nel terreno

a minore profondità, a condiziono che il riempimento abbia sullo
condotture medesime l'altezza non inferioro a metri tre, formando
un rialzo sulla campagna.
Il riempimento superiore sarà formato a norma dal precodento

articolo 52.

Lo tubolature saranno fornite di tutti gli apparecchi suggeriti
dall'arte e dall'esperienza, por la rogolarità o perfezione dell'eser-
cizio e della manutenziono; o nei sifoni più importanti saranno
osservate tutte le normo indicato noll'articolo 43.

Noll'attraversamento dei corsi d'acqua saranno in generale co-
struite opere stabili in muratura a norma dell'art colo 42, per so-
stegno dello tubolature; o a tali opero saranno annossi i canali
di scarie).

Dove poi fosse necessario di sottopassare i corsi d'acqua sarà

costruita nel punto più depresso della tubolatura unl camera da

scarico, dalla quale l'acqua sari estratta mediante pompo quando
non si possa diversamonta.

Dovanque sia possibile saranno costruiti ponetti d'interruziono
e di scarico; o saranno collocati a brevi distinzo i pozzetti di
visita, di struttura muraria o garentiti in maio da evitare ogni
causa d'inquinamento por le aequo.

A rt 53.

Scrbaros.

I serbatoi in muratura, indicati negli artie>li pree-denti, sa-
ranno costruiti seconda i tipi che, propo,tt dal concessionario col
progetto esecutivo, verranno approvati dal Mmistoro. In generale
saranno incassati profondamento nel terreno e servati in galloria,
e dove per speciali cond.zioni l>eali dovranno emergero dalla cam-
pagna, saranno coperti con riley.att grossi non meno di metri

quattro, che saranno piantati e tenutt a bocchetto.
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La condotta di distribuzione sark collocata nel fondo e dal lato
opposto di quella di arrito e cou il tubo di scarico; lo sfioratoro
sark di poco pill basso della condotta di arrivo. Le condutture e

le boocho di searico saranno munito di saracinesobe; e dallo
esterno sarà indicata l'altorza dell'acqua, mèdianto adatto appa-
recohio che avrà un indice di riferimento nella casa cantoniera
pia vioina.

Art. 56.

Impianti elevatori.

Per elevare l'acqua nelle tubolaturo ascendenti, in servizio dei
comuni indicati negli articoli procedenti, occorreranno impianti
mecoinici callocati in appositi edifizî, quali saranno precisati nei
progatti eme3utivi, di cui all'art. 7. In tali impianti si dovranno
adottare tutti quei perfezionamenti c'1e assicurino la regolarità e

cont¡nuita dell'esercizio, col maggiore effetto utilo, evitando di

compromettere la purezza e la potabilità dell°acqua.
Dove non esistano cadute di acqua, o non sia il caso di tra-

amettere la forza prodotta, il concessionario eseguira l'impianto a

vapore.
In ogni impianto dovranno aversi macchino ed apparecchi di

risorva, e quant'altro occorro per poter sopporiro al bisogno in°
caso di guasto e por eseguire prontamente lo necessario ripara-
z.oni.

luglio 1904, n. 381, a favore dell'acquedotto, suo diramazioni e di-
pendenze.
Il concessionario dovrå poi eseguire, a sua cura o spese, tutte

le espropriazioni permanenti o temporaneo occorrenti per le strado
di servizio, por deposito ed estrazione dei materiali, impianto di
cantieri, e per quanto altro sarà necessario sia poi· la costruzione
che per la manutenzione dell'opera.
L'ammontare dei prezzi, dei compensi, dello indonnità e delle

spese bisognevoli per lo espropriazioni, come ancora il risarci-

mento dei danni che potessero derivare ai privati ed allo ammi-
nistrazioni pubbliche dallo medesime espropriazioni e da tutti i

lavori di costruzione e di manutenzione, o di riparazione ordinaria
e straordinaria, per tutta la durata della concessione, saranno a

carico del concessionario, o lo Stato ed il Consorzio vi rimarranno

interamente estranei, non potendo in nessun caso ossore chiamati

in rilievo per domando, che venissero avanzate contro lo atosso
concessionario.

Art. 58.

Provvedimenti per eliminare carese d'infezione.

Il concessionario avrà obbligo di eliminaro in modo assoluto

ogni causa d' infezione e di inquinamento delle acquo. In man-

canza il Ministero dei Lavori Pubblici procederà di ufBeio a ter-

mini dell'art. 73 del regolamento.

CAPO III.
'

Esecuzione dei lavori

SEZIONE I.

Expropriazioni, opere di allaeelaanento e di naE-
sura delle sorgenti del Sele a CaposeIe.

A i t. 57.

Espropriazioni.

Ottenuto il decreto che approva il progetto esecutivo dei lavori,
il concessionario eseguirà a sua cura o spesa noi sensi o nei modi
indicati dall'art. 19 del regolamento ed a norma della legge 25
giugno 1865, n. 23õ9, le evontuali espropriazioni permanenti per le
sorgenti di Caposele, e le espropriazioni per la zona di loro pro-
tezione e servitù e relative opere di allacciamento e di misura,
quelle per l'acquedotto principale o por le diverse condotture al-

l'esterno o nell'interno degli abitati, compresi tutti i manufatti e
le strade accorrenti sia per la costruzione che per l'esercizio, la
manutenzione e lo riparazioni ordmario e straordinario dell'opera,
con tutte le sue dipendenze.
Oltre gli stabili da occuparsi per l'impianto delle diverse con-

dotture e dei relativi manufatti, dovranno essere espropriati i
suoli adiacenti per la larghezza di un metro almeno oltre ilimiti

dellO Ecarpate e una zona larga metri cinque intorno ai serbatoi,

magazzini, case cantoniere ed altri fabbricati.
Per le cantoniere dovrà essere espropriata anche un' area di

terreno contiguo di m. 20 X 20.

Saranno inoltre comprese nelle espropriazioni tutte le zone di
terreno nelle quali ricadano le fognature e le opere di consolida-

mento, o che debbano rinsaldirsi con rimboschimenti.
Gli stabili espropriati dovranno rimanere di proprietå del Con-

sorzio, senza alcun vincolo di servitù derivante da diritto di terzi.

Il concessionario dovrà, inoltre, con opere od indennità liberare

l'acquedotto dallo servitù stabilite dalla legge.
Saranno inoltre a suo carico tutte le indennità che si dovessero

corrispondero in conseguenza delle servità stabilito dalla legge 8

Art. 59.

Attraversamento di strade, ferrovie e corsi d'acqua.

Il concessionario dovrå adempiere a tutte le prescrizioni conte-
nute nelle leggi e nei regolamenti, od emanate dalle autorità

competenti in ordine alle occupazioni, attraversamenti edeviazioni
di strade pubbliche o gravate di servitù pubblica, ed alla costru-
zione di ponti o di altre opera sui corsi di acqua.

Egli dovrà percið ottenere proventivo consenso dalle autoritå

competenti, obbligandosi all'osservanza di tutte le proscrizioni od
obblighi, ed alla esecuziono delle eventuali opere provvisionali
che potessero venire imposto.

Art. 60.

Opere di allacciamento e di misura delle sorgenti
del ßele a Caposele e strada di accesso.

Entro un mese dall'approvazione del contratto di concessione
saranno consegnati al concessionario i lavori che si troveranno

eseguiti intorno alle sorgenti del Sele a Caposele, con la strada di ac-
cesso; ed il concessionario sark obbligato a riceverli, sistemarli e
mantenerli per tutta la durata della concessione nello stato in cui si

troveranno, senza alcuna responsabilità da parte del Consorzio. Egli
dovrà eseguire le opere stabili murarie, per l'allacciamento e la mi-
sura delle sorgenti stesse seguendo le modalità di esecuzione rx-

sultanti per dette opere dai progetti compilati a cura del Mini-
stero dei Lavori Pubblici, in data del 12 e 14 marzo 1902, che
saranno posti a sua disposizione, ai sensi dell'art. 6 della legge
26 giugno 1902, salvo le varianti e maggiori lavori che a tutela
della responsabilità che gli compete per la completa riuscita delle
opere credesse di proporre ai sensi degli articoli 9 e 10 del pre-
sente capitolato.
Analogamente dovrà rilevare e sostituirsi al Ministero predetto

nello adempimento dei contratti che eventualmente fossero stati

gik da esso stipulati per le dette opere di allacciamento e di mi-

sura; ed in tal caso il concessionario medesimo dovrà rimborsare
allo Stato le somme per detto titolo erogate.
Il piazzale da formarsi contiguo alle opere di presa dovrà es-

sore opportunamente regolato e chiuso all'acoosso del pubblico o
vi sarà costruito un edifizio commemorativo, come dai disegni al•
legati al progetto di massima.
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SE7IONE Îl.

Qualita e provemmienza del materiali da costru-
rione, sanodo di esecuzione delle dinerme en-
tegorie di Inmori.

Art. Gl.

Qualità e provenienza dei materiali.

Il concessionario sarà pienamente libero di ricavare i m'LiOffali
da costruzione dalle località che ravvisera più adatto e più con-

venienti.

Essi dovranno perb essero tutti indistintamente di ottima qua-
lità,in modo da garantire completamente la stabiliti o la durata
dello costruzioni in cui dovranno essere impiegati.
Per quanto si riferisce alla fornitura dei materiali o mecca-

nismi, il concessionario dovrà, a parità di condizioni, dare la pro-
ferenza agli opifici nazionali.

Art. 02.

Malte e calcestru::i.

Tutte lo malto dovranno essero idrauliche, cioò, composto con

calce grassa e pozzolana, oppuro con calce idraulica e sabbia, o
cemento, in quelle proportioni cho negli assaggi da praticarsi da-
ranno i più soddisftconti risultati. Analogamente, pure a mezzo
di assaggi, serranno determinate le proporzioni dei componenti i
calcestruzzi.

Art. 63.

Int ona co.

Le pareti intorno dei canali saranno rivestito di uno strato di
intonaco di cemento idraulico assoluto, a lonta presa, con sotto -

stanto rinzaffo di malta idraulica mista a simile comento. Nel ca-
nalo principale il rinzaffo sara di grossezza non minore di conti-

metri tro; nei secondari di contimetri due. Lo strato d'intonaco
avra sculpro lo spessoro di un contimetro.

Art. 64.

Fondaz ioni.

Le fondazioni dello opero d'arto o di tutti i manufatti in ge-
nero, qualunque sia il sistema per esse adottato, verranno im-

piantate in suolo stabile, al sicuro da cedimento o da scalvamento

per effetto dello acquo.
Dove le fondazioni dovranno stabilirsi sopra basi di caleestruzzo,

questo dovra impiegarsi all'asciutto, salvo i casi in cui occorres-

sero esaurimenti straordinari; ed in tall circostanze si dovranno

adottare i migliori marzi suggeriti dall'arte perchè il masso di

calcestruzzo riosca regolarmente disteso, compresso o non dilavato.

Art. 65.

Murature.

Tutto le murature dovranno eseguirsi secondo le migliori regole
dell'arte o soddisfaro alla condizione essenziale di proscotaro una

struttura compatta, omogenea o resistente, ed il maggio:o collo-

gamento possibile.
La muratura a secco, da impiegarsi soltanto per chiusure, op-

pure per piccoli sostegni o rivestimenti di scarpato, sarà eseguita
con pietre di rientranza non minore di trenta centimetri,
11 calcestruzzo, da impiegarsi nello fondazioni, sarà lasciato in

riposo pel tempo necossario percho possa resistere alla prossione
cui devo andar soggetto.
La muratura di pietrame o malta sarà eseguita con scapoli di

cava.

Nei muri di maggiore impagno, como pile o spalle di ponti o
via lotti, grandi muri d'ala e di sostegno, verranno nella mura-
tura ordinaria intercalato orizzontalmente delle cinture o legati di
pietra scalpellata, ovvero di corsi di mattoni, disposti a distanza
non maggiore di due metri da centro a centro.

I a muratura latorizia si elever,t a corsi regolarmente orizzan-
tali, o secondo la normale alla superficio d'intradosso dei volti ed
in modo che le connessure siano alternate in ogni senso, ed ab-
brano in paramento una larghezza non maggiore di otto, no mi-
nore di soi millimetri.

Art. 60 .

Escarazione delle gallerie

L'escavaziono delle gallerio sarà eseguita secondo lo migliori
cautelo suggerito dall'arte in relazione alla natura dalle rocco da

scavarsi, ed a tutte le circostanzo che si verificassero, armando e

puntellando quando occorra gli scavi, perchò possano procedero
con la massima sicurezza e regolarità.
Nell'apertura delle gallerio in matorio argillose o schistoso si

dovrà aver cura di fare sollecitamento seguire allo scavo il rivo-

stimento muratio.
Sia durante gli scavi che duranto l'eseguimento delle murature,

dovranno impiegarsi quei mezzi che saranno necessari por esauriro
completamente le acque o mantonero i lavori all'asciutto.

Tutte le parti interne delle gallerie durante i lavori saranno

costantemento bon ventilate in modo che sia assicurata la rego-
lare rospirazione degli operai, ed i cantic·i siano prontamento agom-
brati dal fumo delle mine o dall'aria corrotta; l'alluminazione vi
sarà fatta con luce elettrica.

Art. 67.

Materiali metallici per sifoni e per le tul>olature.

Por la condotte forzato s'impiegheranno generalmento tubi di
ghisa fusi verticalmente ed il concessionario avrà l'obbligo di fare
sorvegliare la fusione e le provo che ciascun tubo dovrà subire

nell'ofliema di fabbricazione prima di essere spedito
I tubi dei sifoni e dello condotture soggetti a grandi carichi do-

vranno essere costruiti in ferro laminato od in acciaio.
Tutti i tubi prima di essero collocati in opera saranno accura-

amento visitati e verificati nogli spessori o dopo messi in opera

saranno assoggottati a pressiono doppia di quella idrostatica che
dovranno sopportaro durante l'esorcizio, ed il concessionario avrà

l'obbligo di sostituire prontamente con altri di buona qualitå quei
tubi che manifestassero dei guasti o dei difetti.

11 Mmistoro det Lasori Pubblici, indipendentemente dall'obbligo
fatto al concessionario, si riserva in ogni modo il diritto di sor-

vegliare nelle oflicine la fusione dei tubi o di procedere a quello
provo di resistonia che in ogni tempo riconoscosso opportune.

Art. 68.

Materiale struttura delle opere murarie.

La materiale struttura dello opero murario sarà generalmente
formata di pietrame ordinario o malta idraulica. Per talune parti
delle dette opero si prescrivono speciali magisterio materiali como
approsso:
Il paramento visto sarh oseguito in pietra squadrata o digros-

sata alla punta o dovo occorro in pietrame scalpollato (halognini).
Le volto in genero saranno eseguite in mattoni o in pietra scal-

pellata, lavorata a squadro ed a raggio, a perfetto combaciamento
per tutto lo spessore delle volte stesse.

Lo chiavi, i pulvinari delle volte, lo fasco, lo copertine, i lastri-
cati, i cantonali e le altre parti dei manufatti, esposto alle acque
correnti, saranno eseguiti in pietra da taglio e cosi lo soglio ed i

gradini dello case cantoniere o dei casotti
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Lo cappe delle volte saranno eseguite odn smalto idraulico. Le

ooperturo dei canali in muratura, a pelo libero, non praticabili,
aaranno formate' con pietra da taglio, e rivestite con smalto di

comento idraulico in modo da riuscire impermeabili.

Art. 69.

Disposizioni generali per resecusione dei diversi lavori.

Lo normé contenute nel presente capitolato, in ordino alla eso-
onzione dei lavori ed alla qualità dei materiali, non escludono pel
concessionario l'obbligo di osservare tutto quelle altre norme no-

oessario per eseguire a perfetta regola d'arte tutte le opere con

materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie dei
lavori che si richiede ed alla loro destinazione, per modo da ulti-

mare intieramente e rendere atto ad un regolare esercizio l'acque-
dotto cón tutto le sue dipendenze ed accessorî.

SEZIONE III.

Disposistoni generali.

Art. 70.

Osservanza di leggi e regolamenti.

La concessione è subordinata all'osservanza delle leggi 26 giu-
gno 1902 e 8 luglio 1904 per l'acquedotto puglieso, del relativo
regolamento, noncha della legge sui lavori pubblici e dello altre
leggi e regolamenti applicabili al caso.

11 concessionario sarà obbligato ad ottemperare a tutte le dispo-
sizioni delle leggi per gl'infortuni degli operai sul lavoro, e delle

leggi sulla malaria e sul lavoro delle donne e dei fanciulli, non-
chè dei regolamenti relativi, e ad adottaro tutti i provvedimenti
necessari a garantire la salute degli operai ed a prevenire infor-
tuni, specialmento nei lavori pericolost ed insalubri, restando re-
sponsabile dell'inosservanza di tali prescrizioni da parte dei suoi
dipendenti.Inoltre, il concessionario non potrà esigore dagli operai
un lavoro maggiore di droei ore por ogni ventiquattro.

Art. 71.

Direzione ed assistenza ai lavori per conto del concessionario.

11 concessionario dovrà avere alla sua dipendenza e nei luoghi
opportuni il personale tecnico necessario per la direzione e l'assi-
atenza dei lavori, quand'anche fossero eseguiti per cottimi o sub-
appalti.
Il detto personale dovra avere i necessari requisiti di idoneith

tecnica o di moralità.

Art. 72.

Disegni di opere da fornirsi dal concessionario.

riali introdotti in claseun cantiero e le opero allo quali sono de-
stinati.
Afnachð la Commissione inoaricata di determinare la somma da

potersi semestralmente pagare possa, giusta l'art. 27 del regola-
mento, aver riguardo agli impianti eseguiti ed alle spese soste-
nute dal concessionario, dovrà questi aggiungere, nei connati pro-
spetti periodici, tutte quelle notizio che valgano a fare apprezzare
l'ontità dei suddetti impianti e spose.
Tali notizio si riferiranno, porcio, alle strade di servizio ed ai

mozn con om sono esercitate, alle cave, alle fornaci, ai macehi-
nari per la perforaziono, asciugamento e ventilazione delle gal-
lerio o per l'ostrazione da esso delle materie di soavo, alle abita.
zioni per gli operai, agli ospedali, agli ediaci per uso del conces-
sionario, ed infine a quanto altro di più notevolo entra a far
parte degli impianti e dello spese per l'esecuzione dell'opera.

Art 74.

Sorveglianz z dei lavori.

Il Ministero del Lavori pubbl ci, per mezzo di apposito ufficio
di sorveglianza, vigilera perchè i lavori siano eseguiti a tutta ke-
gola d'arte ed a norma della concass one, del capitolato presente
e del regolamento, senza che pel fatto di tale sorveglianza resti
monomata la responsabilità che ha il concessionario della buona
riuscita dei lavori.

I funzionari a ciò delegati avranno facoltà di visitare ed assi-
stere i lavori, eseguirvi prove, esperienze, misurazioni ed assaggi
ed il concessionario od i suoi dipendenti dovranno fornire loro

tutti i chiarimenti e mezzi opportuni e, all'occorrenza, sospendere
momentaneamente i lavori.
Essi, trovando i lavori condotti in modo non soddisfacente, no

constateranno ogni irregolarità con apposito verbale, da compi-
lars , previo un solo invito, agli agenti locali del concessionario,
riferendone contemporaneamente alla direzione dell'udicio di sor-

voglianza, la quale potrà sospendere i lavori irregolarmento eso-

gusti ed imporne la demolizione e la conseguente ricostruzione a

carico del concessionario.

A richiesta del dotto ufficio si dovranno allontanare dai can-
tieri lo provviste ed i materiali che, a suo giudizio, non corri-

spondessero alle prescrizioni del progetto esecutivo o del presente
capitolato.
L'uflicio di sorveglianza, verificati i prospetti indicati all'arti-

colo precedente, li trasmetterà alla Commissione di cui all'arti-
colo 27 del regolamento, con quelle osservazioni che riterra del
caso.

SEZIONE IŸ.

Ordine e terrnine per Pesecuzione del lavori -
Penali ed esecuzione d'ufBelo in caso di ri-

tardo - Oollando.

Nel corso dei lavori e prima del collaudo finale il concessionario Art. 75.
dovrà fornire al Mimstero dei Lavori Pubblici una capia dei dise- Ordine e termine per l'esecuzione dei lavori.
gni quotati e particolareggiati delle opere eseguite.

Approvato il contratto, il concessionario dovrå, senza indugio,
Art. 73. iniziare le opere per l'allacciamento delle sorgenti e la costru-

Prospetti relativi all'avanzamento dei lavori. zione della grande galleria dell'Appennino e sviluppare successi-
vamente tutte le altre opere in modo da poterne utilizzare al pin

Alla Ane di ciascun trimestre il concessionario dovra trasmet- presto le parti costruite. In ogni caso, entro undici anni dalla
tere all'utileio di sorveglianza dei prospetti dimostranti l'avanza. data di approvazione del contratto di concessione l'acquedotto do-
mento dei lavori. vrà trovarsi ultimato in ogni sua parte, comprese lo reti di di-
Tali prospetti dovranno contenere: stribuzione urbana pei Comuni della la e 2a categoria, di cui al-

a) le guantità di lavoro eseguite per ciascuna opera dal l'articolo 15 del regolamento. Pel completamento delle reti di di-
prinoipio della concessione; stribuzione pei Comuni delle altro categorie viene concesso un ul-

b) lo quantità, qualita e grado di lavoražione dei mate. teriore termino di anni quattro.
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Art. 70.

Penale in caso di ratardo.

Qualora nei termini assegnati nell'articolo precedente l'opera
non sia di fatto compiuta, e l'acqua non possa essero condotta e

distribuita in tutti i centri abitati indicati all'articolo 4, il con-
cessionario pagherk una penalo in ragione di lire venti al giorno
per ciascuno di detti centri che non possa ancora esser fornito

d'acqua. Qualora il ritardo si protragga per un anno si avrà per
risoluto il contratto senza bisogno di pronunzia del magistrato;
ed il concessionario, pel semplice fatto del ritardo, rinunziando al
benefizio della purgazione della mora, perdera la cauzione in fa-

voro del Consorzio ed incorrera nella decadenza.

Art. 77.

Penale in caso di sospensione o d'insufficiente sviluppo dei lavori.

Quando i lavori vongano sospesi o non proseguiti con quella
alacrità, che sia necessaria ad assicurarne il compimento pei ter-
mini stabiliti dall'art. 75, il Ministero potrà stabiliro termini spc-
ciali per l'esecuzione di determinato parti dell'opera.
Il concessionario incorrera, scaduto il termine, in una penale di

lire trecento per ogni giorno di ritardo; potrà pure disporsi con
decreto mimsteriale, udito il parero del Consiglio superiore dei
Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato, l'esecuzione di ufficio o

pronunciarsi la decadenza.

Art. 78.

Collaudo dei lavori.

Il collaudo totale o parziale avrà luogu colle norme stabilito da -

gli articoli 23 e 24 del regolamento.
11 concessionario dovrà fornire a sue speso quanto è necossario

per compiare le operazioni di collaudo, e dovrà ristabilire le parti
delle opere alterate nell'eseguire le verificazioni.
Gli sara prescritto un termine per supplire alle eventuali defi-

cienze, decorso il quale incorrerå nella penale di cui all'art. 76,
e potrà ossere disposta l'esecuzione d'ufficio.

CAPO IV.

dovrà sempro tenero per proprio conto un numoro suffic;ente di
operai capaci per eseguire con la massima sollocitudino i lavori
urgenti per riparazione di guasti, dal quali siano derivate o pos-
sano derivare sospensioni nolla fornitora dell'acqua.

Art. 81.

Interruzioni di servicio.

L'interruziono nel servizio di distribuzione di acqua non potrà
aver luogo che per gravissimi o giustificati motivi e dovrà sem-

pre essero notilleata al Consorzio, al quale sarà riserbata l'ap-
provazione del provvedimento.

Art. 82.

Ent r at e.

Con le norme che verranno indicato nei regolamenti di distri-
buzione e di servizio, il concessionario dovrà assicurare in modo
completo la esazione delle entrate dell' esercizio, rondendono in
pari tempo facile e spedito il controllo al Consorzio.
Egli, sotto la sua stretta responsabilità, assicurerà la perfetta o

costante funzione degli apparecchi misuratori del consumo d'ac-
qua, sia vagliandono la bontà quando si impiantano, sia curan-

dono con la massima celerità lo riparazioni ed ove occorra la ri-
monone ed il collocamento a posto.

Art. 83.

Spese.
Le passività incranti all'esercizio dovranno ossore ridotto alle

minime possibili, compatibilmente con lo esigenze indisponsabili
del servizio.
Per raggiungero tale finalità il concessionario sarà libero di

usare tutti i metodi che crolerà nello sviluppodell'azienda d'eser-
cizio; mentro il Consorzio avrà diritto di richiamarlo e, se del
caso, anche di ordinaro di restringere al puro necessario le pas-
sivi,tà medesimo quando ritenga che i metodi adottati si disco
stino dall'obiettivo comuno, che è la massima produtti-vità dell'ac-
quedotto.

Art. 84.

Co nt a b i l i t à.

ProScrizi0Ri relative all'esercizio La contabilità dell'esercizio sarà tenuta in conformità delle pro-
serizioni di legge per le aziende dello Stato e per lo sociotà pri-
vate, conciliandole in guisa da rispondero alla funzione ammini-

Art. 79. strativa ed industriale che deve necessariamento assumero l'eser-
. cizio stosso.Magazzini e deposita.

Il concessionario dovra costruire e mantenero a proprio spese,
durante il periodo della concessione, i magazzini ed i depositi di
materiali ed apparecchi a fine di provvedere immediatamente a

tutte lo esigenze del servizio, nel caso occorra restaurare manu-

fatti, sostituire tubi, saracinesche, apparecchi di qualunque ge-

nere, fare nuovo prese, ed in generale eseguire le riparazioni che

possano occorrere.

Detti magazzini o depositi debbono rispondere ai bisogni per
numero ed ubicazione, secondo lo norme che saranno stabilito dal

regolamento di servizio.
In caso di inadempienza provvederà il Ministero dei Lavori

Pubblici, udite le osservazioni del Consorzio e del concessionario.

Art. 83.

Centri di rappresentanze e di servizio.

Il concessionario dovrà stabilire una Direzione principale nella
citta di Bari, presso la quale dovrà trovarsi una persona legal-
mente munita delle facoltà per rappresentarlo e a cui possano farsi
le comunicazioni e notificarsi gli atti relativi all'esercizo dell'acque-
dotto, nonchè un conveniente numero di sotto-direzioni e di uffici
di riparto nelle località da stabilirsi d'accordo col Consorzio.
A ciascun riparto sarà assegnata la giurisdizione entro la qualo

l'ufneiale tecnico propostovi dovrà esercitaro le proprie funzioni
e provvedere a tutte le esigenze tecniche, contabili ed ammini-
strativo dell'esercizio.

Art. 80· Art. 86.

Personale per la manutenzione. Disposizione finale.

Tanto nel caso in cui il concessionario provveda direttamento Il presente capitolato trova il suo complemento in tutte le dispo-
alla esecuzione delle opere relative alla manutenzione od eserci- sizioni del regolamento per la esecuzione delle leggi 26 giugno
zio, quanto nel caso in cui vi provveda per appalti o per cottimi 1902, n. 245 e 8 luglio 1904, n. 381.
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Art. 87.

Elenco dei pressi unitari.

Noi casi di rescissione della concessione a termini dell'art. 77 del regolamonto i prozzi unitari in baso ai quali saranno valutate

e opere eseguito e completato risultano dal seguente

ELENCO

PREZZO
Unità di misura

INDICAZIONE
cui dell'unità di misura espresso in

.
si riferisce

dello categorie dei lavora il prezzo
cifre tutto lettere

I. - Canale prinelpale in muratura da Caposele
alle diramazioni per Wasano e Locorotondo.

I Tronco da Caposele alla diramazione per la provincia di
Foggia:

1 Canale in trincea o su manufatti m. lineari

2 Canale in galleria di lunghezza non superioro a metri 500 . . .
>

3 Canalo in galloria di lunghezza compresa fra metri 501 e 1000 »

4 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 e 2000 . .
»

5 Canale in galleria di lunghezza comprosa fra m. 2001 e 4000 . .
»

6 Canale in gallcria di lunghezza compresa fra m. 4001 e 7000 . .
»

7 Canale nolla galleria dell'Appennino, dalla sponda sinistra del

torrente Minuto allo sbocco sulla ripa destra del torrente Mon-
tecalvo . . .

»

165 Lire centosossantacinque.
340 Lire trecentoquaranta.
440 Lire quattrocentoquaranta.
580 Lire cinquocontottanta.
730 Lire sottecentotrenta.

870 Lire ottocentosettanta.

1000 Liro mille.

2° Tronco dalla diramazione per la Provincia de Foggia alla
sponda sinistra del Vallone Ulmeto :

8 Canale in trincea o su manufatti . . .
> 100 Liro contosessanta.

O Canalo in galleria di lunghozza non superiore a m. 500 . . . . .
» 300 Lire trecento.

10 Canale in galleria di lunghozza comprosa fra m. 501 o 1000. . .
» 350 Liro trecentocinquanta

,
11 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 o 2000. . .

» 400 Lire quattrocento.

12 Canale in galleria di lunghezza suporiore a m. 2000 . . . . .
•• E.00 Lire cinquecento.

3° Tronco dalla sponda sinistra del Vallone Ulmeto alla dira-
mastone per Corato e Andria:

13 Canale in trineca o su manufatti . . . . . .

» 90 LirO DOYanta,

14 Canale in galleria di lunghezza non superioro a m. 500. . . . .
> 240 Lire duecentoquaranta.

15 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 e m. 1000 .
» 300 Lire trecento.

16 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 o m. 2000 .
> 350 Lire trocentocinquanta.

17
'

Canale ín galleria di lunghezza superiore a m. 2000 . . . . . .
> 400 Liro quattrocento.

4° Tronco dalla diramazione per Corato e Andria a quella per
Bari :

18 Canale in trineca o su manufatti . . .
.

» 85 Liro ottantacinque.
19 Canale in galleria di lunghezza non superiore a m. 500.

. . . .
» 225 Liro duecentoventicinque.

20 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 e m. 1000 .
> 280 Lire duecentottanta.

21 Canalo in galleria di lunghezza compresa fra m.1001em. 2000 .
» 320 Liro trocentoventi.

22 Canale in galleria di lunghezza superiore a m. 2000 . . . . . . » 370 Lire trecentosettanta.

5 Tronco dalla diramozione per Bari a Gioia del Colle (di-
ramazione per Taranto) :

23 Canale in trincoa o su manufatti .
» 75 Lire sottantacinque.

24 Canale in galleria di lunghezza non superiore a m. 500. . . . . » 200 Lire duecento.

25 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 e m. 1000 . > 240 Liro duccentoquaranta,
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PREZZO
Unità di misura

INDICAZlONE
· cui dell'unità di misura espresso m

,

. si riferisce
delle categorie dei lavori

il prezzo
,cifre tutte lettere

2G Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 e m.2000 .
m. lineari 273 Lire duecentosettantacinquo.

27 Canale in galleria di lunghezza superiore a m. 2000
. . . . . .

» 320 Lire trecentoventi.

0° Tronco da Gioia del Colle (diramacione per Taranto) all'estre-
mo del canale sopra Fasano :

28 Canalo in trincea o su manufatti
. . . . . . . . . . . . . . .

» G3 Liro sessantacinque.
29 Canale in galleria di lunghezza non superioro a m. 50). .• . .

» 170 Lire contosettanta.

30 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 c m. 1000 ¯. » 200 Lire ducconto.

31 Canalo in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 o m. 2000 .
» 230 Liro duecentotrenta.

32 Canale in galleria di lunghezza superiore a m. 2000 . . . . . .
» 280 Liro duccontottanta.

2. -- Cannli in snuratura praticabill per le dira-
muziossi primarie.

Canali in trineca o su manufatti por la diramaziono primaria per
la provincia di Foggia. . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 50 Lire cinquanta

Canalo in galleria por la detta diramaziono . . . . .
» 136 Lire contotrentasm.

33 Canale in trincea o su manufatti por le diramazioni primarie per
la provincia di Lecce . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» du Lire q·larant.tnow.

30 Canale in galleria per le stesso diramazioni primarie per la pro-
vmcra di Lecce . . .

» 1°0 Liro contosottant.t.

8. - TulsoInture di resuento in condotta IIIsern.

37 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . .
> 0,00 Lire nove.

38 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . .
. .

» 9,00 Lire nove o cent. sossanta.

39 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . .
» 10,30 Liro dieci e cent. cinquanta.

40 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . .
» 11,00 Lire undict.

41 del diametro intorno di centimetri venticinquo . . . . . . . . .
» 11,00 Lire undici o cent. sessanta.

42 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . .
. . .

> 12,00 Lire dod.ci.

43 del diametro interno di centimetri trentacinque . . . . . .
» 13,00 Liro tredici.

44 del diametro interno di centimetri quarante .'. . . .
. . . .

> 13,50 Lire trodici o cent. cinquanta.
45 del diametro interno di centimetri quarantacinque .

.
. . . . > 11,40 Liro quattordici e cont. quaranta.

46 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . . . » 15,00 Lire quindici.
47 del diametro interno di centimetri cmquantacinquo . . . . . » 15,80 Liro quindici e cent ottanta.

48 del diametro intorno di contimetri sessanta . . . . . . . . . » 17,20 Liro diciassette o cent. venti.

40 del diametro interno di centimetri sossantacinque . . . .
.
. .

1 > 18,20 Lire diciotto o cont. vonti.

30 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . . > 19,40 Liie diciannove o cent. quaranta.

51 del diametro interno di centimetri sottantacinque . . . . . . > 21,00 Lire vontano.

52 del diametro interno di contimetri ottanta . . . . . . . . . . » 21,11 Liro ventuno e cent. quaranta.

53 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . . » 21,80 Lire ventuno e cent. ottanta.

54 del diametro interno di centimetri novanta
. . . . . . . . . . » 213ft Lire ventidue e cent. trenta.

Nota. - Nei prezzi ripirtati ai precetienti numeri 1 a 30 poi canaÏi prat cabili in muratura si intendono compresi o compensati
tutte le espropriazioni ed i lavori di terra, di muratura e diversi, noncha le provviste, i magisteri, i mezzi d'opera e gli accessorî

occorrenti per dare completo il canale stesso, col riempimento saprastante e i dronaggi adiacenti, coi relativi scoli per tenerno
asciutta la sede, con i pozzatti di accesso e di scarico, e soltanto verranno valutati a parte i ponti o le briglio in muratura per la
sola parte di sostegno al canale negli avvallamenti di terreno, i lavori di cansolidamento e di difesa nel terreni adiacenti, la via
di servizio e le caso cantantere c>n le linee telefo liche Per l'applicazione det detti preizi si fa notare che saranno considorato
come gallerte le tratto di canale di lunghozza non inferiore a matri cinquanta, in cui il profilo modio del terreno soprastante
alla parte muraria dello stesso canale abbia un'alter.za non inferiore a metri cinque.
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55 del diametro interno di cantimetri novantacinque . . . . . .'"". m. lineari 23,00 Lire ventitre.

56 del diametro interno di metro uno . . . . . . . ... . . . . .
» 24,50 Lire ventiquattroooent.oinquanta.

57 del diametro interno di metro uno e centimetri cinque . . . . .
» 25,00 Liro venticinque.

58 del diametro interno di metro uno e centimetri dieci . . . . .
» 25,40 Lire venticinque e cent. quaranta.

59 del diametro interno di metro uno e centimetri quindici . . . . » 26,00 Lire ventisei.

60 del diametro interno di metro uno e centimetri venti . . . . .
» 26,50 Lire ventisei e cent. cinquanta.

A. - Tubolature di eemento in eondotta forzata,
soggette a pressione non superiore ad una

atmosfera.

61 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . . . » 9,00 Lire nove.

62 del diametro intorno di centimetri dieci . . . . . . . . . . . ,
» 9,60 Lire.nove e cent. sessanta.

63 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . . » 10,50 Liro dieci e cent. cinquanta.
64 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . . » 11,00 Lire undici.

63 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . . . . . > 12,00 Lire dodici.

66 del diametro interno di centimetri tronta . . . . . . . . . . .
» 12,80 Lire dodici e cent. ottanta.

67 del diametro interno di centimetri trontacinque . . . . . . . .
» 13,70 Lire tredici e cent. settanta.

68 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . .
» 14,60 Lire quattordici e coat. sessanta.

69 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . .
» 15,50 Lire quindici e cent. cinquanta.

70 del diametro interno di dentimetri cinquanta . . . . . . . . . » 10,70 Lire sedici e cent. settanta.

71 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . .
» 17,70 Lire diciassette o cent. settanta.

72 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . .
» 19,00 Lire diciannovo.

73 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . . .
» 20,00 Lire venti.

74 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . . .
» 21,40 Lire ventuno e cent. quaranta.

75 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . . . » 22,60 Lire ventidue e cent. sessanta.

76 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . . . » 23,20 Lire ventitre e centesimi venti.

77 del diametro interno di centimetri ottantacinquo . . . . . . . . > 24,80 Lire ventiquattro e cent. ottanta.

78 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . . . » 25,80 Lire venticinque e cent. ottanta.

79 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . . .
» 26,40 Lire ventisei e cent. quaranta.

80 del diametro interno di metro uno . . . . . . .
. . . . . . . . » 27,20 Lire ventisette e cent. venti.

81 del diametro interno di metro uno e centimetri cinque . . . . . > 29,40 Lire ventinove o cent. quaranta.
82 del diametro interno di metro uno e cantimetri dieci

. . . . . . » 30,20 Lire trenta e cent. venti.

83 del diametro interno di metro uno e centimetri quindici. . . . » 31,10 Lire trentuno e cent. dieci.

84 del diametro interno di metro uno e centimetri venti . . . . . . » 32,00 Lire trentadue.

6. -- TuboInture di eemento in condotta forzata,
soggette a pressione compresa fra un'atmo-
sfera e un'atmosfera e mezza.

85 del diametrp interno di centimetri cinque. . . . . . . . . .
. . » 9,00 Lire nove.

86 del diametro interno di centimetri dioei. . . . . . . .
. . . . . » 9,60 Lire nove e cent. sessanta.

87 del diametro interno di centimetri quindici. . . . . . . . . . . » 10,50 Lire dieci e cent. cinquanta.
88 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . . > 11,00 | Lii*e undici.

Nota. -- 1 prezzi per le tubolature in cemento in condotta libera, riportati ai precederiti numeri 37 a 60, saranno applicati anchealle stesse tubolature in condotta forzata, soggette a pressione non superiore a mezza atmosfera, nonoh& al canali in muratura non
praticabili, a parità di superncie dolla sezione interna.
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89 del diametro interno di contimetri venticinque . . . . . . . . .

90 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . . . .

91 del diametro interno di centimetri trentacinque. . . . . . . .5
02 del diametro interno di centimetri quaranta. . . . . . . . . . .

93 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . . .

94 del diamotro intorno di centimetri cinquanta . . . . . . . . .

95 del diametro intorno di contimotri cinquantacinquo . . . . . . .

96 del diametro interno di contimetri sessanta. . . . . . . . . . .

97 del diametro interno di centimetri sessantacinque. .

98 del diametro interno di contimetri settanta . .

99 del diametro intorno di centimetri settantacinquo .

100 del diametro intorno di contimetri ottanta
. . . . . . . . . .

101 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . .

102 del < iamotro intorno di contimetri novanta . . . . . . . . . .
.

103 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . . .

104 del diametro interno di metro uno . . .
. . . . . . . . . . . .

105 del diamotro interno di metro uno o ecotimetri cinque . . . .

106 del diametro interno di metro uno o contimetri dieci . . .

107 del diametro intorno di metro uno o centimetri quindici. , . . .

108 del diamotro interno di metro uno e contimetri venti .
. . . .

m. lineari 12,00 Lire dodici.

12,80 Lire dodici e cent. ottanta.

14,80 Lire quattordici e cent. ottanta.

15,70 Lire quindici e cent. settanta.
» 17,20 Lire diciassetto e cent venti.

> 18,60 Liro diciotto o cent. sessanta.

» 20,00 Liro venti.

> 21,30 Liro ventuno o cent. trenta.

» 22,00 Lire ventidue.

» 23,70 Liro ventitre o cont. settanta.

» 24,80 Lire ventiquattro o cent. ottanta.

» 23,00 Lire venticinque e cent. sossanta.

» 28,00 Lire ventotto.

» 28,70 Lire ventotto o cont. settanta.

» 30,00 Lire trenta.

31,60 Lire trentuno o cent. sessanta.

» 33,0 Lire trentatre.

33,0 Lire trentacinque o cont. sessanta.

» 36,4 Lire trentaset o cont. quaranta.
» 33,5( Liro trentanove o coni. cinquants.

O. - Tubulature di eennento Ira costelotta formata
noggette a pressione connpremn fa•n µn°atsno-
sfera e mezza e due atanosfere.

109 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . . .
» 9,00 Liro novo.

110 del diametro interno di centimetri dieei. . . . . . . . . . . . .
> 0,00 Lire novo o cent. so,santa

111 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . . » 10,50 L;rc diecs o cent. emquanta.

112 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . .
» 11,00 Lire undici.

113 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . . . .
» 13,00 Lire tredici

114 del diametro interno di centiu.etri trenta
. . . . . . . . . . .

» 14,00 Lire quattotdi

115 del diametro interno di contimetri trentacinque . . . . . . . . .
» 10,0( Lire seates,

116 del diametro interno di centimetri quaranta .
» 10,80 Lira sedici e cent. ottanta.

117 del diametro intorno di centimetri quarantacinquo » 10,20 Lire diciannove o eent. venti.

118 del diametro interno di contiinctri cinquanta » ! 20.20 Liro venti e cent. venti.

119 del diametro interno di centimetri c nquantacinque » 21,40 Lico sentuno e cent. quaranta
ISO del diametro interno di centimetri sess anta » 22.00 Lire ventidue e cent. sossanta.

121 del diametro interno di centimetri sossantacinque . . . . .
» 21,00 Lire ventiquattro,

122 del diametro interno di contimetri settanta
. . . . . . . . . .

» 23,00 Liro senticinque.
123 del diametro interno di centimetri settantacinque. . . . . . .

» 27,00 Lire ventisette,

124 del diametro interno di centimetri ottanta
. . . . . . . . . » 20,80 Liro vertinove o coul.ottanta

125 del diamotro intorno di centimetri ottantacinquo » 31,00 Lire trentuno.

12G del diamotro interno di contimetri novanta . . . . . . . . .
. . » 32,80 Lire trontadno e cent. unania

127 del diametro interno di centimetri novantacinquo . .
» 33,70 Lire treutatre o cent. settants.
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128 del diametre interno di metro uno
. . . 2 . . . . . . . , i - ·

m. lineari 36,20 Lire trentasei e cent. venti.'

129 del diametro interno di metro uno e centimetri cinque . . . . .
» 37,50 Lire trentasette e cent. cinquanta.

130 del diametro interno di metro uno e centimetri dieci
. . . . . .

» 40,00 Lire quaranta.

13l del diametro interno di metro uno e centimetri quindici. . . . .
» 41,50 Lire quarantuno e cent. cinquanta

132 del diametro interno di metro uno e centimetri venti . . . . . . » 45,00 Lire quarantacinque.

T. - Tubelature metalliehe in condotta formata,
soggette a pressioni non superiori a sei atmo-
sfere.

133 del diametro interno di centimetri tre . . . . . . . . . . . . .
» 8,20 Liro otto e cent. venti.

134 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . . ,
> 9,20 Lire nove o cent. venti.

135 del diametro interno di centimetri ottoi. . . . . . . . . . , . .
> 11,00 Lire undici.

136 del diametro interno di centimetri dieci. . . . . . . . . . . . .
» 12,50 Lire dodici e cent. einquanta.

137 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . . .
» 16,00 Lire sedici.

138 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . , ,
» 20,00 Lire venti,

139 del diametro interno di centimetri venticinque . • • • • • • •
» 24,40 Lire ventiquattro e cent. quaranta.

140 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . .x. . . . .
> 29,00 Lire ventinovo.

141 del diametro interno di centimetri trentaginque . . . . . . . , ,
> 34,00 Lire trentaquattro.

142 del diametro interno di centimetri quaranta. . . . . . . . . . ,
» 39,00 Lire trentanovo.

143 del diamotro interno di centimetri quarantacinque. . . . . , . .
» 45,00 Lire quarantacinquo.

144 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . . . ,
> 53,00 Lire cinquantatre.

145 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . . .
» 59,00 Lire cinquantanove.

146 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . . . .
» 67,00 Lire sessantasette.

147 del diametro interno di centimetri sessantacinque . .
. . . . . .

» 74,00 Lire settantaquattro.
148 del diametro interno di centimetri settanta

. . . . . . . . . . .
» 82,00 Lire ottantadue.

149 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . . . » 90,00 Lire novanta,

150 del diametro interno di centimetri ottanta
. . . . . . . . . . » 99,00 Lire novantanove.

151 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . .
» 109,00 Lire centonove.

152 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . .
> 117,00 Lire centodiciassette.

153 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . . . > 123,00 Lire centoventitre.

154 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . . . . » 133,00 Lire centotrentatre.

8. - Tuholature metalIIehe in condotta forzata,
soggette a pressione eompresa fk•a sei e otto
atmosfere.

155 del diamotro interno di centimetri tre . . . . . . . . . . . . . » 8,20 Lire otto e cent. Tenti.
156 del diametro interno di centimetri cinque -. . . . . . . . . . > 9,20 Lire nove e cent. Tenti.

157 del diametro interno di centimetri otto . . .
. . . . . . . . . . » l1,30 Lire undici e cent. trenta.

158 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . . . > 12,80 Lire dodioi e cent. ottanta,
159 del diametro interno di eentimetri quindici . . . . . . . . . . . > 16,70 Lire sodioi e cent. settanta.
160 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . . > 21,30 Lire ventano e cent. trenta.
161 del diametro interno di centimetri ventioinque . . . . . . . . . > 26,00 Lire ventisei.
162 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . . . .

,

a 31,00 Lire trentano,
163 del diametro interno di centimetri trentacinque . . . . . . . . . » 36,00 Lire trentasei.
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164 del diamotro interno di centimetri quaranta . . . . . . . .
m. linoari 44,00 Lire quarantaquattro.

165 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . . . » 49,00 Liro quarantanove,

166 del diametro interno di contimotri cinquanta
·

. . . . . . . .
.

» 56,00 Lire cinquantasei,

167 del diametro interno di contimetri cinquantacinquo . .
. . . .

» 6G,00 Liro sossantasei.

168 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . .
» 75,00 Lire settantacinquo.

169 del diametro interno di centimetri sessantacinquo . . .
. . . .

» 83,00 Lire ottantatro.

170 del diametro interno di contimetri settanta . . .
. . . . . . .

» 92.00 Lire novantadue.

171 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . .
> 102,00 Lire centoduo.

172 del diametro interno di.centimetri ottanta . . . . . . . . . .
» 113,00 Lire contotredici.

173 del diametro intorno di centimetri ottantacinque . . . . . . .
> 121,001 Lire contoventano.

174 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . .
» 134,00 Liro centotrentaquattro.

175 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . .
> 142,00 Liro contoquarantaduo.

176 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . . . ,
» 152.00 Lire centocinquantadue.

9. - Tubolature metalliehe in condotta forzata.

soggette a pressione compresa fra otto e dieci

atmosfere.

177 del diametro interno di centimetri tro . . . . . . . . . . .
» 8,20 Lire otto e cent. venti

178 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . . .
» 9,30 Lire novo o cent. cinquant.a.

179 del diametro interno di contimetri otto . . . . . . . . . . . .
> ll,50 Lire undici o cent. c.nq tanta.

180 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . .
. . . .

» 12.80 Liro dodici e ce .n. ottanta.

181 del diametro interno di contimetri quindici . . . . .
. . . . .

> 17,20 Lire diciassette cent. venti

182 del diametro interno di centimetra venti . . . . . . .
. . . . ,

» 22,30 Liro ventidue e cent trenta.

183 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . .
. . . .

> 27,00 Liro ventisette.

184 del diametro interno di centimetri trenta. . . . . . . . . . . .
» 33,00 Lire trentatre.

185 del diametro interno di centimetri trentacinque . . . . . . . . .
» 39,00 Liro trentanovo.

186 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . .
» 47,00 Liro quarantasette.

187 del diainetro interno di centimetri quarantacinque . ., . . .
. . » 55,00 Lire cinquantaeanque.

188 del diametro interno di centimetri cinquanta . , . . . .
. . . .

» G3,00 Liro sessantatre.

189 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . . .
» 72,00 Lire settantadue

190 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . . . .
» 83,00 Liro ottantatre.

191 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . .
. . . . .

92,00 Lire novantadue.

192 del diametro interno di contimetri settanta . . . . . . . . . . .
» 103,00 Lire centocinque.

193 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . . .
» 115,00 Lire centoquindici.

194 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . .
» IN,00 Liro centoventiset.

195 del diametro interno di centimetri ottantacinque . .
. . . . . . > 138,00 Lire centotrentotto.

196 del diametro intorno di contimetri novanta. . . .
. . . . . . » 150,00 Lire centocinquanta.

197 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . .
> 101,00 Lire centosessantuno

198 del diametro interno di metro uno. . . . . .
. . . . . .

. . .
> 175,00 Lire centosettantacinque

10. -- Tubolature snetalliche in condotta forzata,

soggette a pressionc connpresa fk•a dicel e do-

dici atanosfere.

199 del diametro interno di centimetri tre
8,9 Lire otto e cent. venn

I
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200 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . . ·
m. lineari 9,50 Lire nove e cent. cinquanta.

201 del diametro interno di contimetri otto . . . . . . . . . . . .
» - 11,50 Lire undici e cent. cinquanta.

202 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . . .
» ;13,30 Lire tredici e cent. trenta.,

203 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . ,
» 17,80 Lire diciassotte e cent. ottanta.

204 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . .
» 23,10 Lire ventitre e cent. dioei;

205 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . .
. . .

> 29,00 Lire ventinovo.

206 del diametro interno di contimetri trenta . . . . . . . . . . .
> 35,00 Lire trentacinque.

207 del diametro interno di contimetri trentacinque . . . . . . . .
» 42,00 Lire quarantadue.

208 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . .
» 51,00 Lire cinquantuno.

209 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . . .
» 59,00 Lire cinquantanove.

210 del diametro interno di contimetri cinquanta . . . . . . . . .
» 69,00 Lire sessantanovo.

211 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . . .
» 80,00 Lire ottanta.

212 del dia.metro intorno di centimetri sessanta . . . . . . . . . .
» 91,00 Lire novantuno.

213 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . .
» 103,00 Lire centotre.

214 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . .
> 116,00 Lire centosedici.

215 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . .
» 129,00 Liro eentoventinovo.

216 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . . ,
> 143,00 Lire centoquarantatre.

217 del diametro intorno di centimetri ottantacinque . . . . . . . ,
> 147,00 Lire centoquarantasette.

,
218 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . .

> 171,00 Liro centosettantuno.

219 del diametro interno di cantimetri novantacinque . . . . . . .
> 175,00 Lire centosettantacinque.

220 del oian etro interno di stetro uno . . . . . . . . . . . . . .
» 195,00 Lire contonovantaoinque.

11. -- Tubolature metnIIIche in condotta formata,
soggette a pressione compresa fra dodici e
quattordici atmosfere.

221 del dametro interno òi omtimatri tre
--

> 8,20 Lire otto o cent. venti.

222 del diametro interro di emtimetri cinque. . . . . . . . . . . .
» 9,50 Lire nove e cent. einquanta.

223 dl di metro int rao di cotimetri otto . . . . . . . . . . . .
» 11,80 Lire undici e cent. ottanta.

224 del diametro interno di cantimetri dieci . . . . . . . . . . . '. » 13,80 Lire tredici e cent. ottanta.

225 dal diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . , ,
> 18,20 Lire diciotto e cent. Tenti.

226 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . , » 33,90 Lire ventitre e cent. novanta.

227 del diamet.o interno di centimetri venticinque . . . . . . . . .
» 30,00 Lire trenta.

228 del di anctro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . . .
> 37,00 Lire trentasette.

229 del diametro interno di centimetri trentaoinque . . . . . . . . » 44,00 Lire quarantaquattro.

230 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . . > 54,00 Lire cinquantaquattro,

231 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . . .
» 63,00 Lire sessantatre,

232 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . . . > 75.00 Lire settantacinque.

233 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . .
» 85,00 Lire ottantaeinque.

2 4 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . . .
> 100,00 Lire cento.

235 del diametra interno di centimetri sessantacinque . . . . . . .
» 113,00 Lire centotredici.

236 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . .
> 126,00 Lire centoventisei.

237 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . .
» 142,00 Lire centoquarantadue.

238 del diametro interno di centimetri ottanta · · · • · · · · - · » 156,00 Lire centocinquantasei.
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INDICAZIONE

delle categorie dei lavori

PREZZO
Unità di misura

cui dell'unità di misura ospresso in

si riferisce
il prezzo

cifre tutto lettere

239 del diametro interno di contimetri ottantacinque . . . . . . . . m. lineari

240 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . . »

241 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . .
»

242 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . . . .
»

19. - TuboInture metalliche in condotta forzata

soggette a pressione compresa fra aguattog-
dici e medici atmosfere,

243 del diametro interno di centimetri tre . . . . »

244 'del diametro interno di centimetri cinque . . . .
. . . . . . . »

245 del diametro interno di centimetri otto . . . . . . . . . »

246 del diametro intorno di centimetri dieci
. . . . . . . . . . »

247 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . .
. . . »

248 del diametro interno di centimetri venti . . . . . .
.

. .
. . . >

249 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . . . . . >

250 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . »

251 del diametro interno di centimetri trentacinque . . . . . . . .
»

252 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . . »

253 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . . . »

254 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . .
.
. . »

255 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . . . »

256 del diametro interno di centimetri sessanta
. . . . . . . . . . »

257 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . . »

258 del diametro interno di centimetri settanta .
. . . . . . .

. . »

259 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . . »

200 del diametro interno di centimetri ottanta
. . . . . . . . . . . »

261 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . . »

262 del diametro interno di centimetri novanta
. . . . . . . . . . »

263 del diametro interno di centimetri novantacinque . .
.

. . .
.

. »

264 del diametro interno di metro uno
. . . . . . . . . >

170,00 Lire centosottanta.

187,00 Lire centottantasette.

193,00 Liro centonovantatre.

220,00 Lire duecentoventi.

I

8,40 Lire otto e cont. quaranta

0,70 Lire nove e cent. settanta.

11,80 Lire undici e cent ottanta

13,80 Lire tredici e cent. ottanta.

19,00 Lire diciannove

24,15 Liro ventiquattro o cent. quindici.

32,00 Lire trentadue.

43.00 Lire quarantatre.

49,00 Lire quarantanove

50,00 Lire cinquantanovo.

09,00 Lire sessantanove

80,00 Lire ottanta

93,00 Lire novantatre.

108,00 Liro centootto

122,00 Lire centoven'i lue

138,00 Lire centotrentotto.

152,00 Lire centocinquantadue.

170,00 Lire centosettanta.

188,00 Lire centottantota .

203,00 Lire duecentocinque.

212,00 Liro duecentododici.

243,00 Lire duecentoquarantatre.

Nota. -- Nei prezzi dello tubolature di cemento, o metalliche di cut ai numeri 37 a 264 sono compresi tutte le espropriazioni
ed i lavori ed accessorî, le provviste, i magisteri e i mezzi d'opera occorrenti sia per la costruzione che pel funzionamento e la ma-

nutenzione delle medesime, fatta eccezione soltanto dei ponti e delle briglio in muratura ricadenti negli avvallamenti di terreno
per sostegno delle dette tubolaturo, i lavori di consolidamento e di difesa, le vie di servizio e le case cantoniore con lo linee tele-
foniche.

Per 1°applicazione dei detti prezzi, i diversi tronchi di tubolature in condotta forzata, che abbiano eguale diametro interno,
saranno distinti in tratti a seconda dello diverse pressioni idrostatiche, alle quali vanno soggetti, e cioè per le tubolature in ce-

mento tale distinzione sarà fatta di mezza in mezza atmosfera sino a due e per quelle metallicho di due in due atmosfere, a
cominciare da sei sino a sedici.

Por le tubolature da diametro interno medio fra quelli indicati nel presente elenco i prezzi si desumeranno mediante somplice
proporzione geometrica.

Per le tubolature metalliche i detti prezzi resteranno m ogni caso invariati, qualunque sia il materiale, di cui fossero costi-
tuito, e i relativi spessori ed accessorî, quand'anche fossero costruite in cemento armato, dovendosi tenere conto soltanto del

diametro interno, senza considerazione alla materiale struttura, modalità di costruzione ed accessorî c alle difficoltà di esecuzione
dovunque lo stesso tubolature venissero costruite sia all'interno che all' esterno degli abitati.
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PREZZO

INDICAZlONE Unità di misura
dell'unità di misura espresso in

delle categorie dei lavori si riferisce
.

il prezzo
cifre , tutte lettere

28. - Serbatoi Ian magratura nelle diramaziossi metro cubo di
della provisnela di Roggia. capacità

da acqua
5 di capacita non superiore e metri oubi cento

. . . . . . . . . . »

J6 di capacita non superiore a metri onbi centocinquanta. . . . . . >

267 di o.specità non superiore a metri oubi duecento . . . . .. . . >

268 d. capacha non superiore a metri cubi trecento. . . . . . . . >

269 di capaci à non superiore a metri cubi cinquecento . . . . . .
. »

270 di capacità non superiore a metri cubi ottocento . . . . . . .

El di capacità non superiore a metri cubi mille . . . . . . . . .

272 di capacith non superiore a metri cubi mille e cinquecento . . .

273 di capacità non superiore a metri cubi duemila. . . . . . .
. .

274 di capacità non superiore a motri cubi duemilacinquecento . . .

275 di caiac.tà non superiore a metri cubi tremila . . . . . . . . .

276 di capacita non superiore a metri cubi cinquemila . .

'

. . . .

277 di capacità non superiore a metri cubi diecimila . . . . . . . . >

278 di capacità superiore a metri cubi diecimila . . . »

40,00 Lire quaranta.

39,00 Liro trentanovo.

37,00 Lire trentasetto.

35,00 Lire trentaoinque.
32,00 Lire trentadue.

30,00 Lire trenta.

29,00 Lire ventinovo.

27,00 Lire ventisette.

26,00 Lire ventisei.

23,00 Lire ventitro.

22,00 Lire ventidue.

20,00 Lire venti.

18,00 Lire diciotto.

16,00 Lire sedici.

M. - Merbatoi in muk•atura nelle diramazioni
delle provinele di Bari e Leece

279 : di capacità non superiore a metri cubi cento . . . . . . . . . . > 40,00 Lire quaranta.
280 di capacità non superiore a metri oubi centocinquanta. . . . .

.
> 38,00 Liro trentotto

281 di capacità ndn superiore à metri cubi duecento . . . . . . . . > 36,00 Lire trentasei.

282 di capacità non superiore a metri cubi trecento. . . . . . , , .
> 28,00 Lire ventotto.

I I
283 ; di capacità non superiore a metri cubi cinquecento . . . . . . .

> 24,00 Lire ventiquattro.
284 I da capacita non superiore a metri cubi ottocento

. . . . . . . .
> 22,00 Lire ventidue.

285 di capacità non superiore a metri cubi mille
. . . . . . . . . .

> 20,00 Lire venti.

286 di capacità non superiore a metri cubi mille e cinquecento . .- . » 19,00 Lire diciannove.

287 di capacità non superiore a metri cubi duemila. . . . . . . . .
» 18,00 Lire diciotto.

288 di capacita non superiore a metri cubi duemila e cinquecento . . > 17,00 Lire diciassette.

289 di capacità non superiore a metri cubi tremila . . . . . . . . .
> 16,50 Lire sedici e cont. cinquanta.

290 di capacità non superiore a metri oubi cinquemila. . . . . . ,
» 16,00 Lire sedici.

291 dt capacità non superiore a metri cubi dieoimila . . . . . . . . > 15,00 Lire quindici.
292 di capacita superiore a metri cubi diecimila . . . . . . . . . > 13,00 Lire tredici.

Nota. -- Nei prezzi di sopra riportati da N. 265 a 292 _pei serbatoi in muratura s'intendono compresi o considerati tutte le
espropriazioni e tutti i lavori, di terra, di muratura, le tubazioni, i meccanismi ed i lavori diversi, nonehð le provviste, i magisteri,
i mezzi d'opera e gli accessori occorrenti per darli compiuti, coi riempimenti soprastanti gli scarichi e gli sfloratori. - I prezzi
medesimi vanno applicati per metro cabo di capacità utile, tenendo conto cioè dell'acqua che può esservi contenuta sino al li-
vello degli sfioratori.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 Minis¢ro ßegretario di ßtato pei Lavori Pubblici

TEDESCO.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904 :

Bettioli comm. Luigi - Garroni march. comm. avv. Camillo, pre-
fetti, promessi dalla 2* alla la classe (L. 12,000).

Buraggi conte comm. avv. Giovanni - Cataldi comm. Carlo --
Maggiotti comm. dott. Francesco - Gandin comm. Pietro,
prefetti, promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 10,000).

Con R. decreto del 7 novembre 1904:
Paladini cay. dott. Enoch, in servizio al Ministero, consigliere di

la, nominato consigliere delegato di 2a classo (L. 6100).
Con R. decreto del 31.ottobre 1904:

Palazzini dott. Giovanni - Moro dott. Adolfo - Amerio dott·
Cosare - Flaùti dott. Francesco Paolo - Villanis cav. dott'
Riccardo -- Pighini dott. Francesco, segretari, nominati con-
siglieri di 4a classe (L 3500).

Con decreto Ministeriale del 10 novembro 1904:
Zinna rag. Salvatore, vico ragioniere di 2* classe, promosso per

anzianità e merito alla la classo (L 2500).
Donati rag. Ugolino, id. id., id. id. per merito id, id.
Leo rag. Ottorino - Canestri rag. Tullio, vice ragionieri di 3a,

promossi per anzianita alla 2a classe (L. 2000).
Libutti rag. Salvatore, id. id., id. id. per anzianità o merito

id. id.
Rogari rag. Luigi, id. id., id. id. per merito id. id.
Matacotta rag. Alfredo - Addis rag. Antonio - Damiani rag.

Attilio, id. id., id. id. per anzianita e merito id. id.
Scalzo rag. Raffaelo, id. id., id. id. per merito id. id.
Gambicorti rag. Giuseppe - Mischi rag. Massimo, id. id., id. id.

per anzianità id. id.
Colombini rag. Luigi, id. id., id. id. por anzianità id. id.
Fabroni rag. Alcide, id."id., id. id. per merito id. id.
Castelli rag. Gaetano, id. id., id. id. per anzianità e merito id. id.
Monti rag. Achille, id. id., id. id. per anzianitå id. id.
Marlin Carlo, ufficiale d'ordine di 2a, promosso per merito alla la

clASEo (L. 2000).
Tschon Guido -- S:,ndri Achille, uñiciali d'ordine di 3=, promossi

per merito alla 2a classe (L. 2000).
Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Vento rag. Giovanni, vice ragioniere di 3a classo, già dispensato
dal servizio perchè richiamato sotto le armi, richiamato in
servizio.

Con R. decreto del 4 novembre 1904:
Ciancarelli dott. Giuseppe, sottosegretario, dispensato dal servizio,

perchè chiamato sotto le armi.
Con R. decreto del 31 ottobro 1904:

Visconti Massimino nob. dott. Umberto, segretario di la classe,
collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute.

Amminintrazione della Pubblica Siouressa.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904 :
Borgia Vermiglioli dott. Pietro - Leone Salvatore - Alessandri

Valentino - Salvati Tito - Guarducci Giovanni -- Tateo
Paolo - Mazzoni Raffaele - Crispo Pietro - Livoti Salva-
tore - De Giorgio Francesco - Rosano Adolfo - Di Vito
Domenico - Monichini Riccardo - Di Guglielmo Michele -
Introna Salvatore --- Schiavo Lena Antonio - Diaz Francesco
- Cappellani Not. Ercole - Capitolo Giovambattista -- Pe-
dace Federico - Bonadonna rag. Francesco - Augugliaro
Baldassarre - Lanza dott. Luigi - De Bartolo dott. Giro-
lamo - Jasalli Giuseppe - Luceri Arturo - Sinatra Filippo
- Gianani Giovanni, alunni delegati, nominati delegati di 36
classe (L. 2000).

Con R. decreto del 7 novembre 1904:

De Palma Giov. Battista, delegato di 3a classe, richiamato in atti-
vità di servizio, a sua domanda.

Con decreto Profettizio del 30 ottobre 1904:

Ghidini Ottonelli dott. Andrea Silvio, vice commissario di 2 classe
in aspettativa, censurato.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Canoellerie e Begreterie.

Con decreto Ministeriale del 15 settembro 1904 :
Casini Enrico, vice cancelliere della pretura di Frascati, & tramu-

tato alla pretura di Terracina.
Vivoli Silvio, vice cancelliere della pretura di Terracina, ð nomi-

nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Rieti, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bruni Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Rieti, à nominato Vice cancelliere della pretura di
Frascati con l'attuale stipendio di L. 1500.

Manfredi Serafino, vice cancelliere della pretura urbana di Li-
vorno, a richiamato al precedente posto di vice cancelliere
della pretura di Cascina.

Lencioni Alberto, vice cancelliere della pretura di Cascina, ð tra-
mutato alla pretura urbana di Livorno.

Con decreto Ministeriale del 17 settembre 1904:

Capaccio Federico, vice cancelliere della pretura di Castellabate,
à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Salerno, con l'attuale stipendio di L. 1500.•

Rocco Francesco, vice cancelliero della pretura di Genzano di Po-

tenza, a tramutato alla protura di Caivano.
Condoluci Carlo, cancelliere della pretura di Cropani, è sospeso

dall'ufficio per giorni cinque al solo effetto della privazione
dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Caracciolo Domenico, vice cancelliere della pretura di Sant'Angelo,
di Brolo, applicato al tribunale civile e penale di Messina,
sottoposto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni a decorrere dall'8 settembre 1904.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1904,
Palumbo Nicola, vice cancelliere della pretura di Trinitapoli è

tramutato alla pretura di Oria.
Bartolucci Filiberto, alunno di 2a classe nel tribunale civile e pe-

nale di Roma, in aspettativa fino al 15 novembre 1904, ð, ri-

chiamato in servizio dal 16 settembre 1904 nello stesso tri-
bunale civile o penale di Roma.

Perroni Salvatore, alunno di la classe nella pretura di Franca-

villa di Sicilia, in aspettativa fino al 15 settembre 1904, 6,
richiamato in servizio dal 16 settembre 1904 ed à tramutato

alla pretura di Barcellona Pozzo di Gotto.
Sono accettate le volontarie dimissioni presentate da Curzio

Emilio, dal posto di alunno di 3a classe nella R. procura presso
il tribunale civile e penale di Salerno.

Notari.

Con decreto Ministeriale del 14 settembre 1904:
È concessa al notaro Serra Emilio una proroga sino a tutto il

19 aprile 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Aramengo.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1904,
Corgnati Francesco, candidato notaro, a nominato notaro colla re-

sidenza nel Comuno di Sagliano Micca, distretto notarile di
Biella.

Dogliotti Magno Adolfo, candilate notaro, ð nominato notaro colla
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-residenza nel Comune di Isola d'Asti, distretto notarile di
Asti.

Ivaldi Eugenio, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
=donza nel Comune di Montegrosso d'Asti, distretto notarile
di Asti.

Solaro Onrico, notaro residente nel Comune di Castell'Alfero, di-
-stretto notarile di Asti.

Pavia Carlo Alberto, notaro residente nel comune di Chivasso, di-
stretto notarito di Torino, è traslocato nel comune di Casti-
gliole d'Asti, Äistretto notarile d'Ahti.

Abbate Francesco, notaro residente nel comune di Soccavo, di-
stre.to r otartle di Napoli, ò traslocato nel comune di Na-
poli.

Patoll4 dicola, notaro residente ne1°comune di Ailano, distretto
notarile di Santa Maria Capua Vetero, & traslocato nel co-

mune di Alife, stesso distretto.
Taparolli Silvio, notaro nel comune di Finale nell'Emilia, distretto

notarilo di Modena, à traslocato nel comune di Novi di Mo-
dena, stesso distretto.

Zagnoli Corrado, notaro nel comune di Novi di Modena, distretto
notarile di Modena, è traslocato nel comune di Finale nel-
l'Ënxilia, stesso distretto.

Lucrezio Gaetano, a dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel comune di Scorrano, distretto notarile di Lecce, per non
aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Palma Marino Angelo, a dichiarato decaduto dalla nomina a no-

tiro nel comune di Alliste, distretto notarile di Lecce, per
non ax e: assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
713T I.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1904:
E concespa al notaro Pentinaca Tommaso, una proroga sino a

tutto il 29 marzo 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Roma.

Archivi notarili.

Con R. decreto del 5 settembre 1904:
Faraone Salvatore, candidato notaro, & nominato conservatore e

tesoriere dell'archivio notarile provinciale di Macerata, col-
l'annuo stipendio di L. 1500.

Economati dei beneñEi VSOButi.

Con R. de:reto del 29 agosto 1904,

registrato alla Corte dei conti il 13 settembre successivo'
Glaccardi cav. Luigi, reggente segretario capo di 2a classe nel-

l'eoonomato generale dei benefizi vacanti di Venezia, è nomi-
nato segretario capo di 2a classe nell' economato medesimo,
con l'annuo stipendio di L. 5000.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1904 :

B revocato il precedente decreto del 27 maggio 1904, col qualo il
sig. Palombini Teodorico, vice segretario di 2a classe nel-
l'Economato dei benefizi vacanti di Bologna veniva sospeso
dallo stipendio e dalle funzioni, e conseguentemente richia-
mato in servizio nel posto stesso.

Subeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1904 :
Sono accettate le dimissioni del sig. Nicola Gatti dalla carica di

subeconomo dei benefizi vacanti di Boiano.

Cappon Tommaso, ð nominato subeconomo dei benefici vacanti di
Chioggia.

Culto.

Con R. decreto del 25 luglio 1904 ,
registrato alla Corte dei conti il 13 settembre 1904:

Mordini dott. Camillo, consigliere di prefettura in Ancona, ð no-
minato, per un anno, membro del Consiglio di amministra-
zione del pio istituto daIla Santa Casa di Loreto.

Con R. decreto dell'll sottombre 1904:

Sono stati autorizzati:
la fabbriceria parrocchiale di Sant'Alessandro in Brescia ad anoot-

tare due legati, consistenti, il primo in un quadro ad olio,
ed il secondo nella somma di L 2Ì0Ó0, disposti dal fu Luigi
Carera:

il parroco di San Michele Arósngelo in Cavaglik ad sooettare·11
legato delPannua rendita pubblica di L. 100, Wis¡ioâtel dÀ1 fu
monsignor Giuseppe Vella ;

il parroco dei Santi Domenico e Felioe in Giovinazzo ad 'stioettare il

legato di L. 1000, disposto dal fu Antimo De'Donato:

la fabbriceria parrocehiale di Villastanza ad aco6ttare il legato
dell'annua rendita pubblica di L. 10, disposto dal fu Fi·aiice-

sco Perotta; •

il parroco di Santa Maria Miggiore in Pieve di Cento ad accet-

tare Peredità lasciata dal fu Evaristo Covoni;
il parroco di San Gennaro di Palma ad accettare il legato di

L. 425, nette di tassa, disposto dal fu Luciano Pesco;
l'Amministrazione della Cappella coadiutorale dei SS. GrÁto os

Antonio alla Rivoira in Boves ad ac:ettare il legato consi-
stente nella metà di un campo e nella somma di L. ,

Al-
sposto dal fu Lorenzo Cavallo, nonchè il legato dell'altra
metà di detto campo, disposto dalla fu Agnese Minini, ve-
dova Cavallo ;

il parroco di San Donato in Taviglione ad accettare il legato di
alcuni arredi sacri e di una grotta con cantina o canale, di-
sposto dal fu sacerdote Luigi Balestieri;

il parroco della chiesa di Ave Gratia Plena in Barra ad accot-

tare il legato dell'annua rendita pubblica di L. 1050, disposto
dal fu sacerdote Lorenzo Vitale;

la fabbriceria parrocchiale ,di San Giorgio Martire in Cuggiono ad
accettare la donazione di un appezzamento di terreno offerta

dal sacerdote Domenico Carnago;
il parroco di Fosseto (San Salvatore in Monferrato) ad accettare i

legati, disposti dalla fa cotessa Giuseppina Veglio di Castel-
letto, vedova di S. Agabio;

È stato dichiarato irricevibile il ricorso del comune di Predappio
contro la decisione del 29 agosto 1902 della Giunta provin-
ciale amministrativa di Forli, che ingiunse al detto comune

di far compilare una perizia dei lavori per la ricostruzîono
della chiesa e della casa canonica della parrocchia di Rig-
giano e di provvedere alla spesa relativa.
Con Sovrana determinazione dell'll settembre 1904:

È stato autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
scovili, con le quali furono nominati:
Galante sacerdote Gennaro Aspreno ad un canonicato nella Me-

tropolitana di Napoli;
Calvanese sacerdote Salvatore ad un canonicato nella Metropoli-

tana suddetta;
Fanelli sacerdote Giovanni ad un canonicato nella cattedrale di

Taranto.

MINISTERO I)EL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTwoA n'WTESTAZIONE (ga Abblicafonep
Si 6 diohiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, oioë:

N. 966,339 e N. 966,340 d' inscrizione sui registri della Direzione
Generale, rispettivamente per L. 540 e per L. 85, al nome di Soarpa
Eleonora, Eugenio, Vittorio, Giulio, Aurelia ed Ettore fu Vincenzo,
minori, sotto la patria potestå della madre Olivieri Filippina di
Francesco, vedova del detto Scarpa Vincenzo, domiciliata a Vene-
zia, furono così intestate per errore occorso nelle indloazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
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dovevano invece intestarsi a Scarpa Eleonora, Eugenio, Vittore,
Giulio, Aurolia ed Ettoro fu Vincenzo, minori cec, como sopra, veri
propriotari delle rendito stesso.

A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,
si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 7 dicembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Ibirezionc Generale dcI Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importaziono ò fissato per oggi 0
dicembre in lire 100.00.

e

AVVERTENZA,

La media del cambio odierno, essendo di L. 99.97
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 7, occorre

il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MTNISTERO
DI AGRTCOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato Generalc
dell'Industria e dcI Cosamercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio)

7 dicembre 1904

Al netto
Con godimento dogl'interessiCONSULIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

5 ¾ lordo 105,17 30 103.17 36 103,43 44

4 % netto 104,97 102.97 103,23 08

3 1/, % netto 103,01 33 101,26 33 101,49 lG

3 % lordo 73,87 50 72,67 50 73,42 69

gatt non R¶ttiale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
.

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi, 7 dicombre 1904

Presidenza del Presidente CANONICO.

La seduta ð aperta alle ore 15.5.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del processo verbale

dell'ultima tornata cho ò approvato.

Comunicazioni del Presidente.
PRESIDENTE. Comunica il seguonto telegramma di S. A, R. il

Duca di Aosta:

« I voti così gentilmente ed affettuosamente indirizzatimi da.

cotesto Alto Consesso doppiamento mi commuovono in questo do-
loroso momento della mia vita, e riconoscento ringrazio.

¢ Emanuele Faltberto di Savoia ».

Comunica poi un telegramma che reea ulteriori notizie della

salute di S. A. R. la dachossa di Aosta o che è così rodatto:

« Dollettino di stamano: notte piii tranquilla, temperatura 37.8,
pulsazioni 84, respiraziono 34, sudori profusi, funziono renale scarsa,
con albuminuria intensa.

« Il primo aiutante di campo
« Colonnello Recli ».

Soggiungo, a nomo del Senato, parole di augurio por l'Augusta
informa (Benissimo).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votarione por lo se-

guenti Commissioni:
a) di sorveglianza al debito pubblico:

Senatori votanti . . . .
115

Maggioranza . . . . . .

58

Eletti i senatori:

Sani
. . . . . . con voti 71

Astengo . . . .
. » 73

Lanzara . . . . . » 63

b) di vigilanza al fondo per l'omigraziono;
Senatori votanti . . . .

113

Magg¡oranza . . . . . .
57

Eletti i senatori :

Odesc11chi . . . .
con voti 70

Adamoli . . . . . » 74

Candiani . . . . . » 57

c) per la vigilanza sulla circolazione o sugli Istituti di emis-
stono:

Senatori votanti . . . . .
120

Maggioranza . . . . . .
GI

Elotti i senatori :
Vacchelli

. . . .
con voti 78

Colombo . . . . . » 75

Faina ...... » 70

Ballottaggio fra i senatori Blasorna o Itossi Luigi.
d) di vigilanza sul servizio del ehinino:

Senatori votanti. . . . . . .
10 i

Maggioranza . . . . . . . . 51

Elotti i senatori:

Todaro
. . . . . con voti 57

Corruti Carlo
. . . » 57

Congedo,

Si accorda un congedo di 15 giorni al sonatoro Borromeo por
motivi di salute.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di

ballottaggio per la nomina:

a) di un commissario nella Commissione permanento di
finanze;

b) di due commissari nolla Commissiono por le petizioni;
c) di due commissari nella Commissione di contabilita in-

torna;
d) di due commissan nella Commissione pei trattati in-

ternazionali;
e) di un commissario nella Commissiono pei decreti regi-

strati con riserva ;
e per la votazione per la nomina di un questore nell' uffi-

cio di presidenza.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
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Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Avverte che funzioneranno da scrutatori nello
singole votazioni di ballottaggio gli stessi senatori che già ven-
nero designati nella tornata di ieri.
Procede poi al sorteggio dei senatori che dovranno fare lo spo-glio delle schede per la votazione per la nomina di un questore

nell'ufBcio di presidenza.
Essi sono i signori senatori: Taverna, Municchi e Vacchelli.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(I senatori segretari procedono al suggellamento dello urne).

ßeguito dello svolgimento della interpellansa del senatore Pel-
loux Lteigi al presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
terno, sui disordini di settembre.

PRESIDENTE. Dà facolta di parlare al ministro guardasi-
gilli.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Chiamato ieri in

causa dal senatore Municchi, deve dichiarare che i rappresen-
tanti del pubblico ministero hanno fatto il loro dovere anche
nelle dolorose circostanze di settembre.
Egli non merita censura, poichè richiamb l'attenzione dei pro-

curatori generali affinehè la legge avesse il suo itupero, e fece
giungere una parola perchè, ove istruttorie si crano aperte, si
agisse can la necessaria energia.
E vero che non fece richiami, ehe suonassero imposizioni, per-

chè i rapporti tra il guardasigilli e il pubblico ministero non

possono essero quelli correnti tra un dipendento e il proprio
capo.

Scagiona i rappresentanti del pubblico ministero di non avere

promosso istruzioni per il reato di sciopero generale.
Osserva che lo sciopero generale per se stesso non è contem-

plato come figura di reato nel Codice penale, mentre sono con-
templati, come reati, le violenzo, che possono nascere durante lo
ao opero generale, e che debbano essere perseguito con tutto il
rigore della legge.
Quindi egli non poteva domandare al pubblico ministero che

iniziasse istruttorie contro il reato di sciopero generale, che, ripe-
to, non à contemplato nel nostro Codice penale, come reato di per
se stesso.

Dimostra che l'autorita giudiziaria ha fatto il proprio dovere,
aprendo molte istruttorie, che furono chiuse con condanne abba-
stanza severe. Intende parlare dei reati minori che sono stati ca-
gionati dallo seiopero generalo, poichè pei maggiori, come per
esempio pei reati di omicidio, pondono i consueti procedimenti.
Non puð che lodare i procuratori del Re, i quali diedero prova

di singolare energia, intervenendo sul luogo dei disordini e com-

piendo le istruttorie con la massima celerità.
Il senatore Municchi ha accennato ad un procuratore generale
il quale si doleva di non avere ricevuto denuneie.
L'oratore a sua volta si duole che questo procuratore generale

non abbia iniziato istruttorie, còmpito che era di sua pertinenza.
Conclude, compiacendosi che la magistratura, anche in questa

occasione, come sempre, abbia compiuto il suo dovere.
GUARNIERI, per una questione d'ordine. Prega il Senato di

voler chiudere tosto questa discussione, poichè si è gik inteso ieri
dire dal presidente del Consiglio all'Italia ed all'Europa che egli
si è lasciato cogliere dalla sommossa in pieno disarmo e che egli
è restato al potere....
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Questo

fl>n ð assolutamente vero, e protesto contro queste parole.
GUARNIERI. Oggi poi abbiamo inteso dal guardasigilli che lo

solopero universale senza riserva, non è un reato....
RONCHETTI, ministro di grazia o giustizia e dei culti. Non ha

ûotto questo,

GUARNIERI, Dopo la enunciazione di queste teorie cosi fatali,
prega il Senato di voler chiudbre subito questa discussione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il mi-

uistro guardasigilli ha detto che, quando ci sono seiopert in ser-
vizi pubblici, essi costituiscono reati

,
ch& sono reati tutti i fatti

previsti come tali dal Codico penale e che nessun Governo pub oreare
reati che non siano contemplati dal Codice stesso.
Quanto alla forza pubblica ha detto ieri che lo stato di fatto

era quello che tutto il Senato conosceva. Crede forse il senatoro
Guarneri che un Governo possa improvvisare quella forza pubblica
che non esiste na in virtù di leggi nè in virtù di bilanci ?
Questa è la verità.
GUARNERL Quando si tratta di seioperi anticipatamente annun-

ziati il Governo ha il dovere di prevedero e prevenire. Non ð dalla
bocca del guardasigilli che deve dichiararsi un reato, à dall'organo
legale, cioè dalla magistratura.
Voci: Ma questa non è una questione di ordine.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia. Desidera chiariro il

suo pensioro, che anche prima gli pareveavesse esposto chiara-
mente.

Ha detto che tutti i fatti che si connettono allo sciopero, e sono
preveduti dal Codice penale, sono reati; anzi diventano anche più
gravi perché avvengono durante lo sciopero.
Quindi ha sostenuto che lo sciopero che tende ad impedire che

si compiano i pubblici servizi, è un reato per se stesso e che oltro
i funzionari, i quali hanno il dovero di adempiero ai servizi pub-
blici, possano essero coinvolti nell'accusa anche, coloro che sono
estranei ai servizi pubblici e ciò diceva anche il senatore Munic-
chi, che cioè le terze persone lo quali eceitano all'abbandono dei
servizi pubblici, per questo solo fatto sono complici del reato.
Cio è lontano da quanto gli si o attribuito e non risponde af-

fatto alle sue convinzioni
MUNICCHL Lo parole del guardasigilli lo hanno dolorosamente

colpito. Ha appartenuto per venti anni alla magistratura, e non
ha mai pensato di attaccare tutti i rappresentanti del pubblico
ministoro.

Ha chiesto solo il perchè nessuno dei venti procuratori generali
abbia promossa l'azione penale per questi scioperi. E si è rivolto
al guardasigilli, porché credo che il male stia nell'orrore dell'in-
dirizzo politico. (Bene).
Il guardasigilli o sempre un uomo politico, ma deve pur far

giungere ai procuratori generali la sua parola nei bisogni del
momento.

Cita l'art. 229 della legge sull'ordinamento giudiziario per dimo-
strare che il pubblico ministero è posto sotto la direzione del mi-
nistro della giustizia, che è il supremo cancelliere della Corona e
che nei momenti gravi deve impartire le sue istruzioni ai procu-
ratori generali e dirigerne l'azione.
In tutti i reati concorrono due elementi: il dolo e il danno;ma

per certi reati la cognizione del danno deve risiedere molto in alto,
al Governo cui spetta specialmente di promuovere le azioni pe-
nali.

Fa per cio risalire al guardasigilli la responsabilità del man-

cata azione dei rappresententi del pubblico ministero nei recenti

sciopert.
Dimostra poi come lo sciopere generale politico, quando inte-

ressa i servizi pubblici, sia un reato; perciò quando si proclama
lo sciopero generale, chi 10 intima ne deve essere responsabile,
anche quando non appartenga ai pubblici servizi.
Quindi nello scioporo generale ultimo l'azione penale doveva es-

sore promossa specie contro gli istigatori, ma cið non si à fatto.
Si sono condannati si gli scioperanti che sono scesi in piazza, ma
i mandatari sono rimasti a piede libero (vive approvazioni), e nes-
suno ha chiesto loro ragiono del reato commesso.
Parla dello sciopero generale di Milano e ricorda come nacque

e come cessò ; e più specialmentento si duole del modo como ebbe
termine; fu la parola d'ordine inviata dalla Camera del lavoro che



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5847

lo fece cessare, non il Governo. Ciò dimostra la esistenza di una

forte e possente organizzazione.
Lo sciopero incominciò con una discussione che fini con la pro-

clamazione dello sciopero generale in parecchio città maggiori dol-
PItalia.

Logge in proposito un bollettino della Camera del lavoro di

Milano ovo a riassunta la discussione ivi avvenuta alla vigilia dei
disordini.

Ricorda anche cho la Camera del lavoro eveva la sua Commis-
sione esecutiva, e nota che dei suoi componenti neppure uno à

stato processato.
Eppure essi per cinque giorni hanno avuto la dittatura di Mi-

lano, ma il P. M. non si è curato affatto di promuove l'azione.

E dopo ciò il ministro dico che non spetta a lui dirigero il P. M.!
Ma se non l'esoreita in questo circostanze la sua azione direttiva'

a che servo un ministro guardasigilli? (Benissimo).
Conclude dicendo:

Questa discussione che ò stata grave o solonno finirà senza una

mozione; non ve ne à bisogno.
Il Senato ha udito l'interpellante od i senatori che hanno fatta

adesione all'interpellanza.
Le approvazioni allo dichiarazioni degli oratori dicono qual sia
il pensiero del Senato o d'un gran numero di senatori. Del resto

nella vita umana, ed in quella sociale, il passato deve essore

sempre il maestro per l'avveniro.

Attendiamo che il passato, l'esperienza fatta, valgano d'in-

segnamento pel Ministero attuale. (Vivissime o generali appro-
vazioni).
PEDOTTI, ministro della guerra. Nella discussione si ò troppo

parlato dell'esercito perehò ogli non senta l'obbligo di dire qualche
parola, specialmeute por rinfrancare gli anuni dal fosco quadro
iori fatto da qualche oratore.
Contro l'esercito si muove all'attacco dai partiti sovversivi, per-

ohè, scossa la sua compagine, molto più facilmente si raggiunga-

robbe lo scopo criminoso che essi perseguono. Ora egli puo assi-
curare che la disciplma nell'escroito ò salda o che lo spirito suo
è eccelleato.

Ciò ò confermato anche dai rapporti dei comandanti di Corpo
d'armata, cho in questi giorni, per ragioni di ufficio, sono in Roma
riuniti.

Vi furono, à vero, dolorast ineidenti, dei quali egli si preoacupò
mandando ai comandanti dei Corpi d'armata un telegramma cir-
colare per richiamare la loro attenzione su quei fatti; ma essi in

verità erano assai più miti di quel che la stampa abbia riferito

Ad ogni modo cessarono subito, e restarono assai limitati.

Malgrado queste manifestazioni, crede di poter ripetere che la

disciplina ð salda, ed egli farà tutto il possibile perchè tale si

mantenga, pronto a lasciare il suo posto qualora dovesse venirgli
meno la coscienza di saperla mantenere.

GIOLITTI, presidento del Consiglio e ministro dell'intorno. Po-

trebbe anche tacere, ma deve rispondere ai quesiti precisi postigli
dai senatori Pisa e Municchi.
Al senatore Municchi richiama le disposizioni dell'art. 176 del

Codico penale, che dimostrano come il reato di sciopero esista

tutte le volte che vi sono minaccio o violenze, o gli articoli 181
e 207 i quali si riferiscono agli scioperi nei servizi pubblici, che
indubbiamente sono reati.

MUNICCHL E l'art. 203 ?

GIOLITTI, presidento del Consiglio e ministro dell'intorno. Que-
sto articolo verte sopra un tema assolutamente diverso; cioè l'ina-
dempimento di obblighi o le frodi nello pubbliche forniture.
Dichiara che quando si trattasse di impiegati dello Stato, qua-

unque fosse il loro numero e la loro posizione, i quali sciope-
rassero, indipendentemente da ciò che potrebbe fare l'autorità giu-
diziaria, il Governo li destituirebbe iminediatamente. (Bone)
Accenna al fatto di alcuni impiegati della dogana di Genova,

per il quale il Governo preso immediatamente i suoi provvedi-
menti, ma fortunatamente non si trattava di sciopero.
Quanto alla questione dei ferrovieri, respinge la censura di aver

ricevuto lo Ioro memorio, porchè credo che il Governo possa di-

seutere cogli interessati, quando la discussione rimano nei limiti

della legalità, come fu il caso dei ferrovieri, i quali non proffe-
rirono mai alcuna parola di minaccia.

Ricorda che il Ministero Zanardelli dichiaro lo sciopero dei pub-
blici servizi come un reato: o questa teoria à anche la sua.
E convinto che il personale ferroviario sia troppo amante del

paese e conosca troppo i propri interessi, perchð possa pensare ad
uno seiopero o mettere Governo o Parlamento in condizione di re-

spingere qualunque iniziativa diretta a migliorarne le sorti.
Il senatore Vitelleschi ha parlato dell'Inghilterra; colà gli scio-

pori cominciarono 80 anni fa; e noi invece oggi soltanto ci tro-

viamo in un periodo di trasformazione che dobbiamo cercare di

attraversare senza scosse.

Il quarto stato cerca di avere il suo posto e impedirne il mo-
vimento fatale è impossibile. La condizione dell'operaio deve es-

sere migliorata, quando migliorino anche lo condizioni dell'indu-

stria; ma ciò non avverrà fra noi senza incidenti, finchè non sia

più matura l'educazione politica in Italia.

Rispondo a due consigli che ieri gli vennero dati dai senatori
Guarneri e Vitelleschi. Al sonatore Guarneri che avrebbo voluto
che egli avesse lasciato il Governo dopo lo sciopero generale, ri-
corda che questa appunto ora la intimazione che gli faceva la Ca-
mera del lavoro di Milano. Egli non avrebbe mai creduto che i

desiderî dell'on. Guarnert si trovassero d'accordo con siffatta inti-

mazione. (St ride).
Al senatoro Vitelloschi che diceva non doversi da alcun mini-

stro prolungaro por via di transazioni la propria permanenza al
Governo, dico che questa o perfettamente la sua pratica, e tutti
sanno quanto egli rifugga dal potero che, specialmente in tempi
come questi, è assai gravoso.
A chi orode che dopo le elezioni generali egli possa cambiare

orientamento, rispondo che non lo farh, convinto cho la politica
seguita finora sia la buona.

Quando avesse diversa convinzione abbandonorebbe il potere.
Oggi vi rimane coll'indirizzo finora seguito, avondo la coscienza

sicura che esso rispondo al maggior vantaggio del paese e delle

istituzioni; lo lasciorobbe quando un voto del Parlamento addi-

tasso una politica diversa dalla sua. Nè esiterebbe un momento,

perchò al suo posto egli resta per un sentimento altissimo del

dovere e non già per soddisfazioni di sorta. (Approvazioni).
PELLOUX LUlGL Una brovisaima dichiaraziono gli incombe di

faro al Senato, per togliere ogni dubbio sul senso della sna quasi
soddisfazione per lo risposte avuto.
Deve farla perchè si ð da taluno creduto di darle un signifi-

cato troppo vasto.

E abbastanza soddisfatto di quanto il Governo ha già promesso

por l'avvenire, ma non è soddisfatto delle spiegazioni che ha dato
sul passato.
E cið può dire, perchò gia ha dichiarato di credere che sia il

caso di lasciare in pace il Ministero.
PRESIDENTE. Non essendovi proposte, dichiara esaurita l'in-

terpellanza.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni di ballot-

taggio o della votazione per la nomina di un senatore que-
store.

Commissari nolla Commissione per i trattati internazionali,
sono clotti i senatori Villari e Fè d'Ostiani.

Commissari nella Commissione per la contabilità interna, sono
eletti i senatori Borgatta o Cefaly.
Commissario nella Commissione di finanze, à eletto il senatoro

Cannizzaro.

Per la nomina del senatore questore proclama il ballottaggio
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fra il sonatoro Sonnino, ehe ha avuto voti 45 ed il senatore Se-
rena, aho ne ha avuti 41, su 90 votanti.
Apolpfmento della interpellanza del senatore Vidari af ministri

daßa marina e di grazia e giustizia, per sapere quale sia
7 ambito delle riforme che si vogliono introdurre nel Co-
dice per la marina mercantile.

PRESIDENTE. Då facoltà al senatore Vidari di svolgere la sua

intorpellansa.
VIDARI. Ricorda i vart tentativi fatti por migliorare alcune di-

sposizioni del Codice per la marina mercantile, e la nomina di
un' apposita Commissiono che dove coeuparsi specialmente delle
modificazioni di istituti che hanno carattere di appartenenza piu
apecialmente al diritto pubblico marittimo.
Dissente poi dal divisamento manifestato di estendere la riforma

del Codice per 14 marina mercantile ad altre suo parti e ne dice
le ragioni.
Non fa proposte; si terrà pago so potrà far accogliere dai mi.

aistri una sua raccomandazione, ed è che la revisione del Codice
per la marina mercantile non abbia per effetto di sopprimere il
libro II del Codice di commercio.
MIRABELLO, ministro della marina. Dichiara, anche a nome

del ministro di grazia e giustizia, che la Commissione incaricata
della riforma del Codice per la marma mercantile sta compiendo
il proprio lavoro.
Crede non opportuno che il Governo s'inframmetta nei lavori di

questa Commissione.
E convinto che essa compira studi che costituiranno un'opera

pregevole per le riforme desiderate dalla marina mercantile.
Termina diohiarando che prende atto delle raccomandazioni del

een>tore Vidari, e si riserva di tenerne conto, quando dovrà esa-
minare le conclusioni della Commissione.
VIDARI. Si dichiara soddisfatto della risposta datagli dal mi-

nistro della marina e lo ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Spoigsmento dell'interpellanza del senatore Villari al ministro
della pubblica istruzzone sul decreto che ad anno scola-
stico già cominciato dovrebbe sostanzialmente mutare il

programma degli studî nei licei del Regno.
PRESIDENTE. Da facolta al senatore Villari di svolgere la sua

interpellanza.
VILLARL Fu spinto a questa interpellanza da alcuni colleghi

della scuola, nell'interesse dell'insegnamento e dello stesso mini-

stro della pubblica istruzione.
Si tratta di un decreto che dovrebbe mutare l'ordine dell'inse-

gnamento nei lieei, durante l'anno scolastico in corso, toceando la
tanto vessata questione degli studî classici.
I giovani avrebbero facoltà di scegliere tra il greco e la mate-

matica, e siccome si suppone che la maggior parte abbandone-
robbe il greco, lo si vorrebbe sostituire con l'insegnamento del-
l'arte e della civiltà greca.
Trova inopportuno trattare la questione dell'insegnamento se-

condario classico, e si limita ad esaminare gli effetti che produrrà
la scelta, che viene lasciata agli alunni, tra il greco e la mate-

matica.
Osserva, come già ebbe a fare in simile occasione all'onorevole

Roselli, che lo studio del greco trovð opposizione in Italia quando
con la legge Casati s'istituirono i licei classici, e si dovette alla

perseveranza di insigni scienziati e letterati se il sistema del li-
eco classico fu tra noi accettato.
Poichè questo sistema è costato tanta fatica, se il ministro crede

di doverlo distruggere, ð bene che il paese sappia quali risultati
esso abbia portati nell'insegnamento pubblico.
Crede quindi opportuno che si faccia qualche inchiesta, e qual-

che discussione su questo importante soggetto, prima di addive-
nire ad una radicale riforma.
Diohiara che spera poco dal nuovo corso sulla civilta greca, an-

ohe perchè a noi mancano gl'insegnanti necessari per tutti i no-
stri licoi.
Viene poi al modo di applicare il decreto in questione, e di-

mostra le difficoltà pratiche, le quali ostacoleranno la sua appli-
cazione, e lo scompiglio che verra all'insegnamento, col cambia-
mento di orario ad anno cominciato.

Non intende criticare l'opera del ministro, ma lo prega di ri-
mandare questa riforma all'anno venturo, dato che essa si dobba
attuaro.

Nota che tale rinvio offre molti vantaggi, e nessun inconveniente,
come dimostra.
Attende una soddisfacente risposta dal ministro. (Bene).
BLASERNA. Appoggia la proposta del senatore Villari e prega
il ministro di soprassedore all'esecuzione del decreto reale, che si
sta discutendo.
Gli argomenti del senatore Villari sono anche i suoi; aggiunge

solo che il rendere facoltativi gli studi del greco e della mate-

matica è cosa pericolosa. Se si da facoltå agli studenti di abban-
donare lo studio della matematica nel liceo, varrà quanto auto-
rizzarli ad abbandonare anche lo studio della fisica, che alla ma-

tematica strettamente si connette.

Se il ministro accetta di prorogare l'esecuzione del deareto, si
troverà modo di ovviaro anche all'inconveniente daluirilevataper
lo studio della fisica.
Il toccare nelle scuole secondarie i programmi di insegnamenti

è questione molto gravo e che deve essere profondamente studiata,
se non si vuole che gli studi classici abbiano a soffrirne.
Ricorda quel che avvenne in Germania alcuni anni or sono, ove

la riforma si ridusse ad un semplice alleggerimento dei programmi
e venne introdotta solo dopo tre semestri dalla sua promulga-
zione.

Si augura che il ministro vorrà accettare la preghiera dell'on.
Villari a cui eglÌ si associa.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. E stata fatta una

questione di forma e una questione di sostanza. Sono troppo evi-
denti tali questioni, perchè occorra ritornarvi su. Se si volessero
esaminare, alcune delle più gravi obbiezioni non sarebbero state
fatte dal senatore Villari qualora questi avesse avuto sotto gli
occhi il provvedimento da lui combattuto.

Se, per non turbare la scuola, non si dovessero modificare i pro-
grammi, quando questi non si creda rispondano alle esigenze di
quella, è un principio assoluto che non si potrebbe accettare.

Ricorda che la maggior parte dei programmi sono stati dai suoi
predecessori modificati nel corso dell'anno scolastico, mentro egli
li pubblica ora, con un anno di anticipazione, perchè non avranno
il pieno vigore che nel principio del futuro anno scolastico.
Nel corso di quest'anno potranno essere prese in esame le os-

servazioni che saranno fatte ai programmi stessi.
Sulla riforma della scuola secondaria, questione di grave im-

portanza, anche politica, può assicurare il senatore Villari che
nessuna riforma è stata cosi maturata.

Ricorda i precedenti parlamentari e gli studi su tale questione
da un quarto di secolo.
Era tempo, dopo un decennio da quanto fu dichiarata matura

nel Senato stesso, che, si provvedesse.
Egli crede all'utilità del classicismo e che una scuola classica

non possa esistere senza l'insegnamento del greco.
La questione sta nel metodo. Resti la cultura classica, una scuola

veramente classica. Puo dirsi che in Italia esista ora una scuola
di tale tipo ?

In sostanza, la riforma da lui progettata, tende a moltiplicare i
tipi di cultura secondaria in modo che rispondano alle esigenze
moderne. E a questo tonde con riforme parziali, con saggi.
Il greco non diventa, secondo la sua riforma, facoltativo, ma ð

obbligatorio per gli studiosi che sceglieranno il ramo di cultura
a cui è annesso.

Il greco, con l'aumento dei programmi, delle oro o specialmento
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con la composizione di una classo di disposti ad apprenderlo, sarà

quindi meglio studiato e coltivato.

Assume senza esitazione, la responsabilità della sua riforma,

che gli sombra rispondere ai bisogni della scuola moderna (Ap-
provazioni).
VILLARI. Non puð dichiarare se sia o no soddisfatto della ri-

posta del ministro, percho questi si o esteso a trattaro la que-

tione della scuola secondaria, mentro l'oratore non ha creduto di

occarla, e si è limitato solamente a chiedere cho il ministro, nel

suo stesso interesse, voglia rimandare l'applicazione del suo de-

creto all'anno venturo.

Se il ministro farà delle dichiarazioni in questo senso egli si
dirk soddisfatto.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Chiarisce il suo

pensiero o dice che nel colloquio avuto col sonatoro Villari esternð

il desiderio di dilazionare la discussione di questa interpellanza,
ad altra epoca.
Ripete poi che i provvedimenti ora non si applicano ; ha dato

solo, come consiglio ai professori, di procurare, potendo, di fare
un corso di arte o civiltà greca ancho in questo anno, corso che

non avrà certo l'importanza di un insegnamento universitario;

ma sarà soltanto un complemento dell'attuale insegnamento della

lingua greca.
Non ha mai detto che il senatore Villari fosso in contraddizione

con precedenti sue dichiarazioni; affermo solo che nel 1904 il so-

natore Villari qui in Senato disse al Gianturco che la riforma

era matura.

Del resto confida che a provvedimento applicato il senatoro Vil-
lari vorrà modificare le sue prevenzioni di oggi.
PRESlDENTE. L'intorpollanza è esaurita.

La seduta levasi alle oro 18.

RES0001§TO SOMMARIO -- Giovoll 8 dicembro 1904

Presidenza del Presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale

dell'ultimo tornata, il qua'e ò approvato.
Proposta del senatore Di Sambuy

in crdine alla votazione delle Commissioni.

DI SAMBUY. Ricordando i precedenti, propone che le nomine

della Commissione d'istruzione dell'Alta Corte di giustizia e della

Commissione d'accusa, portato dall'ordine del giorno, siano defe-
rite al presidente, il che servirebbo ancho a far guadagnare
tempo.
MELODIA e PISA. Aderiscono a tale proposta.
PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta del senatore Di Sambuy.
(E approvata).
Ringrazia il Senato della fiducia che ha in lui, o si riserva di

far conoscere in altra seduta la composizione delle due Com-

IBISSIOul.

Annunzio di interpellanza.
PRESIDENTE. Comunica cho il senatore Vischi « domanda di

interpellare il miniero delle finanzo circa le urgenti necessita di

alleviare, con i promessi provvedimenti, la crisi enologica, spe-
cialmente nelle Puglio ».
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Dichiara che

dara comunicaziono di questa interpellanza al suo collega delle
finanze.

Comunicazioni relatwe alla salute di S. A. R. to Duchessa

d'Aosta.

PRESIDENTE. Comunica il seguento telegramma testo porvenu-
togli:
« Stamoni non pubblicato bollettino sulla saluto S. A. R. du-

chessa Aosta, pero da notizio avuto condizioni salute sono mi-

gliori.
« Prefetto Gasperini ».

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle seguenti votazioni di
ballottaggio :

Di duo commissari nolla Commissiono per lo petizioni :
Senatori votanti . .

. . .
90

Maggioranza . . . . . .
40

Eletti i senatori:

Scialoja . . . . . con voti 53

Di Marzo. . . . » 46

di un commissario nella Commissione pei decreti registrati
con riserva:

Senatori votanti
. . . . . 90

Maggioranza . . . . . .
4G

Elotto il senatoro:

Sacehotti .
. . .

con voti 50

Votazione a scrutinio segreto.
PRI]SIDENTE Ordina l' appello nominale por la votaziono di

ballottaggio per la nomina:

a) di un Questore nell'Uflicio di presidenza:
b) di un Commissario per la vigilanza sulla circolazione o

sugli Istituti di emissione:
e per la votazione per la nomina dei Commissari:

a) al Consiglio superiore del lavoro (tre) ;
b) al Gonsiglio superiore di assistenza o 'oeneficenza. pub-

blica (tre);
c) alla Cassa dei depositi o prestiti (tre);

(tre).
d) di vigilanza all' Amministrazione del Fondo pel culto

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominalo.
La votazione rimane aperta.

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Procede al sorteggio det nomi dei senatori cho

fungeranno da scrutatori delle votazioni per il ballottaggio por la
vigilanza sulla circolazione o sugl'Istituti di omissione. -
Risultarono serutatori della prima votazione i sonatori: D'Ayala-

Valva, Di San Giuseppe, Caravaggio.
Scrutatori della seconda i senatori Colonna Fabrizio, Melodla,

Carta-Mameli.
Procede poi al sortegg.o dei nomi dei senatori che fungeranno,

da scrutatori per la nomina dei seguenti commissari:
a) del Consiglio superiore del lavoro: Borgatta, Fabrizí,

Quarta ;
b) del Consiglio superiore di assistonza e beneficenza pub-

blica: Mirri, Dini e Pagano;
c) della Cassa dei depositi o prostiti: Cannizzaro, Guarneri

o Mosso;
d) di vigilanza sull'Amministrazione del Fondo por il culto :

Scialoja. Vacchelli, Municchi.
Svolgimento della interpellanza del senatore Vidare al mini-

stro della pubblica istruzione per conoscere quali proeve-
di>aenti intenda prendere per far cessare l'abuso delle an-
ticipate ferie universitarie e degli esami fuori delle sessioni
ordinarie.

PRESIDENTE. Dà facolta di parlare al senatore Vidari.
VIDARI. Svolge la sua interpellanza o dichiara di non valersi

erigere a giudice dei consigli accademici por il modo con cui casi
fanno rispettare i regolamenti universitari. Rammenta le gazzarre
dei passati giorni degli studenti secondarî, e se ne duole; ma elà
è effetto dell'ambiente in cui gli studenti vivono, e nei quali si
parla sempre di diritti e poco di doveri. (Bene).
Entrando a discorrere del tema della sua interpellanza, accenna

al gran numero di ferio od alle poche lezioni alle quali assistono
i giovani, un po' per colpa propria, ed un po' anche per colpa.
dogli insegnanti. Da cio duo danni, un danno didattico per gli
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studenti, ed uno economico per le famiglie. Parla degli inconve-
nienti che dallo stato di cose attuale deriva specialmente in al-
cune Università.
Sta in fatto che ai Politecnici le lezioni si fanno, ma alle Uni-

versitä se ne fanno poche. I regolamenti•e le leggi esistono, ma
chi li osserva i
Vi sono à vero varî rimedi, came l'appello ad ogni lezione e la

firma; ma il primo importa troppo tempo a danno dell'insegna-
mento, il secondo giova poco, poichè nessun professore rifiuta la
firma agli studenti.
Se l'Università giace in un centro minore, e vicino ad essa è

un grande centro, i professori non risiedono ove à l'Università, e
di qui una specie di assenteismo che distrugge quasi del tutto
l'ambiente universitario, necessarissimo per il buon andamento
degli studi.
Di più vi ò il vieto pregiudizio che le lezioni di indolo teore-

tica, hanno poca importanza, o i giovani assistono più volentieri
alle lezioni pratiche, anzichè a quelle teoriche.
Le lezioni si fanno ogni giorno più rade con gravo danno dei

nostri insegnamenti.
Passa a trattare della questione degli esami e ricorda le dispo-

sizioni della legge Casati e del regolamento 13 aprile 1902.
Questo regolamento permette, è vero, degli esami suppletivi, ma

sotto certe condizioni.

L'altro regolamento del maggio 1903 stabilisco che gli esami
debbano aver luogo sempre alla fine dell'anno scolastico. Oggi in-
vece si concedono delle sessioni di osami straordinari ad ogni mo-
mento, ed a queste larghezze egli si dichiara assolutamente con-

trario, poichè sono perniciosissime alla serietà degli studi.
Raccomanda al ministro di porre un freno agli inconvenienti da
lui accennati, e se è vero che un paese tanto vale quanto sa, a ne-
cessario che gli studi siano dati e seguiti in un ambiente calmo
e sereno.

_Si augura che l'attuale condizione di cose abbia a cessare, e che

si,troyi finalmente un freno salutare nelle leggi e nei regolamenti
scolastÌei. (Benissimo).
ßRLANDO, ministro della pubblica istruzione. Comincia col ri-

le re che il fenomeno della diserzione scolastica nelle Università
costituisce una pessima consuetudine.
Giova quindi esaminare quali rimedi debbano e possano opporsi

a tal male.
Nè crede che il richiamare i Rettori all'osservanza delle dispo-

sizioni rogolamentari sarebbe un voro e radicale rimedio : il quaIe
solo può sperarsi da una profonda riforma, non solo dei regola-
anenti universitarî, ma dello stesso organismo universitario.
Non consente col senatore Vidari nel credere che il maggior

rigore dei professori possa far cessare l'infrequenza dogli studenti
alle lezioni

,Tutto il disordine dipende dall'organizzazione delle nostre Uni-
versita, e so le oöse vanno meglio nei Politeenici, si è perche essi
coitituiscono un tipo di scuola rispondente esattamento allo scopo
per il quale furono creati.
Ponsa che a rimuovere i mali dell'Universitä occorra ben defi-

nirne il carattere.
L'Universita, a suo modo di vedere, deve essero una sorgente
diSionza, alla quale ognuno posso attingere quolla quantita di

sapore, di cui ha bisogno ai suoi fini scientifici, o professio-
mali.

Úorganismo universitario attuale non raggiunge nè gli scopi
dell'alta cultura scientifica, nè quelli professionali.
ONÑa che la leggo Casati non oscludo che gli esami possano

aver Juogo, mentre à aperto 11 corso delle lezioni,
Non á quindi contro la legge Casati, nè contro i regolamenti

che l'hanno applicata, che deve addebitarsi il fatto che gli esami
si prolungano mentre si danno le lezioni.
Invita il sonatore Vidari a considerare che l'applicazione dello

leggi trova limiti nella resistenza che oppongono gli stati di

fatto, e che non sempre, per tutto le Facoltà delle quali alcune
possono avere più migliaia di studenti, à possibile non consentire
un prolungamento della sessione autunnale di esami, che del re-
sto la legge, entro certi confini, ammetto.
Dichiara che vagheggia, e spera aver modo di presentare la

questione al Parlamento, quanto prima, il sistema delle sessioni
fisse ; sistema non nuovo in Italia, che ha tradizioni in alcune
Università, come per esempio in quella di Napoli, che, sotto il
Governo dei Borboni, aveva appunto codesto sistema di esami.
Conclude dichiarando che, in attesa che il Parlamento voglia

accogliere un progetto di legge in questo senso, egli cura e cu-
rerà sempre che la legge vigente sia, como deve essere, appli-
cata.

VIDARI. Non discute le opinion) del ministro sull'ordinamento
degli studî universitari e sul sistema degli esami. Osserva .però
che il periodo normale degli osami, secondo la legge Casati, è al-
l'apertura ed al termine delle lozioni, senza escludere che, por co-
cezione, gli esami, si possano dare anche durante le lezioni.
Il ministro ha citato l'Università di Napoli, ma se qui il nu-

mero eccessivo di studenti può giustificare qualche provvedimento
eccezionale, non ò da dimenticare che vi sono molte altre Univer-
sità dove non è così grande il numero degli studenti, e dove pure
hanno luogo incidenti spiacevoli.
L'oratore confida che il ministro terrà ferma l'esecuzione della

logge, giovando così al mantenimento della disciplina degli lati-
tuti superiori del Regno.
PRESlDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza,

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Legge una lettera del prefetto di Palazzo con cui

partecipa che S. M. il Re sara lieto di ricevere la presidenza del
Senato ed i senatori che le si vorranno unire, sabato 10 corrente,
alle 10.30.

Rinvio di interpellanza.
PRESIDENTE. Avverte cho l'interpellanza del senatoro Odescal-

chi al ministro degli affari esteri sui suoi intendimenti per au-
mentare i rapporti economici tra ITtalia e gli Stati-Uniti dell'Ame-
rica del Nord, iscritta all'ordine del giorno di oggi, deve essere
rinviata ad altra tornata, per una lieve indisposizione del ministro
degli affari esteri.

Annunzio e ritiro di interpellanza.
PRESIDENTE. Annunzia la seguonte domanda di interpellanza

del senatore Scialoja al ministro della pubblica istruzione :
« Il sottoscritto domanda al signor ministro della pubblica istru-

zione come intenda provvedere al titolo di direttore didattico a co.
loro che prima dell'entrata in vigore della nuova legge per la
scuola e pur i maestri elementari, ne hanno tenuto l'ufneio dando
prova sicura della loro capacita intellettuale o morale, ed essendo
muniti di sufficiente cultura, conformemente all'ordine del giorno
votato dal Senato l'Il giugno 1904 ».
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione. Accetta l'inter-

pellanza, ma dichiara che il disegno di legge cui allude il sena-
tore Seialoja è in via di preparazione o sarà tra breve presentato
al Parlamento.
SCIALOJA. È soddisfatto di questa dichiaraziono del ministro e

ritira la sua interpellanza.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
(Le urne vengono consegnate ai senatori scrutatori).

Soolgimento dell'interpellanza del senatore Maragliano al.mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere se intenda di
ripristinare nei regolamenti universitari l'osservanza alle
eigenti leggi sulla pubblica istruzione.

MARAGLIANO. Enuncia il proposito suo nel presentare l'inter-
pellanza diretta all'onorevole ministro della pubblica istruzione
acciò nei regolamenti universitari sia ripristinata l'osservanza
alle vigenti leggi sulla pubblica istruzione.
Egli, considerando che i due regolamenti universitari che in
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questi ultimi anni si sono succeduti, sognano tutti, o tutti con-
sacrano grast o .sostanziali siolazioni delle leggi vigenti della
pubblica astrurione, d:ce di asero presentato questa interpellanza,
perchð, essendo imminento la pubblicazione di un nuovo regola-
mento universitario, si abbia una buona volta sanzionato il ri-

spetto o l'ossequio alla legge.
Doplora che i Corpi consultivt del Ministoro si atteggmo spesso

a Corpi logislativi, o dimandmo e consiglino violazioni di legge•
che sotto il loro schermo sono poi accettato dai ministri.
Rinunciando ad enumerare tutto le violazioni fatte, si forma su

quelle cho crodo più importanti.
E si ferma ad esaminaro cio che nella lottera e nello spirito

stabilisce la legge Casati por gli esami, e dimostra che, a poco a

poco, le disposizioni rogolamontari no hanno violato lo disposi-
zioni, ne hanno falsato completamonto lo spirito.
Insisto sulla opportunità di ritornaro alla legge perchè le viola-

zioni, oltro all'ossoro incostituzionali, l'hanno poggiorata.
Si occupa suceosivamonto di una più grando violaziono fatta

alla leggo: l'introduzione di straforo dei labori doconti nel Corpo
accadomico.
No dimostra l'illegalità sia in ordino alla legge Casati, ed alla

legge univorsitaria napolotana, sia in ordano all'ultima legge del
12 giugno 1804.
Eocita il ministro a provvodoro, perchè questa infrazione di

legge non si ripeta più, sotto alcuna forma, nei nuovi regola-
monti.
Raccomanda poscia che non si cominci a donaturaro la leggo

del 12 giugno 1894 nel regolamento prossimo e che disposizioni
transitorio, respinto dal Senato, vi entrino per legalizzaro vecchi
abusi e vecchie violazioni di logge.
Si augura cho l'on. ministro sia sordo a qualsiasi eccitamento

a violare la legge, quando anche gli venga da Corpi eminenti o

per quanto possano qualche volta assoro giustificato da ragioni
scientifiche.
ORLANDO, ministro dell'istrui.ione pubblica. Assicura il sona-

tore Maragliano che intendo cho il ministro dov'essere sempro
responsabile verso il Parlamento dei suoi atti e non dev'essoro

coperto dai Corpi consultivi, por quanto altissimi. Però il ministro
non deve anticipare la sua opiniono su quostioni sullo quali ha
provocato il parere dei Corpi consulta i.
Dichiara porcio che trattorà dei punti che ha toccato il senatore

Maragliano, in quanto si riferiscono ai limiti del regolamento di
fronto allo loggo, preseindendo dalla questione di merito.
Ricorda che l'art. 4 della leggo Matteucci, derogando alla legge

Casati, dette autorità al potero esecutivo di faro ciò che, como ogli
ritieno, sarobbo di competenza del potoro legislativo, qual'o la ma-
teria degli esami. Cið quanto alla questione giuridica, alla legalità
del provvedimento.
Un nuovo ordinamento dolla libera docenza sarebbe di vantaggio

a questa. Non gli sembra che il regolamento del ministro Nasi
del 1903 abbia violato la legge Casati.
Sparita la questione dolla legalità, rimano quella di merito sol.

levata dal senatoro Maragliano, sulla qualo ha già detto di non

potere oggi disoutero.
Quanto ai professori straordinari nominati prima della vigente

legge, ricarda aver già dichiarato che casi conserveranno la posi-
zione che avevano prima della pubblicazione di essa.

Si augura che il sonatore Maragliano vorra tonersi soddisfatto
della sua risposta.
. MARAGLIANO. Ringrazia il ministro della cortesia con la qualo
ha yalutato lo osservazioni sottopostogli dall'oratore.
Quanto alla legge Matteurei ohe stabilisco la durata, l'ordinc o

la misura degli insegnanienti e che i regolamenti odierni sono
contrari ad ossa.

Per ciò che spetta alla libera docog, non paó consentire in

tutto le considerazioni svolto dal ministro.
Confida cho il ministro, esaminando la qugtione, giungerà a

disposizioni lo quah armonino-anno con lo idea da lui esposto,
che sono codivise da tutto il corno del prolewori.
Conclude che in sostanza è soddisfatto delle dichiaratroni del

ministro.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono di ballot-

taggio :
lo por la nomina di un Questore nell'Unicio di Presidenza:

Eletto il senatore Serena con soli 33;
2° di un Commissario per la si¿iianza .sulla circolazione e

sugli Istituti di cmissione:
Eletto il senatoro Blaserna con voti 13.

Proclama poi il risultato della votazione per la nomina :

a) di tro commissari al Consiglio superiore del lavoro:

Eletti i senatori:
De Angeli . .

. . °con vot: 71

Corrati Carlo
. . .

» 08

Pisa....... > 04

b) al Consiglo superiore di assistenza o <\i berit St·eitza pilb-
blica :

Eletto il senaioro A.stengo con soti .57.

Ballottaggio fra i senatori;
Municchi, Balestra, Caravaggio c Caotani di Sermonnta.

c) alla Crsia dei depositi o prostati:
Elot•ti i sanatori:

Vaccholla
. . . . . con voti 76.!

Levi . . . . . . . » 74

Mezzanotte . . . .
» 73

d) di viailansa all'Atuministrazione del fon<1o por il culto;
Eletti i sonatori:

Haecolli Giovanni
. con voti GG

Vitelloschi . . . . » 01

Tajani 2. . . . . . » 33

La seduta lov.asi alle oro 17.30.

OAMEKA 06 l DEPUTA'II

RESOCONTO SOMMARIO - Morcoledi 7 diconibro 10 11

Presidenza del Presidente MARCOR.L

La seduta ð aperta alle 14.

PAVIA, sogretario, legro il procos,a verbale della tornata pre-
cadente.

LGERO dichiara che la sua interpellanza sulladifosa dello Alpi
orientali non ha nessun carattere di opposizione, no al ministrc
della guerra, nè al Ministoro. E ringratia l'onorevolo ministro dei
lavori pubblici di aver acettttto l'altra parte d lla intorpellanza
modesima.

(ll processo verbalo è approvato).
PREslDENTE comuni a i bollottini d -lla saluto di S. A. R. la

Duchessa d Aosta, dai qualt risulta che lo condizioni <1ell'Augu-
sta informa rimangono lo stesso. Oggi vi sarå on consulto.

Ranitamento di votazioni.
PRESIDENTE annunzia che nella votazione di iori risultarono

eletti:

Per la Cominissiono sui decreti registrati con riserva gli
onorevoli: Malvezzi, con voti 135, Florena 151, Rosella 118, Sili
147, Chiappero 141, De Hellas 123, Bracci 66, Do Giorgio 03 e Ba-
stogi 50.

Per la Giunta delle petitioni gli onorovoli: D'Alife con voti
173, Libertini P. 161, Cuzzi l d, Glaceono 143, Bertotti 147, Fur-
nari l10, Meuanotte 141, Solinas I10. Spada 139, Giuliani 139,
Tinoni 138, Leone 131. Morpurgo 73, Bran.lolin 6), Toaldi 59,
Weil-Weiss 38 e Curreno 41. Ebbero poi sofi gli onowvoli: Riz-
zono 30, Gattoni 10; fra i quali si ferit ballo'taggio.



5852 GAZZETTA UFFICIALEgDEL REGNO D'ITALIA

Por la Commissione sulla biblioteca gli onorevoli: Dal Verm
con voti 142, Fradelotto 139 e Sooei 84.

Giuramenti.

BAlmACCO e PANIÈ giurano.
Anterrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato por l'interno, ri-
sponde al deputato Badaloni, il quale chiede « quali riaaltati ap-
bia dato l'applicazione della leggo per la prevenzione o oura della

pollagra ».

.

L'esperienza della legge à troppo breve per paterne dare un
giudizio attendibilo; devo quindi limitarsi ad esporre i provvedi-
menti adottati dol Ministero, sperando che tra breve saramio co-
stituite tutte le Commissioni pellagrologicho provinciali e comu-
munali.
BADALONI, ringrazia il sotto segretario di Stato delle infor-

mãzioni dato e de propositi agnunziati, raccomandandogli la mag-
gÏoro energià non solo nell'applicazione dei provvedimenti gover-
nativi ma nel vigilare all'applicazione di quelU spettanti ai co-
muni; perchó questi non sono troppo sòlleciti nell'attuazione della

logge.
DEL BALZO, sotto segretario di Stato per l'agricoltura, indu-
stria e commercio, rispondo all'interrogazione dei deputato Santini
diretta a « conoscero il pensiero del ministro sulla opportunita e

la giustizia di estendere ai lavoratori dël mare i benenet della

leggo por gli infortuni sul lavoro e per l'assicuraziontdegli ope
rai di stabilimenti privati e per chiedergli se intenda faro obbligo
allo società di navigazione, sovvenzionate dallo Stato, il provvo-
dere di un'equa pensione il proprio personàle ».

Accenna alle opposizioni sollevato allorquando discutendosi la
legge sugli infortuni si voleva estenderla anche at lavoratori del

inare. Ma però con la legge dell'll giugno scorso si presero prov-
vedimenti speciali dei quali pub godere la grandissima maggio-
anza di ossi.
11 Ministero applicherà con la maggiore oculatezza quella legge.

Àssicura poi l'on. Santini che non mancherà di studiaro con cura

gli altri punti da lui accennati.
SANTINI prende atto delle dichiarazioni dell'onorevolo Sotto

segi•etario di Stato. Raccomanda spoeialmente gli operai della ma-
rina mercantile, benemeriti quanto gli operai della marina da

guerra.
POZZI, sotto segretario di Stato per i lavorÍ pubblici, risponde

al deputato Santini, che interroga < per chiedergli a quali misure
intenda precedere per ulteriormente ovviare sal deplorevole servizio
ferroviario nel Lazio > accenna a quel che si 6.gia fatto, e non à

poco, per migliorare tale servizio.

Itimangono altri provvodimenti da, prendere, lo riconosco, ma
ossi implicano gravi questioni la oui soluzione merita il piû at-

tento studio.
,
,

Jn ogni modo l'onorevole Santini pub essero siouro ohe il Go-

verne, conscio degli inconvenienti che si .verificano nel servi-

zio ferroviario del La2io, provvedera di mano in mano ad olimi-

narli.
ßANTINI nota che il materiale for:oviario del Lazio à vecohio

el antigionico.
In Inghilterra il materialo mobile si rinnova non dopo 40 anni

come da noi, ma dopo soli 25 anni.

Deplora i ritardi e i disastri frequenti su linee di cosi breve

poroorso. Confida che il Governo, in attest di. radicali provvedi-
menti, vorrh richiamare intanto le Società all'adempimento dei

loro doveri.
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per lo poste

e i telografi, risponde al deputato Cottafavi che interroga « per

apprendero quanto siavi di vero nelle notizie diffuse da qualche

giornalo circa a provvedimenti che si escogiterebbero dal Ministero

stesso a danno del personale postale e telegrafico ».

Risponde in pari tempo ad altra analoga interrogazione dell'ono-

rovolo Turati.

Coteste .interrogazioni riguardano il regolamento provvisorio ap-
provato con decreto Reale che si riferisce alla massima dello pro-
mozioni per merito.
Perð por le applicazioni dei passati organici fu seguito il, cri-

terio dell'anzianita; ma persistendo in-questo sistemasisarebbero,
danneggiati gli elementi migliori dell'amministrazione.
Di qui gli studt del ministro Stelluti-Seala per addivenire adi-

sposizioni che senza abolire il criterio dell' anzianità, provvedeèsero
alle promozioni nell'interespe del personale postale e telegrafico o
del servizio.
COTTAFAVI si diclâara in parte soddisfatto per eib ohe nega

che si faccia a danno del personale, non soddisfatto per la sospen-
sione delle promozioni.
Vuole che le leggi di riforma o miglioramento si applichino

lealmente ed il personale allora dovså osservare la disciplinaman-
cando motivo giusto di lamenti. (Bene).
TURATI dichiara di non ossore soddisfatto della risposta dol-

l'onorevole sottosegretario di Stato, dalla quale risulta che il po-
tero csecutivo intende effettivamente di annullare una legge vo-
tata dalla Camera. (Denegazioni del sottosegretario di Statop In-
fatti si sono già sospeso le promozioni di merito e ora siyËgliono
sospendere le promozioni di classe che la legge vuole si facciano-
per anzianith, entro tre mesi dalle vacanze di posti.
Il Governo ha diritto di mantenere salda la disciplina negli

impiegati, ma ha il dovere di mantenere tutte le suo promesse.
Perció si riserva di risollevare la questione.
MORELLl-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le poste

e telegraft, rispondo che l'onorevole Turati si è fatto eco di agi-
tazioni che dovranno cessare (Bene) che si fondano sopra impres-
sioni non sopra fatti e che non hanno alcuna base.
Il Governo conosee tutti i suoi doveri: l'organico postalo e telo-

grafLco è interamento applicato; si sono solamento sospese, dopo,
le promozioni di merito che, dall'aprile in poi, non ei fanno più,
e che rappresentano una giustizia che si deve rendero alla parto
miglioro del personale.
Il Governo non si lascierà vincere la mano da nessuna prg-

sione (Vivissime approvazioni) e non pormetterà ad alcuno di
mancare al proprio dovere. (Vivissime approvazioni).
TURATI per fatto personale ripote che le promozioni, permer,ito

o di classe, si debbono fare secondo la legge. (Rumori - B no!)
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici interim delle poste e dei

telegrafi, dichiara che intende rafforzare nel personale postale o

telografico la più severa disciplina (Beno) così come il Governo
mspirera sempre i suoi atti alla più severa giustizia. (Vivo ap-
provazioni -- Applausi).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta dello olezioni ha.proela-

mato il ballottaggio fra Mazzella e Strigari pel collegio di Poz-
suoli o fra Gallaini e Meoni pel bollegio di Colle Val (Elsa.
Annunzia quindi che sono convalidate le' olezioni.dogli onore-

voli:

Scallingo Mariano - Bizzozero Carlo - Papadopoli Angolo -
Rochira Francesco - Pollerano Silvio- Canovari.Alfredo - Cocco-
Orta Francesco-Monti- Basetti Gian Loronzo - Rocco Marco fa.
Giovanni - Santini Folice - Cesaroni Fordinando - pto,ji
Francesco - Visoechi Achillo - Albasini Ermanno - Malvezzir
Nerio - Zari Fermo -- Molmenti Pompeo - Pinna Giusoppe -
Raineri Giovanni -- Sacchi Ettore - Giantarco Emannolo- Mira
Francesco - Rummo Gaetano - Vallono Antonio - Manfredi
Giuseppe -- Ginori-Conti Pioro - Sesia Giuseppe. -

Votazione per la Giunta generale del bilancioAper la elezione
di ballottaggi per un membro della,Giántadelle petizioni:

PRESIDENTE sorteggia la Conµaitsione di scrutinio per la
Giunta del bilancio che risulta mposta degli onorevoli: Avel-
lone, Costa-Zenoglio, Celli iappi, Petroni, Beronini, Marcollo,
Gallina, Giardina, Cali o, Spirito Beniamino, Squitti.
MORANDO, segrefirio, fa la chiama.
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r,,,,,r.,,,, ,arte alla
votazione :

Abignente -- AgugUa
-- Albacini - Albertini --

AIDSSiO ·¯~

Aprile - Arlotta - Arnaboldi - Aroldi - Artom -- Astengo

Autori-Berretta -- Avellone.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Barnabei -

Barracco - Basetti -- Bastogi - Battaglieri - Bergamasco -

Bernini - Bertarellt - Bertetti - Bertolini - Bettolo - ßlan-

chini - Bissolati - Bizzozero --- Bonacossa -- Bonardi
- Bor-

ghese - Boselli -- Bottacchi - Bracci - Brandolin - Brizzolesi

- Buccelli.

Î ('*11988110 -- Calleri - Camagna
-- Camera - Campi Emilio

- Campus-Serra - Canetta - canovari - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece-Minutolo - CaprBZ7i - Û&T&ZZOIO - Carb0DÍ-

Boj - Carcano - Cardani - Carmino
- Casciani - Caseino --

Cassuto - Castellino - Castiglioni - Cavagnari -- Celesia -

Ceriana Mayneri - Cesaroni - Chiapusso - Chiesa - Chimlenti

- Chimirri -- Giartoso - Cicarelli -- Ciccarono - Cimati - Ci-

morelli - Cipelli -- Cirmeni - Cocco-Ortu - Codacoi-Pisanelli

- Compans --- Conto - Cornaggia - Cornalba - Cortese -

Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro
- Croce- Cur-

reno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Ali - D'Alife - Dal Verme --

Daneo - Danieli - Dari - D'Aronco - De Amicis - De Asarta

- De Bellis - De Gennaro-Ferrigni - De Giorgio - Del Balzo ---

De Luca Ippolito Onorio -- De Luca Paolo Anania - De Marinis

- De Novellis -- De Riseis - Do Seta - De Tilla - De Viti

De Marco - Di Rudini Antonio - Di SaluZLo -- Di Sant'Onofrio

- Di Scaloa - Di Stefano - Donati.

Fabri - Facta - Falcioni -- Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce - Fazi

Francesco - Fera - Ferraris Carlo -- Ferraris Maggiorino -

Ferrero di Cambiano - Ferri Giacomo - Fill-Astolfone -- Fi-

nocchiaro-Aprilo - Florcua - Fortis - Fortunato - Fracassi

- Franchetti - Fulci Nicolo - Fusco - Fusinato.

Gaetani Di Laurenzana -- Gal:mberti - Galli - Gallina Gia-

cinto - Gallint Carlo - Gallino Natale -- Gattorno - Giaccone

-
Giardino - Ginori-Conti - Giordano-Apostoli -- Giovanelli
- Giuliani - Giunti - Grusso - Goglio - Gorio -- Graffa-

gni - Grippo - Gualtieri - Guastavmo - Gucci-Boschi -

Guerci -- Guerritore - Guicciardini.

Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Leone

- Leonetti - Libertini Gesualdo ----- Libertini Pasquale -- Loero
- Lonardo - Lucernari - Luciforo - Luizatto Arturo -- Luz-

zatto Riccardo.
Maiorana Angelo - Maiorana Giuseppe - Malcangi - Mal-

vezzi - Manfredi - Manna - Mantica - Maraini Clemente -

Maraini Emilio - Marcello - Maresca - Marglueri - Mar-

songo-Bastia - Masi - Masselli - Massimini - Materi -

Matteueci - Mazza - Marziotti - Medici - Mel - Mendaia

- Meritani - Mozzanotto - Miniscatchi-Erizzo -- Mira - Mi-

rabelli -- Molmenti -- Montagna - Montemartini - Monti Gu-

stavo - Monti-Guarnieri - Morando --- Morolli-Gualtierotti

- Morpurgo - Moschini.
Negri De Salvi ---- Noè.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo --

Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Panio - Pansini - Papa-

dopoli - Pasqualino Vassallo - Pastore - Pavia -- Perera -

Personè - Pianese - Piccolo.Cupant - Pinchia - Pini - Pi-

pitone - Pistoja -- Placido - Podostà - Pompilj - Pozzato

- Pozzi Domenico -- Pozzo Marco --- Prinetti.

Quistini.

Raggio - Raineri - Rasponi - Rastelli -- Rava - Rava-

schieri -- Reggio - Rosta-Pallavicino - Riccio Vincenzo ---

Rienzi - Rigola --- Rizza Evangelista -- Rizzetti -- Rizzo Va-

lentino -- Rizzone -- Rocco - Romano Giuseppo - Rondani ---

Roselli - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rota - Rovasenda -

Rubini -- Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra -- Salvia - Santini

- Saporito - Scaulione

-- Scalini - Scano -- Searamella-Manetti
- Schanzer -- Sesia --

Sili - Sinibaldi - Socci -- Sohmbergo -~ Solinas-Apostoh

- Sonnmo -- Sorani - Sormani -- Souber -- Spagnoletti --

Spingardi - Spirito Beniamino -- Stagliano --- Suardi.

Talamo -- Tocchio -- Tedesca
--- Teodori --- Teso - Testa-

secca --- Tinozzi - Torlonia Giovanni
- Torlonia Leopoldo --

Turati - Turco.

Umani.
Valentino - Valeri -- Vallo - Vallono - Vecchini - Ven-

tura -- Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zari - Zella-Alifillo - %erhoglio.

Sono in congedo :

Gattoni.

Poggi.
Rebaudengo.

Interroganom.
LUClFERO, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto interroga 11 ministro del lavori pubblici per

sapere se sia umano di vedere nella provincia romtua i cittadini

di San Felice Cireeo trattati peggio che i coatti, giaceho essi sono

divisi da Terracma da un ponte gallegrante costruito su barche

e di proprietà della Bonifica Pontina che all'avemaria ò tirato da

una parte, isolando così completamente quegli abitanti o para-

lizzando il commercio o l'industria e mettendoh nell'impo,sibilità
di provvedere agli urgenti bisogni che potro3bo †d! notte atoro

quel comune.
« De Felice Giuffrida ».

« Interrogo l'onorevol = ministro della istruzione pubblict per
sapero so o quanto intenta ri¡no,entare il disegno di legge por la
erez oao del monu-nento nazi>nale a Danto in Roma.

« Mel ».
« Il sottoscritto chiWe d iot rrog are il ministro di grazia o glu-

stizia per sapere se sia vero che egh inten la presentare un di-

segno di legge per e onerare il pub) ico ministero pres o la

Cassazione dal presentaro conclusioni nele clu=e civili.
« Manna ».

« Chiodo di interrogare i ministri degli esteri o di agricoltura
sulle ragioni per cli non sono stiti preroitatt al Parlamento i

trattati di commercio già conchiusi.
« Ricolo ».

PRESIDENTE, annunzia che l'onorevolo Martini ha presentato
una proposta di legge.
Annunzia altresi che l'onorevolo De Giorgio si à dimesso da

membro della Commissione pet decreti registrati con riserva.

La seduta termma alle 10.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 8 dicentbro likn.

Presidenan del Presidente \fARCORA.

La seduta comincia alle ore 11.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della se hita
procedento che o approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Bosell¡ e

Pugliese.
(Sono conceduti).
PRESIDENTE comunica alla Camera un telegramma del primo

aiutante di S. A R. duca d'Aosta col quale si dà notizia del risul-
tato del consulto tenuto per S. A. R. la duchessa Elana d'Aosta.

Le condizioni dell'Augusta informa appariscono più sollovato.
Comunica quindi un telegramma del congiunti dell'onorosolo

Afan de Rivera che ringraziano la Camera per la c>mmamora-
zione fattaseno



5854 GAZZEl'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Dunque lo Stato ha la responsabilità della restituzione dei de-

PRESIDENTE, pr.R tame foul me to d la votasione di ierí. positi sottratti da un suo funzionario elle li bytyg flg
Nolla votazione di ballottaggio per la nomina di un commissa- bligo del suo uñicio.

rio dolla Giunta delle petizioni risult eletto l'000r0V0le Rizzone La stia interrogazione ha tin g
con voti 172. L'onorevolo Gattoni ebbe voti 99. Vi furono 34 sche- '

perciò il Ministero doveva da
¤e altamente politico e morale, .

de bianche•
rassicurante. re ad essa n, .-..........gungs, ,Nella votazione per la Giunta generale del bilancio riuscirono Deplora oho i cittadini per avere quanto à loro diritto di pre-

eletti gli onorevoli Fasce con voti 285, Rudial 199, De Marinis tendere, debbano essero costretti a ricorrero all'autorità giudi-
191, Fani 188, Massimini 185, Pais-Serra 181, Giovanelli 181, cor. zaana.tese 177, Rizzetti 174, Vendramini 172, Fill-Astolfone 171, Saardi, MORELLI-GUALTIEROTTI, soit ••gretario di Stato delle posto
170, Fabri 170, Tecchio 169, Cao-Pinna 164, Agaglia 160, Casciani e dei telegrafi risponde all'on. Turati che interroga per sapere
157, Aprile 157, Credaro 147, Cottafavi 146, Saporito 131, Santini quando intenda convocare la Commissione gia nominata con de-
131, Manna 131, Arlotta 121, Falletti 120, Boselli 119, Carmine creto 26 ottobre ultimo scorso per la riforma del regolamento or-119, Prinetti 113, Chimienti 107, Guicoiardini 105. Ferrero 96 ganico.Bertolini 92, Montagna 87, Salandra 85, Pansini 83 e P. De Lu-
oa 82.

Giuramento.
PINNA giura.

Interrogazioni.
MORELLI-GUALTIEft0TTI, sottosegretario delle poste e dei te-

logran, risponde al deputato Monti-Gaarnieri che interroga e per
conoscere se intenda provvedere alla sistemazione dei volontari-
laureati di recente nomina ».
Assicura che i distinti giovani che vinsero il concorso trove-

ranno il loro collocamento con preferenza e faranno una brillante
carriera.

MONTI-GUARNIEELI raccomanda che nel nuovo regolamento i
liargiti vengano nominati vice-segretari prima degli aspiranti
vÿlÿntari del 1933 e non obbligati a seguire oorsi estranei ai loro
sindî.

MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per lo poste
o per i telegrafi, osserva ohe alla prima domanda dell'interro-
gante ostano le condizioni del conoerso,'e oho ancho i laureati in
logga dobbing passedere le cognizioni necessario all'esercizio delle
attribpsioni che verranno loro deferite.
IIÎ¶ØRIA, sottosegretario di Stato ppr la .pubblica istruzione.

risponde al deputato Alessio ohe interroga « per.conoscere lo cause
del ritardo di un'applicazione completa del ruolo organico degli
impiegati delle biblioteche pubblicho governative ».
Assicura che già si à provveduto per il personale di prima ca-

tegoria, e che al più presto si provvederà per quelli della se-
oonda; ma che del ritardo non deriverà nessun danno nella car-
nera.

ALESSIO raccomanda che i vantaggi del nuovo organico non

vengano e stesi agli avventizi, e che si cerchi di dare la maggior
estensione al principio delPanzianità.
FACTA, sottose¿retario di Stato per la grasia e giustizia, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Sinibaldi < sul rifiuto op-
posto dalla segreteria del tribunale di Spoleto alle domande di re-
stituzione di depositi giudiziali che si affermano sottratti per circa
70,000 lire da chi reggeva quell'ufficio, e sulla pretesa che i pri-
Tati sopportino pro rata il danno derivante dalla sottrazione ed
imputabile non solo all'impiegato infedele, ma altresi a tutti co-
loro che avranno il dovere di sorvegliarlo ».

Rileva la gravità della questione osservando che la giurispru-
denza à proclive a ritonere lo stato irresponsabile delle sottrazioni
commesse dai cancellieri.
Il Governo non puð ehe esercitare la maggiore vigilanza per

evitare i fatti che si sono verificati a Spoleto. La ripartizione pro
rata del danno fu solamente consigliata,ma non imposta agliin-
teressati.

CAMERA, sottosegretario di Stato per le Ananze, si associa alle
dichiarazioni del suo collega del Ministero di grazia e giu-
stizia.
SINIBALDI avrebbe desiderato dichiarazioni pia ohiare ed espli-

cite, poichè il fatto cui ha dato luogo la sua interrogazione à
chiaro e semplice. Il reato del cancelliere ò evidente.

La Commissione sara convocata quanto prima. Se prima d'oranon fu convocata, ciò si deve e.lla malattia dell'on. ministra a aaltra causa giustificata.
Il Ministero ha il desidorio che il regolamento sia attuato il plåsolleeltamente possibile.
TUR'A11 rileva l'importanza del nuovo regolamento e.he si oon-nette al vitali interessi di tutti gl'impiegati, confida oho il Mini-stero vi dark sollecita esecuzione.
Rilevando poi alcune parole ieri pronunciato dall'on. sottose-gretario di Stato delle poste e dei telegrafi, rivenðida ai rappre-sentanti della Nasione il diritto d'iniziativa e di sindacato.POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondeal deputato Falconi che interroga per sapere < so in eseension.odell'art. 2 dei capitolati annessi alle convenzioni stipulate il $1novembre 1901 ed approvate con legge 30 dicembre sueoiss'av'o, fial'amministrazione dello Stato e la provincia di Milano, città diTorino e Società italiana delle strade ferrate del hiediterraneo,

per la costruzione e l'esercizio delle linee d'accesso al Sempione,dette linee verranno aperte al pubblico esercizio entro il 31 di-
eembre 1904 ».
Sono tre i tronchi cui si riferisoo l'interrogazione.
Il troneo Arona-Domodossola sark compinto quanto prima.Il troneo Santhia-Borgomanoro della Santhih-Borgomenero-Arona sarà presto completamento compiuto.
Sono persino pronti i provvedimenti necessari per l'esercizio.Il tronco Domodossola-Iselle sarà pronto prima del maggio ven-turo e quindi assai prima dell'inaugurazione della galleria.FALCIONI, anche a nome dei colleghi Cuzzi e Curioni si di-chiara soddisfatto. Confida che la Arona-Domodossola sarà postain eseroisio com'è stabilito dalla Convenzione prima del 31 dicem-bre 1904. Prende atto poi delle altre assicurazioni rälative allealtre linee che tanto interessano non solamente la valle Ossolana,

ma anche le provineio di Novara, Torino e Milano.
Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che sono state convalidate le clezioni
degli onorevoli:
Quistini G. - Vitale T. - Petroni Gian-Domenioo - Targn,i P.
- Battelli A. - Romano G. -- Borghese S. - Chimienti P. -
Tedesco F. - Torlonia L. - Parisi F. - Gucci-BoschiG.-Mar-
cello G. -- D'Arondo R. - D'Alife D. - Rondani B. - Salvia T.
- Pozzato I. - Reggio G.

Esposizione finanziaria.
LUZZATTI, ministro del tesoro. (Segni di attenzione) ascennaall'attuale condizione del Governo e del Parlamento italiano, co-

stretti a risolvore, senza indugi, i maggiori problemi dell'economia
e della finanza : il problema ferroviario nei suoi vart aspetti, lariforma dei dazi sui consumi locali, i trattati di commercio, iser-vizi marittimi all'interno ed all'estero.
Il conto consuntivo dell'esoroizio 1903-904 si è chiuso con una

eceedenza delle entrate sulle speso effettive di lire 58,729.000 la
quale ha fatto fronte ella costruzione di strade ferrate per lire
12,028,000 e al disavanzo del movimento di capitali per lire
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12,886,*00. lateiando l'avanzo finale di liro 33815,000 a beneficio

del Tesoro.
L'esercizio 1902-003 aveva dato un avanzo di CD milioni, ma

giova considerare clie ad esso lianno contribtilto 31 milions, clic

rappresentano una entrata occezionale por dazio sol grano e 12

milioni attribuiti al 1902-9t)3 dal metodo antico di tassare la fab-

bricazione degli zuccheri, quantunque appartenessoro al 1903-904,
nol quale lo zucchero effettivamente si è consumato.

Quindi tolti dal 1902-903 i 12 milioni che si approprið per lo

zucchero, il consuntivo 1903-904 avrebbe dovuto registrare un

avanzo di 46 milioni, il che prova che l'esereizio ultimo ha pale-
sato più salutari energie del suo antecessore. E infatti, mentre
l'incremento dello entrato effettive, escluso il provento del grano

e dello zucchero, fu di 23 milioni dal 1901-902 al 1902-903, si fece

manifesto nella somma di 48 milioni nel 1903-904 rimpetto al bi-
lancio precedente.
lVa anche l'incremento della,sposa è stato maggiore : cresciuta

di 28 milioni nel 1902-903, essa si ò olovata nel 1903-904 di altri

36 milioni, dei quali, però, 14 rappresentano l'ulteriore perdita
per gli sgravî dei farinacei e dell'imposta fondiaria e par la ridu-

zione delle tariffe ferroviarie, e 3 milioni costituiscono la spesa

transitoria per l'acquisto della Villa Borghese.
Riguardo alla gestione della spesa l'onorevole ministro nota che

il bilancio si à chiuso con 5,500,000 lire di eccedenze, delle quali
sano stati immuni i Ministeri del tesoro e delle finanze, contro

8,273,000 lire di economie e quindi con un risparmio di 2,761,000
lire di fronte alle previsioni, mentro nel decennio precedente l'ee-
cedenza complessiva degli impegni sulle economie era salita ad

oltre 77 milioni.
Ma oltre ad una stima sempre più precisa delle spese, occorre

rinforzare i riscontri e migliorare intrinsecamente gli ordini della
nostra contabilità. A tale uopo l'onorevole ministro ripresenterà,
con alcune modificazioni, il disegno di legge per accrescere i po-

teri di vigilant.a della Corte dei conti e del tesoro, e proporrà op-
portuni provvedimenti intesi a meglio determinare gli impegni
ed accertare i residui passivi di bilancio. 0ecorre una chiarezza

sempre più fulgida nei conti dello Stato!

Nell'esereizio 1904-905 commelano a operare i provvediments a

favore dei maestri della Basilicata, di Napoli, di Roma e di varî

organici, segnatamente di quello delle poste o dei telegrafi.
Nell'esposizione finanziaria dello scorso anno si prevedeva un

avanzo di sette milioni, che la Giunta generale del bilancio ridu-

ceva a un milione e mezzo (Commenti), soggiungendo pero che

per la cauta stima delle entrate si sarebbe potuto elevare anche

a somma maggiore.
Infatti, senza sforzare o diminuire artificialmente la stima delle

entrate, si pub ora prevedere un avanzo fra 10 e 15 milioni, pur
non trascurando alcun onero, fra i quali 11 milioni per il ri-

chiamo della classe 1880 e per l'anticipazione sotto le armi della

classe 1884, 5 milioni per la riduzione dello tariffe ferroviarie e

gli aumenti di ogni specie recati dai servizi postah e telegrafici,
che da lire 82,903,102, spesa accertata nel 1903-904, passano in

assestamento a lire 88,758,321.
Anehe per il bilancto 1905-936, ripetendo con giusta cautela,

l'entrata registrata nell'esercizio corrente e calcolando tutte le

spese, senza prevedere il richiamo della classe, che è a confidare

non occorra, at giungo alla previsione di un avanzo di oltre 10

milioni. Su questo esercizio pero peseranno le maggiori spese per
la pubblica sicurezza, indispensabili in un paese libero, dove

l'azione dello Stato intesa a vigilare è necessariamente più costosa
della prevenzione propria dei reggimenti assoluti; urge pareggiare
la liberta coll'ordine. (Commenti).
A questo spese si provvedora con un provento di cinque mi-

lioni attinto. gradatamente, alla fabbricazione degli zuccheri, della

quale si restringeranno i benefizi della protezione senza possibi-
lita di pesare sui consumatori o coi disegni sulle borse, sugli au-

tomobili, eco. ecc., tenuti in sospeso finora perchè non indispen-
sabili alla elasticità del bilancio.

Le notevoli diminuzioni sulla spesa della Cina, una par to del

naturale incremento delle entrate o alenni beneficî tratti da con-

versioni di debiti minori, serviranno ancho a prepor,iro il miglio-
ramento degli assegni al professori delle scuolo secondaric nella

parte non fornita da riformo organiche, o a far fronto a qualcho
altro onere che ancora non si annunzia all'orizzonte, ma non

manca mai in un paese dove l'impoto di nuovi bisogni non ò su-

perato che da quello di domande anche più trrefrenabili E lecito

quindi confidare che la cauta stima dello entrate lasci intatto al-

meno l'avanzo di dieci milioni.
E qui l'onorevole ministro richiama tutta l'attenzione della Ca-

mera sulla decadenza degli avanzi, da 69 a 34, da 34 a 15, da

15 a 10, volti segnatamente, più che a sollievo dei contribuenti o

a sgravio del debito del Tesoro, a nuovo e maggiori spese, non

tutto indispensabili.
Bisognera che Governo o Parlamento si propongano ben chiara

una meta da raggiungere. Vogliamo noi persistero, poicho siamo

tutti egualmente colpevoli, negli aumenti degli organiet, dello

spose inutili, ornamentali, a favore esclusivo di alcuno cla-si della

società, ovvero tesoreggiare gli avanzi per dedicarli a qualche
grande riforma intesa ad alleviare le tasso sul consuun, che, in

un giro di tempo non lungo. risarcirebbero il provento perduto?
Certo è che, in qacsto continuo sdoppiamento della nostra co-

scienza finanziaria, per effetto del qualoquando si discutmo i bi-
lanci dell'entrata, non vi o limite ai desideri più accesi di riforme

o quando si esaminano quelli della spesa non vi o freno alle più
smodate pretese, ognuno di noi volendo mutarsi in benefattore

del prossimo a speso dei contribuenti, sempro più vivo ci minac-

cia il pericolo di decadenza degli avanzi e di non saper trarre

dall'altezza in cui siamo giunti tutti i benefici giustam nto atto-i

dal popolo italiano. (Bene ').
Vt è un'intima parentela fra il bilancio forte o il credito pub-

blico alto con l'aggio dell'oro estinto, se gli avann troppo deca-

dessero, si peggiorerebbe imolediatamente anche questo rapporto
necessario.

La Cassa, straordinariamente dotata, ha compiuto i servizi del

Tesoro senza chiedere anticipazioni alle Banche di emissione e

con una dote di Buoni di circa 160 milioni, ridotti fino a 150 e

mezzo nello scorso novembre, somma a cui, risalendo ai vonti-

quattro ultimi anni, non si e scesi max.

11 conto del Tesoro, che registrava un deßcit realo di 398,453,081
alla fine dell'esercizio 1899-900, é ora migliorato di 151 milioni e

non è soltanto migliorato per quantità, ma ancho nella qualità,
perchè si esclusero dai residut attivi 26 milioni trasferiti nel conto

patrimoniale.
Così la circolaziono fiduciaria delle nostro Banche senipre più

si migliora; il biglietto a corso legalo, senza 11 cambio in valuta

metallica, si mantiene al livello dell'oro e si avvicina alla sua

funzione di mezzo di sconto deeli effetti veramonte commerciali.

Fra Banche e Tesoro le riserve metalliche quasi tutte in oro o

in tratte e conti correnti in oro sull'estero, da 958 milioni, quali
erano l'anno scorso, sono salite ora a un miliardo e settantatro

milioni.

E quale premio della nostra saggezza nella finanza o nella cir-

colazione quale espressione splendida della fiducia risolta, il

credito d'Italia salito ad altezze non mai conosciute, il nostro bi-

glietto di Stato e di Banca preferito all'oro e godente di un pre-

mio sui biglietti delle grandi Banche forestiere, grazie alle favo-

revoli vicende del cambio, vantaggioso all'Italia per lunghi pe-
riodi di tempo, l'agidavit sospeso, la cedola della rendita cho dal-

l'estero ci ritorna a pagare debiti in oro. (Bene).
Trattati di commercio.

A riguardo dei trattati di commercio, l'onorevole ministro ac-

conna alle difficoltà che questa volta, più cho in passato, si eb-

bero ad incontrare dall'Italia e dagli altri Stati per, la loro con-

clusione.

Tratteggia a larghe linee la situazione attuale della politica
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doganale negli Stati europei, rilevando la tendonza di ognuno a
generalÍzzare la propria produzione, oppoperido ariillei doganali
alla concorrenza dei prodotti che altre ie'gioni bin felicemento
dotate possono trarre cop maggior convenieziza dal suolo o dalla

,

mano dell'uomo. (Commenti).
E dove il clima inspedisco di aumentare la produzione si vuolo

coi dazt ottenere almeno l'efetto di esacerbare i prezzi; dove non
alligna un prodotto si respingono dal mercato interno i succe-
darjei; alla facilità delle comunicazioni e al basso prezzo dei tra-
sporti si oppone, con stridento contraddizione, la elevatezza dei
dazî.
Dalle preoccupazioni per la concorrenza americana nell'agricol-

tura si passo alla concorrenza agraria fra Stati europei.
La Francia prima, e poi Germania, Austria-Ungheria e Sviz-

zora, lasciatesi invadere dalla corrente di protozionismo agrario,
tutto escogitarono nelle loro nuove tari€e per opporre artifici alle
ricchezze naturali del nostro paese.
In una situazione di cose cosi nuova e grave, l'Italia si trovð

a negoziare con questi Stati, mentre concorrevano a spuntare le
sue armi i trusts favoriti all'estero dalle stesse tarife di prote-
zione, e la minor forza dei partiti industriali contro le pretese
degh agrari.
Esaminando sommariamente i risultati dei negoziati definitivi,

oonstata che sopya una totale esportazione di 525 milioni di lire
verificatasi nel 1903 verso i tre Stati, sono tutelati dai nuovi ac-
cordi 485 milioni.
Escluse le materie seriche per 212 milioni, dei quali 120 sono

ammessi al'o statu-quo e 44 migliorano notevolmente di fronte

al peggioramento insignificante di una lira il quintale su circa

48 milioni di sote, rimangono altri prodotti agrari e industriali

per 273 milioni, dei quali 159 restano allo statu-quo, e 46 sono

notevolmente migliorati, mentre lievi aumenti si hanno per 59

milioni, e per 9 milioni le concessioni sono ancora legate al ri-

sultato di negoziati di altri Stati.
D'altro lato acquista maggior libertà la tariffa italiana, anche

in alcuni punti importanti: vino, alcool, olî, fecole, lieviti, ecc.
Sopra un'ímportazione totale da tutte le provenienze di 1862

milioni, i nuovi trattati foccano prodotti importati nel 1903 per
690 milioni, dei quali 575 sono lasciati allo statu-quo e 57 pre-
sentano un miglioramento per noi, mentre su un valoro di 58

milioni sono accordate maggiori agevolezzo, non compromettenti
per il lavoro nazionale. (Bravo. - Commenti).
A quaÌohe sacrifico più duro il .Governo chiedera la faeoltà di

riparare con cor-ggiosi provvedimenti e, specialmente a vantaggio
della industria comasca delle sete, propone un istituto sperimen-
tale, aussj<liato da un particolare Museo, dal quale i nostri valen-
tissiini tessitori possano trarre la luce e la ispirazione che i fab-
bricanti Iionesi, tedeschi e svizzeri già godono da molti sani.

Accenna a una federazione di paesi tessitori di seta a confor-

mità di dazi e per ottenero insieme dazi più miti nei paesi neu-
trali, Questa federazione ð desiderata da Como, e il Governo ita-

Isano con b iona speranze cerca di promuoverla. (Benissimo -

Bravo).
Ove occors eva e poteva giovare, a tutela delle esportazioni agrá-

rio, non si esnò a concedere, o perfino a offrire, notevoli mitiga-
zioni dei dazi industriali.
Gosi furono salvate le principali esportazioni verso la Svizzera,

e se lo offerte coraggiose e spontanee non valsero a salvare il vino
in Austria-Ungheria e a moderare ancor pin le prime pretese ger-
mantehe su alcuni prodotti agrari. ciò dipende dagli impegni in-
violabili, o violabili solo entro certi limiti, già assunti dai Go-
very.

Ë verità che tutti i trattati di commercio di questa triste fase
do¿aanle rappresentano una concessione al proteziomsmo agrario;
ma le rappresaglie avrebbero peggiorato la condizione delle cose

e l'Italia, riuscendo la prima a concludere i trattati, ha contri-

buito a salvarce il pria eipio in Europa.

E contando sui risultati dei trattati conclusi fra gli altri Stati,
si pu6 dire che, compensato con nuovi favori alonne pocho espor-
tazioni rimasto in sofferenza, la fisionomia dei tramoi nostri, con
la Germania, la Svizzera e l' Austria-Ungheria non, sara al-
terata.

La denuncia delle anticho convenzioni da parte dell'Austria-Un-
gheria e della Svizzera e la pertinacia degli agrari tedesohi nel
loro propositi, non lasciava sperare i risultati ottenuti, o i critici
ne avrango fra breve le prove. (Commenti).
Se si potesse concretare il disegno, che sempre pin, ais avvioina

a felice soluzione, di un accordo con la Russia, con la qualoine-
goziati umciali cominciano ora, a vantaggio degli o1î, degli agru-
mi, delle sete, contro concessioni sui petroli e sui grani duri, si
dovrebbe sempre più riconoscere che anche da questo minaccioso
affare dei trattati l'Italia è riuscita con relativa fortuna.
La riacquistata fiducia nello sorti del nostro traŒco internazio-

nale, dopo scampati i pericoli gi quali eravamo esposti, ci por-
mette ormai di volgere con conforto il pensiero alle dimeoità sti-
perate. (Approvazioni - Commenti).
Passando poi al problema ferroviario, (Segni di viva attenzione)

il ministro annunzia che questo formera presto argomento di alte
discussioni, in base ai progetti che saranno presentati alla Ca-

mera, ma che ora dove ooonparsi esclusivamente del lato finan-
ziar:o di esso. Quanto al problema per sé, si limita a dichiarare
che il Governo accetta tutte le proposte di modificazioni fatte dalla
Commissione parlamentare, di cui fu relatore l'onorevole Rubini,
che esamino il disegno di legge per l'esercizio ferroviario di Stato,
meno ciò che si riferisco all'adozione di un titolo, ammortizzabile
in cinquant'anni, da emettersi per procurare i capitali necessari
per il riassetto delle linee e per la provvista del nuovo materiale
rotabile dipendente dall'aumento del traffico. Il ministro dichiara
che tanto per queste spese, le quali possono aggirarsi intorno ai
420 milioni nel decennio decorribile dal 1° Inglio 1905 (escluse lo
linee Meridionali, delle quali non si suppone ancora il riscatto,
tuttavia sotto esame), quanto ai capitali da proourare per le li-
quidazioni ferroviarie del passato, per i rimborsi dovuti allo So-
cietà, i quali ascendono a circa mezzo miliardo Èi lire, e dello
quali quella Commissione non si occupa, il Governo intende prov-
vedere senza emissioni di sorta.
Se si potranno stabilire accordi con le Societa, in base alle trat-

tative in corso, la sistemazione del debito ferroviario, dipendente
dalla liquidazione del regime in vigore, sarà più facile e la più
parte dei debiti potrà convertirsi in annualità in confronto alÏo
stesse Soeietà creditrici; ma se anche cið non sara, il mezzo mi-
liardo potra integralmente pagarsi senza ricorrere al credito pub-
blico, (Vivissime approvazioni - L'onorevole ministro si riposa
alcuni minuti).
Presentemente il debito fuori bilancio verso le Societh ascende

a lire 457,000,000, delle quali 265 per il materiale rotabile e gli
approyigionamenti ceduti nel 1885, f50 per il nuovo materialo
mobile, acquistato dalle Societa in virtù della legge 25 febbraio 1900,
25 per il disavanzo delle Casse patrimoniali, corrispondente a
somme in più sborsato dalle Societa, e lire 1,100,000 per il mato-
riale adibito dalla Società per la rete Sicula alla navigazione dello
stretto di Messina. Si aggiungono altri 16 milioni per il paga-
mento, ormai a spadenza, degli impianti elettrici fatti sulle linee
Varesine e Valtellinesi, rispettivamente dalle Societh Mediterranea
e Adriatica.

Questi debiti fuori bilancio, fruttiferi per milioni 416.1, gra
vano, pure fuori bilancio, e indirettamente, sull'erario dello Stato
per lire 16,650,000, comprese 150 mila lire che si pagano annual-
mente all'Adriatina per approvvigionamenti rinven tti is eno
nelle consegne fatte nel 1885. L'importo di questi interessi, ð pre-
levato dai prodotti lordi dopo o prima del riparto con lo Stato
per cui a questo viene versata una quota tanto minore sulla parto
degli incassi ferroviarî, che gli competerebbero.
Seadute le Convenzioni vigenti, col 1° luglio 1905 questo do-
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bito complessivo subisce alcune variazioni in più e in meno, e ne

segue un aumento assoluto di liro 25,250,000, per modo che il de-
bito totale si eleva a lire 482,350.000. Il principale coefliciente di
diminuzione è dato dal valore del materiale mobile da rimborsare,
che si riduce, approssimativamente, e salvo l'esame profondo che
se ne sta facendo al Ministero dei Lavori Pubblici, di 35 milioni
a causa del deprezzamento: e la principalp cagione dell' aumento
è dato da riscatto delle linee di accesso al Sempione, per il quale
dovranno pagarsi 48 milioni, con devoluzione allo Stato degli utili
industriali corrispondenti.
Siccome quanto meno si paghi per il deprezzamento del mate-

riale mobile, tanto più si dovrà spendere per la dotazione delle
lineo di proprietà dello Stato, il ministro conclude che il fabbi-

sogno totale, cui occorro far fronte per le liquidazioni ferroviario,
deve, prudentemente, essere rilevato e ritenuto nella somma tonda

di mezzo miliardo di lire.
Sulla maggiore parte di quosta somma, per il pagamento della

quale è accordata dalle Convenzioni la mora fino al 1° luglio
1906, dovrebbe, a partire dal 1° lugl o 1903, pagarsi l'interesse
dcl 5 per cento netto.

Da cið l'urgenza di pagare, all'mfoori degli accordi non im-

probabili, procurando le somme necessarie a interessi meno gra-
vost

Il ricorrere a emissioni per si grave somma è il primo prov-
vedimento che si presenta alla mente.

Ogni emissione è pero da evitare, nell'interesse dolla grande
conversione.

Occorre mantenere integro le favorevoli condizioni del mercato
dei nostri valori, che lo perduranti difHeoltà internazionali non

poterono menomare, ma alle quali si nuocerebbe ricorrendo al

crodito pubblico, e per sommo cosi cospicue.
Dovremo risolvere in seguito, ma soltanto dopo la convorsione,

se sia il caso di provvadere allo spese ferroviarie a mezzo del con-
solidato o adottando un titolo redibile, che valga anche per altri

scopi, ovvero speciale por le spese stesse.
Non a questo il momento da erò Occorrono provvedimenti tran-

sitori, i quali siano vantaggiosi per sè stessi, e possono poi
trovare la loro soluzione, non meno vantaggiosa, quando, ope-
rata la conversione, sarà meno improvvido riprendero la emis-

SIODI.

Riconosce, col relatoro Rubini, che non sarebbo possibile gra-
vare sul bilancio ferroviario di Stato tutte le speso per gli au-
menti patrimoniali. Ma lo strumento più acconcio per fare questi
debiti dovrà essere studiato e determinato più opportunamente in

seguito.
Espone poi lo proposto intese a pagare il meno miliardo per le

liquidazioni ferroviarie.
Il conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti venno, no-

gli ultimi mesi, mantenuto a un livello elevato, non pure in vista

della conversione del prestito di Roma, ma anche e più per le

difficoltà dell'impiego di somme cospicue in consolidati. Per i bi-

sogni eventuali (ai bisogni ordinart provvede il conto corrente in-
fruttifero) il conto corrento fruttifero puð essero limitato a 7 mi-

lioni di lire. Attualmente sale ad oltre 77 milioni. Per l'impiego
dei 70 milioni esuberanti mancano le offerte e i prezzi sono troppo
alti. Si promuoverebbero maggiori rialzi, si fomenterebbero gli ar-
bitraggi, dannosi all'andamento dei cambi, e la Cassa farebbe de-

gli impieghi di troppa scarso rendimento, con ripercussione sul-
l'interesso del risparmio postale. Le disponibilità della Cassa cre-

scono, nondimeno, di continuo, e per le attivita proprie, e per

quelle delle molte e ricche gestioni speciali che vi sono annesse

e che essa amministra.

Oggimai, presenta un attivo (comprendendo ancho i titoli a cu-

stodia e a cauzione) che si eleva a due miliardi e mezzo, e le suo

attività effettive mobilizzabili non sono inferiori a un miliardo e

mezzo.

Senza venir meno a tutti gli altri scopi, ai quali deve provve-

dere per legge, e continuando a faro i prestiti ordinari, o, sol-
tanto persistendo a tenere sospesi gli investimenti in titoli di

Stato, la Cassa dei depositi, al l° luglio 1903, avrà in conto cor-

rente con lo Stato almeno 147 milioni.

Cio è dimostrato da un prospetto che il ministro allega alla sua

esposizione.
Lasciati sul conto corrento i 7 milioni necessari per i biso¿ni

oventuali, rimarranno disponibili 140 milioni, che la Cassa

mutuera allo Stato al 3,73 netto per i primi 5 anni, con una

quota di ammortamento di 23 centesnai per cento lire o al 3,50

per il periodo successivo, con 50 centesimi di ammortamento per

conto lire mutuate.
Saranno consegnati, in rappresentanza del mutuo, alla Cassa

tanti certificati del valore di un milione di lire, con y respettiva
tabella d'ammortamento.

Lo Stato potrà rimborsare in ogni tempo le somine 4 »vute sui

certificati.
I 15l milioni derivanti dagli avanzi netti di bilane:o degli

ultimi quattro esercizi furono, in parte, applicati a diminazione
del debito fluttuante, diminuzione notevole, tanto che la circola-

zione dei buoni del Tesoro, come ha già iniieato, o ridotta a 160

milioni, mentre il Tesoro non ha debito alcuno per antierpazioni
bancarie, e in parte a spese, forse non tutto necessarie, nè grusti-
ficate.

Meglio era applicare cotesti avanti a diminuzione dei debiti

ferroviari, e anzi il ministra osserva che se si fosse tenuto conto

d lle spese per le provviste del nuovo materiale rotabile, essi non

avrebbero potuto accertarsi nelle somme che furono esposte Ora

occorre mettere le cose a posto ed applicare tali avanti, in quanto
ancora sia possibile. al rimborso dei debiti ferroviari.
Al 1° di luglio 1905 11 Tesoro potrà disporne per una noinma

non certo inferiore a 60 milioni, che si aggiungono ai pr!LDI i O

milioni dati dalla Cassa dei depositi e prestiti, 60 milioni che,
come dati dallo stato della Tesoreria per sé stesca. non gravo-

ranno affatto sull'erario per interessi.

Così si avranno disponibili, al 1° giugno 1915, 203 miltont. Si

aggiungono 25 milioni che il ministro ricava dall'avanzo, al 31

dicembre 1903. delle rendito consolidate assegnato alla Cassa dei

depositi e prestiti per il servizio di alcuni debitt redimibili. In

virtù della legge 22 luglio 1894, n. 309, avanzo che é determinato

dai notevoli aumenti del prezzo dei consolidati nel decennio de-

corso, e che è accertato anche calcolando al solo valore nominale

le rendite che rimarranno a <hsposizione della Cassa per il ser-

vizio di quet debiti, fino ad estinzione.

Gli altri 73 milioni, fino a completare i primi 303 milioni. st-

ranno raccolti allargando la circolazione dei buoni del tesoro ora

così eccezionalmente ristretti, e valendosi ancho, all ocorrenza, di

poca parte dello anticipazioni bancarie, e cio non corne meno per-

manente, ma per dar tempo agli avanzi di bilancio, e, in parti-
colare, a quelli dei due ultimi escreizi. di eserettare i loro lenti

ma sicura effetti sulle condizioni di cassa.

Altri 200 milioni sono assicurati all'interesso netto di 3,73 per

cento per alcuni anni, o contro certificati di debito consimili a

quelli da rilasciarsi alla Cassa dei depositi e prestiti, dei quali
100 somministrati dalla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde, e 100 degli istituti di emissione, nel limite di 75 per la

Banca d'Italia, di 20 per il Banco di Napoli e di n per il Banco

di Sicilia.
Queste due operazioni non cagioneranno alcuno spostamento nel

mercato, perchè per 85 milioni sui 100 da darsi dalla Cassa lom-

barda lo Stato si sostituirà semplicemente alle Societa ferroviarie,
esso stesse debitrici verso la Cassa, e perchè le Banche di emis-

sione si vincolano a surrogare i nuovi certificati ai titoli cho già
posseggano, per conto proprio, o per conto di istituti loro annossi,
e, a preferenza, a quelli già vincolati a cauziono. In ogni caso, ð
severamente esclusa ogni maggiore emissione di biglietti ed ogni
aumento di impieghi dirotti, oltre i limiti consentiti dalla legge
bancaria.



5858 GAZZETTA UFFICIALE EEL REGNO D'ITALIA

1 cortiAcati proposti costituiranno un ottimo impiego e per la
Caaga dei depositi governativa, o per la Cassa lombarda, e per le
Banche di emissione, venendo loro assicurato il:rendimento netto
di 335 por parecchi anni, pero non oltre-uit quinquennio, e so-
pra somme cospicue. Dopo i cinque anni sark libero lo Stato di
rimborsare anche le somme dovuto sui certifloati rilasciati alla
Caesa lombarda e agli istituti di omissione.
-Gl'interessi da pagarsi su tutte queste .somme sono computati

.al ministro nella somma di lire 14,650,000, con una diminozione
di almeno due milioni di lire in confronto alla spesa attuale per
interessi di 16,650,000, mentre non in questa, ma nella prima sono
compresi i capitali dovuti per gli impianti elettrici delle lineo
Varesine o Valtellinesi (16 milioni) e per il riscatto delle linee di
accesso al Sempione (48 milioni), che così arricohiscono il patri-
mouio ferroviario. senza maggiore spesa d'interessi complessivi.
Il ministro osserva però che il miglioramento non si arresta a

questi due miltoni, perché la cessazione delle Convenzioni verrå a
procurare alcune entrate speciali, le quali torneranno, sostanzial-
mente, ad ulteriore riduzione della spesa per interessi dipendenti
dalla nuova situazione, determinata in lire 14,650,000. Infatti, à
da tener conto di di lire 350,000, per utili netti prevedûti per le
nuove linee che passeranno m proprietà dello Stato, e per le quali
non si pagheranno altrimenti sovvenzioni, dell'annualità di 2 mi-
lioni che la Società delle Meridionali dovrà pagare a tutto il
10ô6, in rimborso del materiale rotabile e dei lavori provveduti a
cuico dello Stato dopo il 1885, in corrispondenzaallelinee disua
prop ie:n, cha essadovra riprendere con la rispettiva dotazione,e,
inoltre, di almeno un milione di lirechesiriparmieràsulla quota
di prodotti lordi ferroviari che ora si prelevano por gl'interessi
del capitale impiegato col nuovo materiale mobile, gravato di un
interesse netto più elevato e di una quota di deprezzamento certo
esuber mte, rilasciata a favore delle Societh.

E cosi fra risparmia effettivo di interessi o nuove entrate effet-
tire, 11 migLoramento dell'azienda ferroviaria dello Stato si eleva,
in virtù delle modalità di liquidazione proposte, alla notevole
somma di lire 5,359,000. Si presumano pure soli 5 milioni in
oifra tonda.

Ma questo beneficio potrà, dopo i primi 5 anni, crescere per la
riduzione dell'interesse a 3.50 in confronto alla Cassa dei depositi
e prestiti, e per altri temperamenti analoghi in confronto agli
altri mutuanti. Quanto meno, operata la maggiore conversione,
tutti questi provvedimenti, di carattere temporaneo, potranno ces-
sare, non esclusi, se occorresse, i mutui contratti con la Cassa
gavernativa, e si potra assicurare al Tesoro, per altre vie, stabil-
mente i beneficî dipendenti dalla costante discesa dell'interesse dei
capitali.
Il risparmio in conto interessi che viene sino dalle prime ad as-

sicurarsi al Tesoro, aggiunto alle entrate speciali ora indicate, è
tale che basterebbe per ammortizzaro, a tutto il 1966, quattro
quinti del mezro miliar lo di debito.

11 ministro conclude affermando che, nei riguardi della finanza
e del credito pubblico, le conseguenzo dirette delle liquidazioni
ferroviarie, fatte in base alle convenzioni del 1884 e dei patti suc-
cessivi, e quindi all'infuori di ogni accordo con le Societh, operate
con le modalità esposte, sono pienamente rassicuranti. Il bilancio

- no avrå un sostanziale vantaggio annuo di alcuni milioni, e il

mercato dei valori, contro la comune previsione, ne rimarra asso-
lutamente indisturbato. (Bene - Commenti).
Accenna che nessuna preoccupazione di bilancio potrebbe sor-

gøre nemmeno nel caso di non riuscita delle trattative colle So-
cietà perchè, qualunque sia la soluzione che possano avere, nei

riguardi dello Stato, la questione più importante della responsa-
bilith dei disavanzi delle casse pensioni del personale, le sopra-
tasse introdotto nel 1897 basteranno a coprire tutti gli impegni
eventuali dello Stato.
D'altra parte, se accordi potessero stabilirsi, come il Governo

non ne ha perdu‡a ancora la Aducia, so ne avrebbero vantaggi

non trasourabili: oonvertita la maggior .parte dei debitiinannua-
lità in oanfronto alle stesse Sooietà, i vantaggi in conto interessi
e le nuove entrate accennate permarrebbero, alcune di esse po-
tendo ossere regolate in base all'interesse del, 3.50 sino dal prin-
cipio; oooorrerebbero meno mezzi speciali di Tesoreria e,si po-
trebbe rinunziare ai 200 milioni da darsi dalla Cassa lombarda o

dagli latituti di emissiog ooal lo sforzo por la raooolta dei capi-
tali sarebbe senza comparazione minore. A un tempo, ei avrebbo
il vantaggio della sistemazione di tutte le pontrgyorsie, pendenti
con le Societa.

Quanto al fabbisogno ferroviario per l' avvenire, il ministro al-
ferma che s'impone per esso la stessa astensione delle omissioni,
che si impone per le liquidazioni ferroviarie del passato. Osserva
che questo fabbisogno, relativamente al riassetto delle linee, ð
preveduto dall'onorevole Rubini, nella sua relazione, in 327 mi-
lioni, comprese le linee Meridionali. Essendo pero queste da osclu-
dere nel conto, in sino a che non siano riscattate, le somme oe-

correnti per il riassetto delle linee di proprietà dello Stato, in
ragione del prodotto medio rispettivo, si riduce a 270 milioni, che
possono convenientemente distribuirsi in un decennio. Sono dun-
que da erogare, in media, 27 milioni per anno.
Aggiunti altri 15 milioni l'anno, in dipendenza dell'aumento del

traffico, sono da procurare in complesso 48 milioni annualmente.
La stessa Commissione, di cui fu relatore l'onorevole Rubini, am-
mette però che a 12 milioni si possa far fronto sulle spese di estr-
cizio, e, cioè, senza ricorrere al credito. Soltanto 30 milioni sareb-
bero dunque, secondo le proposte della Commissione stessa, da
procurare mediante emissioni, che il ministro esolude. Questo nuovo
fabbisogno, che ascende, nel decennio, a 420 milioni, sark fron-
teggiato, secondo le proposte del ministro, per 12 milioni l'anno
in media, dalla stessa gestione ferroviaria di Stato, e per 30 mi-
lioni l'anno in media da altre somministrazioni della Cassa dei

depositi e prestiti, nella stessa forma e nelle stesse ragioni giå
indicate. Così la Cassa c>ntinuerà ad avera il beneficio di sicuri
investimenti al 3.75 per cento per cinque anni.
Il ministro allega alla esposizione una particolareggiata dimo-

strazione delle disponibilitå della Cassa nel quinquennio, decorri-
bile dal lo luglio 1905, a prescindere dai primi 140 milioni che
essa somministrerebbe al Tesoro dello Stato a quella data. Ne ri-
sulta che esse oscilleranno fra 120 e 150 milioni annui, provve-
dato a tutti gli altri suoi servizi e ai prestiti ordinari, o soltanto
persistendo ad astenersi da inseatimenti in titoli. Dedotti i30 mi-
lioni, si scorge che rimarrebbe anco:a un largo margine annuale
e per questi e per altri bisogni ai quali la Cassa dovesse, ever,
tualmente, provvedere.
E pure da tener conto che, in base alle proposte di legge che

saranno presentate, la Cassa potra cedere parte del nuovi certin-
cati alle varie e importanti gestioni che le sono annesse, per i

,
nuovi impieghi da farsi nel loro intoresse, proourandosi in tal
modo, se ciò tornasse opportuno, altri mezzi per i prestiti ordi-
nari e per i maggiori rimborsi che in qualche contingenza venis-
sero chiesti.
E con questo importante insieme di provvedimenti, seinplici ed

efficaci, conclude l'onorevole ministro, che il Governo si propone
di risolvere il poderoso, problema finanziario, connesso con la gra-
duale introduzione nel nostro paese del regime ferroviario di Stato.
E con le proposte enunciate che si procurano, senza alcuna emis-
sione di titoli ordinari e che possano pesare sul mercato, e salta
sistemazione finale a suo tempo, 500 milioni per la liquidazione
del passato, e oltre 400 per i bisogni ferroviari avvenire.
Per tal modo si conservano illese le felici condizioni presenti

del mercato dei valori, dichiarazione che il ministro estende anche
alla eventualita del riscatto delle strade ferrate meridionali, que-
stione ancora in esame. Con ciò non si recherebbe pregiudizio
alcuno a quell'alto fine che, in rapporto al nostro credíto pub-
blico, devesi sempre tenere fisso nel pensiero : fine che, altrimenti
potrebbe essere compromesso ed allontanato.
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g' Questo atto virile dell'Italia, che provvede al più gran compito
della sua vita economiva facendo da sè, senza ricorrere a emissio-
ni, mentre altri paesi vi si appigliano ancho pei bisogni ordinari.
rappresentera una delle maggiori manifestazioni della vitalo ener-
gia della nostra finanza. La quale è in grado nei hmiti di sessanta
milioni di spesa straordinaria assegnata al Ministero dei Lavori
Pubblici, di compiere gli impegni per le ferrovio complemontari.
L'onorevole ministro annunzia quindi alcuni provvedimenti in-

tesi ad alleviare oneri ed interessi non più compatibili collo pro-
senti fortune del nostro credito pubblico.
Fra lo altre operazioni, proporra di estinguero colla Francia, la

quale acconsente, un antico debito di 5 milioni, fruttante l'inte-
resso del 5 per conto netto.
Così dicasi di canoni del demanio che per sommo notovoli, com-

plicata credità del passato, gravano sul bilancio o possono oggi
riscattarsi con vantaggio del Tesoro.

L'esperienza fatta colla conversione del 4 e mezzo in 3 o mezzo

e con quella dei prestiti di Roma, le cui nuovo obbligazioni a
saggio ridotto valgono più dello antiche, affida cho il Tesoro ita-

liano, senza sforzo, ò ormai capace di condurro felicemente siffatte
imprese.
Esercitiamoci, disse il ministro, in queste minori operazioni al-

l'interno, e pur cosi utili, insino a che ci arrida il giorno in cui,
cessata questa immane guerra, che, como ogni cosa cattiva, finirà
anch'cssa, si possa por mano alla operazione maggiore attesa dal

popolo e meritata dal credito italiabo.

Riforme economiche.
Un razionale programma di Governo non può restringersi, nei

limiti di un bilancio forte,. a un tesoro che pensi soltanto che a

sè medesimo.

Il tesoro che ò un banchiere del bilancio in disavanzo, quando
il pareggio sia consolidato deve mutarsi in un potente strumento
dell'economia nazionale!
E quindi intendimento del Governo di presentaro, con la solle-

citudine consentita dal normale svolgimento dei lavori legislativi
una serie di provvedimenti economici con carattere di prudente
integrazione delle energie individuali.
Si affretterà innanzi tutto il benefleio alle provincie della me-

dia Italia, che ne hanno chiesta l'applicazione con insistenza. di
quei provvedimenti per la conversione dei debiti degli enti locali,
che tanta buona prova han fatto nel Mezzogiorno.
Oltre 500 enti amministrativi del Napoletano sono vicini a rag-

giungere la mèta delle conversioni salutari e dei riscatti vera-

mento alleviatori dei loro debiti. Tutti i comuni delle due pro-
vincio più travagl ate, Cosenza e Potenza, furono argomento delle

cure particolari del Tesoro e potranno entro quest' anno concre-

tarc le loro operazioni.
La provincia di Catanzaro, sopra un debito di due milioni o

mezzo, otterrà uno sgravio annuo di 30,000 lire, che si potrebbero
clevare a 46,000 lire se il nuovo mutuo si ammor tizzasse in 50

anni; e il comune di Spinazzola, sopra un debito di 700,000 lire,
ridotto per transazione a 400,000 lire, avra anche osso una sgra-
vio annuo di 30,000 lire.
L'onorevole ministro annunzia un disegno di legge, il quale con

speciale riguardo alle provincie del Mezzogiorno, e più particolar-
mente alla Sicilia, aiuti la creazione di un istituto di credito fon-

diario speciale per le torre, inteso ad affrancare tutti i canoni,
consi, livelli e altre forme somiglianti di doppio dominio, Saffatte

proposte potranno giovare a gran parte della proprietå terriera,
em efficacia non minore di quella che si avrebbe con un vero e

d.retto sgravio del tributo fondiario.

E possibile, senza interessare in alcun modo la pubblica finanza,
creare un istituto che, a mezzo delle cartelle sostenute dal proprio
credito, acquisti dai dirertori i canoni, corrispondendone in talo

forma il valore capitale, e li riscuoto poi, coi privilegi fiscali, da-
gli enfiteuti, i quali col semplico pagamento delle annualita nor-
mali, dopo nn certo periodo di tempo vedrobbero quasi automati-

camente, o senza sacrifisio, affrancate lo loro terre. (Bonissimo -
Bravo).
L'istituto potrebbe anche essere volto ad offrire i mezzi per tra-

sformare, con radicali migliorie, le terre meno diligentemente col-
tivate, e, collegato coll'altro sullo sgravio del debito ipotecario,
dare alla proprieta fondiaria più affaticata i giusti o invocati sol-
lievi. (Honissimo).
Intanto la Banca d'Italia e Banco di Steilia apprestano conforti

notevoli d'interessi e di more indulgenti ai mutuatari del Mez-

zodi. La Banca d'Italia che ha felicemente provveduto alla conver-

sione dello sue cartelle fondiario 4 112 in altre a 4 por cento, in-

tende ora procedere nelle conversioni dal 4 in 3 trequarti e possi-
bilmente in 3 l¡2: o a tal fine il ministro presenterà opportuno
proposto occorrenti ad agevolarlo. I minori interessi andranno a
benefizio det mutuatari.

E a fortificare le guarentigie per la liquidazione del credito fon-

diario in rapporto col Banco di Napoli verra presentato apposito
disegno di legge, nel quale si accoglieranne taluno provvide pro-
posto de'l'egregio direttore generale Miraglia, intese ad allieviare

ellicacemente le sorti dei mutuatari più bisognosi. la attesa di cið

l'istituto andra a rilento e, ove sia possibile senza suo danno, so-
spenderà anche le procedure giudiziario, al fine di ovitare vendito
disastrose o di non togliere ai debitori la facoltà di valersi dei

provvedimenti benevoli in preparazione. (Vive approvazioni).
L'onorevolo ministro, mentre rileva cho la necessita di una

grande riforma tributaria (Attenzione) è universalmente sentita,
e pur non rifuggendo da nessuna ardita e razionale iniziativa,
non crodo possibile proporre subito la revisione di tutta intera la
vasta tela del nostro regime tributario; à d'avviso the occorra li-
mitarsi alla parte più urgente e più praticamento attuabile, al
dazio di consumo. (Commonti).
La stessa scadenza dei canoni daziari al 3L dicembro 1905 im-

pone l'indeelinabile necossità di provvedere con ogni sollecitudine,
continuando così il movimento della nostra legislazione, che, da
un deconnio a questa parte, ò indirizzato a una graduale riforma
del tributo medesimo.

La riforma dovrebbe attuarsi in un periodo di pochi anni e
con una serie di provvedimenti intesi, con opportuna prudenza,
ad abbattere tutte lo einto daziario, ad affrancare i generi di
consumo popolare e lo materie primo dello arti o delle in-

dustrio.

Si comineerebbe con fare obbligatoriamento cadore, al più tardi

al 1° gennaio 1903, le barriere degli 87 comuni di 4a classe an-

cora chiusi, e un anno dopo quelle dei 98 della terza, a tutti

concedendo lo Stato un opportuno concorso finanziario o mettendo

a loro disposizione nuovi mezzi di risarcimento. Per gli altri 52
comuni delle due prime classi (38 di seconda e 14 di prima), lo
abbattimento delle barriere non sarebbe obbligatorio, se non dopo
cinque o soi anni: ma si lascierebbe ad essi la facoltà di affret

tarlo, quando lo chiedessero, come no aveva mostrato l'intendi-

mento il Municipio di Milano, sempre il Governo offrendo gli stesi
concorsi e aiuti compensatori.
Si ridurrebbero inoltre i dazi e lo tariffe con criteri più ra-

zionali.

Poiché dei 50 milioni di canoni consolidati, 20 già si spendono
in concorsi per i farinacei e la soppressione delle barriere, si im-

pieghorebbero i 30 che ancora rimangono allo Stato, nel portare
a compimento gradatamente l'abolizione delle cinte e a ricondurre
le tariffe all'antica semplicità.
La rinunzia dello Stato ai canoni farà cessare il sistema delle

sovvenzioni e dei sussidî governativi; l'abbattimento delle cinte

fark cedere ogni inciampo al libero espandersi dei traffici, o nuovi
sbocchi, i più importanti, verranno aperti ai prodotti dell'agricol-
tura.

II vino particolarmente si troverà in condizioni più favorevoli,

poichè la soppressione graduale dello cinte, mentro diminuirà no-

tovolmente la quantita tassabile, assicurerà al vino più facile as-
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sorbimonto nei grossi centri di consumo e toglierà l'impulso alle

falsificazioni.
1)a últiáó, 11 dazio conservato su pochi generi,

,

con tariffo mo-

aio e mezzi semplici di riscossione, non costituira più, come
ora, un grave ostacolo a piû vaste revisioni tributario. ·

Questa ardita riforma, congiunta ooi provvedimenti, che, in ar-
monia alle trattativo commerciali con la Itussia, il Governo in-
to de proporre por il potrolio e per il grano duro, rispondo a un

unloo e organico concetto riformatore.
lisso suppono però cho gli avanzi dei bilanci si conservino per
l' alti intenti e non si volgano a spese anche le più simpatiche,
ma meno proficue delle riforme tributario benefiche per tutti i
contribuenti. Il solo modo di fermare il turbine dello spese à
quòÍIo di ipotecare gli avanzi per riforme bene determinate. Anche
nella dnanza, come nella vita intellottuale dei popoli, soltanto un
fine ideale salva dai piccoli e dai grandi errori.
Assai più vaste novita si dovrebbero proporre se si potesse dar

ascolto alle richieste del paese, ma nelle presenti condizioni d'Ita-
lia, non è possibile levare il volo a riforme fributarie di carat-
tere universale, se non si risolvono dapprima le gravissime que-
stioni del regime dei cambî internazionali e quelle di tesoro, che
sono imposte dalla scadenza delle convenzioni ferroviario, se non
si garantisce contro ogni violenza e ogni insidia quella che po-
trebbe chiamarsi l'energia statica del bilancio. E quando questo
preliminare, ma essenzialissimo intento sia raggiunto, rimane
sempre l'impossibilita di mutar subito e contemporaneamente non
già tutto, ma neanche la maggior parte- delle imposte fondamon-
tali, sulle quali il nostro regimo tributario à fondato. E ciò per
evidenti ragioni: per la difficoltà estrema che vi ha sempre nel
toccare istituti, i quali, per la stessa consuetudine delle sofferenze,
son diventati meno aspri, e per la difficolta ancor maggiore di
trovarno nuovi, politicamente o finanziariamenlo più soddisfacenti.
Valga, a esempio, la tanto discussa imposta generale sul reddito,
suscettibile di così diverse forme di applicazione, ma così difficile

.
a determinarsi, non tanto nella sua incidenza, quanto nelle sue

riñossioni, specialmente in rapporto a varie altre forme di impo-
ste, lo quali dovrebbe sostituire.
L'onorevole ministro ritiene più saggio consiglio affrontare la

grande riforma tributaria, che l'Italia aspetta, gradatamente, per
una serio di provvedimenti, la cui successione sia lo svolgimento
logico di un unico, originario, costante concetto riformatore.
E infatti l'abbattimento delle cinte, l'abolizione di molte voci

del dazio di consumo, il rimaneggiamento di altre, la riduzione di
alcuni fra i dazi doganali, che pesano sur consumt popolari, il re-
golamento dei trafBei internazionali, le - tariffe dei trasporti por
terra e per mare, congegnate ai fini di una potente politica di
esportazione, correttrico dei più alti dazi forestieri, appaiano, fin
dal primo momento, quali determinatori, o por lo meno iniziatori
di non minori cose.

Dopo avere accennato alla necessità di fornire i comuni di nuove
e piû poderose facolta finanziarie, per metterli in grado di attuare
la divisata revisione del dazio, l'on. ministro così conclude :

« A ben guardarla, la prudenza da cui sono animate le nostre

proposto non è scevra di ponderato ardire, e nutro fede che il

Parlamento, rendendosi conto non soltanto di ciò che si dove, ma
anche di quello che si può fare, vorrà approvarle, iniziando una
nuova era di riforme nella economia nazionale. I soli disegni di
novita pratiche sono quelli che si possono contenere e svolgere
nella cerchia di un solido pareggio; disavanzo e riforme sono
termini contradditori, e la storia di tutti paesi dimostra che sol-
tanto dal -pareggio costante, assoluto, sicuro, non macchiato o in-

debolito da qualsiasi specie di debiti palesi o dissimulati, può o

deve eseire la rigenerazione finanziaria. (Benissimo).
« Ma non devesi mai dimenticare che il paese nostro, afflitto

in questo ultimo decennio da tristi casi, si è risollevato nella stima

propria e in quella del mondo, segnalatamente per la prosperità
del suo credito e dalla sua finanza. I Governi e Parlamenti d'Ita-

lia hanno contratto l'obbligo solenne di trasmettere inviolato ai

loro successori questo patrimonio della nostra fortuna nazionale ».
(Vivissimo approvazioni -- Applausi - Moltissimi deputati vanno
a congratularsi con l'onorevole ministro).

Giuramento.
GRASSI-VOCES giura.

Presentazione di disegni di legge
,

GIOLITTI, presidente del Consiglio, presenti un disegno di loggo
per concorso dello Stato nella spesa per l'Esposizione da tenersi

in Milano in occasione dell'apertura del Sempione. .

LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta tre disegni di legge:
Proroga a tutto dicembre 1905 delle disposizioni sulla pedikilità

degli stipendî.
Proroga della legge sul corso legale dei biglietti di Banoa o

delle agovolezze fiscali per la liquidazione delle immobilizzazioni

degli Istituti di omissione.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti nel bilan-

cio delle poste 1904-905.

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, interim delle posto-lolo.
grafi, presenta i seguenti disegni di legge:
Impianto di una nuova comunicazione telefonica Roma-Torino o

Roma-Napoli.
Spese straordinarie per opere pubbliche.

Opsione.
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevolo Todosoo il

quale eletto ad Ortona ed a Mirabella Eclano dichiara di optare
per il primo collegio. Dichiara quindi vacante il collogio di Mi-

rabella Eclano.
Comunicasioni del presidente.

PRESIDENTE annunzia che il Prefetto di Palazzo comunica che

S. M. il Re ricevera la Presidenza della Camera ed i deputati che
si vorranno aggregare ad essa sabato 10 alle oro 11 antimeri-
diane.

Comunica quindi un telegramma dal quale risulta che lo con-
dizioni di salute di S. A. R. la Duchessa d'Aosta continuano ad

essere confortanti.

Interrogazioni.
CERIANA-MAYNERI, sogretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dello finanzo

per sapere se crede di venire in aiuto della industria vinicola,
riducendo la tassa sulla fabbricazione dell'alcool.

« De Bellis ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

Pistruzione se intenda di ripresentaro sollecitamente il disegno
di legge sullo stato giuridico degli insegnanti.

« Bissolati ».
La seduta termina alle ore 16,45.

DIAIòIO ESTEILO

In occasione della discussione al Senato di Francia
sulla Convenzione anglo-francese, il ministro degli esteri,
sig. Delcassé, pronunziò un discorso in cui giustifica .i
varî punti della Convenzione stessa. Egli comincia dage
questioni riguardanti Terranova, e dichiara che la Fran-
cia, in cambio della cessione del diritto di pesca del
merluzzo, ha ottenuto importanti compensi, specialmente
nell'Africa occidentale.
Il Ministro enumera i vantaggi ottenuti e soggiunge clAe

i risultati raggiunti mediante le varie Convenzioni concluai
coll'Inghilterra devono essere considerati in rapport,o
alla politica generale. Era venuta l'ora, úlantenendo e

consolidando l'alleanza colla Russia, di fare i nostri in-
teressi anche in altre parti e di agire vegliando a che
nessuna rottura di equilibrio intervenisse per parte no-

stra in Europa e nel mondo.
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Il beneficio che potevamo trarre dall'immenso do-
minio coloniale che possediamo era collegato all'entente
colle altro potenze mondiali, al primo posto dello quali
si trova l'Inghilterra. Essa si trova in contatto con noi
su tutti i punti del globo.
Bisognava appianare le difficoltà che potessero insor-

gere fra essa e noi. Al Marocco la Francia doveva avere
la preponderanza per scongiurare i timori per la sicu-
rozza dell'Algeria.
Abbiamo ottenuto questa prepondoranza, ed è nostro

interesse che il Marocco fonservi la sua autonomia e la
sua integrità collo sviluppo dell'autorità del Sultano.
Ma - aggiunge Delcassé - l'Inghilterra, cedendoci il

posto nel Marocco, ci diveniva impossibile non ricono-
score il fatto compiuto in Egitto.
Delcassé espone quindi l'accordo rolativo all'Egitto,

ove gl'interessi <lel commercio franceso sono completa-
mente tutelati.
La stessa uguaglianza commerciale ò, d'altra parte,

riconosciuta dalla Francia al Marocco.
Ma non bisognava intendorsi soltanto con l'Inghilterra

circa il Mediterranco : bisognava procedere d'accordo
anche coll'Italia, e l'abbiamo fatto.
Un accordo ò intervenuto pure colla Spagna, in con-

formità alla Convenzione franco-inglese. La Spagna ha
molti interessi nel Marocco e vi ha pure diritti ben
definiti risultanti da trattati.
Noi dovevamo, per assicurare il successo della nostra

politica nel Marocco, mostrarci giusti o benevoli verso
i nostri vicini.
Il Sultano ha sott'occhio i risultati di una politica

estora, seguita da sei anni con perseveranza.
L' Indocina ò accresciuta o fortifleata ; il Marocco si

apre all'azione rigeneratrico della Francia ; la Spagna,
nostra vicina ed amica, si ronde conto che nulla ha
da guadagnare osteggiando la nostra impresa africana ;
l' Italia ha constatato che in nessuna parte meglio che
in Francia si vedrà con simpatia la sua prosperità ;
l'Inghilterra non vede più nella Francia che un arto-
fice provato, e difficilmente sostituibile, di concordia e

di pace.
La Spagna ci riconosce il diritto di dare al Sultano

del Marocco l'assistenza militare, oconomica e finanziaria
di cui potrà avere bisogno.
Il Gabinetto di Madrid s'impegna pure a non ledere

l'integrità territoriale del Marocco. Tutto ciò è conte-
nuto nella dichiaraziono franco-spagnuola, che, quantun-
que breve, comprende molti punti importanti.
Che questo documento - concludo Dolcassò - non basti

per calmare le inquietudini che alcuni membri del Par-
lamento hanno potuto concopire per l'azione futura dolla
Spagna al Marocco non posso crederlo, perchò l'opinione
universale proclama l'aumento del prestigio e del ove-

dito del nostro paese.
Bisogna tuttavia guardarsi dal credere che si possa

fare a meno di un esercito forte e di una marina po-
tente ed impedire soprattutto che il mowlo immagini
che noi lo crediamo, e mi appello su questo punto al
patriottismo vigilante ed ijluminato del Senato.
La Convenzione anglo-francese viene ratificata con

voti 215 contro 37.

Tutti i giornali inglesi si occupano della campagna in-
trapresa dai giornali russi por l'abrogazione della clau-
sola del trattato di Parigi che vieta at legni da guerra
il passaggio dello stretto dei Dardanelli. I giornali in-

glesi si pronunciano quasi unanimi contro qualsiasi mo-
dificazione di quel trattato.
Il Morning Post e lo ßlandard adoperano un lin-

guaggio violento. Essi dichiarano che la campagna della
stampa russa è il risultato della remissività di cui ha
dato prova l' Inghilterra a proposito dell' incidente nel
Maro del Nord.
Se l' Inghilterra avesso mostrato i denti, dice lo Stan-

dard, non avremmo mai udito delle domande di modi-
ficazione del trattato di Parigi.
Il Morning Post dichiara che, se l'Inbhilterra cedesso

ai voti della Russia in questa questione, essa rintanzie-
rebbe alla sua posizione di grando Potenza e potrebbe
benissimo licenziare la sua flotta e il suo esercito.

1WOTIZIE V.A.ILIE

ITALTA.

S. M. il Ro ha ricevuto l' altro iori, in privata
udienza, S. E. l'Ambasciatore degli Stati-Uniti d' Ame-
rica, sig. Moyer, che gli ha presentato un autografo di
felicitazioni .del Presidente Roosevelt por la nascita dì
S. A. R. il Principe di Piemonto.

S. A. R. la Duchessa di Genova Madro ò partita
oggi, allo 14, per l'Alta Italia.
Alla stazione venno accompagnata o salutata da S. M.

la Regina Margherita, o da S. M. il Ro.

S. A. R. il Duca d'Oporto ò partito por Torino ior-
mattina, allo 8, ossequiato alla staziono dal generato
Di Majo per incarico di S. M. il Ro.

S. A. R. il Principo Napoleone, sabato scorso, si ò
recato al Pantheon a deporro corono sulle tombo re-

gali.
Iermattina S. A. 11., ossequiato alla staziono dal go-

norale Di Majo, aiutanto di campo di S. M. il Ito, par-
tiva allo 0.20 por Torino.

Il bollettino dello stato di saluto di S. A. R. la Du-
chessa Elena d'Aosta, trasmossoci dall'Agenzia Ste/'ani
o pubblicato ieri a Torino, reca:
« (Ore 14). -- Temperatura 37,8. Affanno e tosso non interven-

gono che nel movitnenti om grado più leggero.
< Lo alterazioni renali persistono stazionario ».

« Firmato: Dott. Pescarolo »,

Il bollettino di stamano ò il seguente :

« (Oro 7.30) -- Temperatura 3.73. Pulsazion: 80. Respiro 32.
Dall'esame toracico si constata quasi completo l'assorbimento del
liquido pleurico a sinistra; poco progredito invece a destra. Le
alterazioni renali sono ancora stazionarie ».

Firmato: « Dott. Pescarolo ».

Stanto lo condizioni migliorato dell'Augusta informa,
il bollettino si pubblica solo una volta al giorno.
S. A. la Contessa di Parigi è giunta stamane, alle

ore 8.30, a Torino.
Erano a riceverla S. M. la Regina Amelia di Porto-

gallo e le LL. AA. i Duchi di Guisa.

Il congresso degli ordini dei manitari. -
Stamane, in Roma, nell'aula magna alla Sapienza, si è inaugurato
il Congresso annuale dei rappresentanti degli ordini dei sanitari
o Associazioni congeneri.
Il discorso inauguralo venne pronunziato, fra vivi applausi, dal

· senatore prof. Durante.Quindi si precedetto all'elezione doll'ufficio
di presidenza, o allo pratiche all'ordine del giorno.

i Nel pomeriggio il Congresso tenne puro seduta.
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II|Dppppimione artiettica. - fori, alle ore 10, con l'in-
tervento di parecchie personalità delfarto edellaeoloniastraniera
fu aþert4 no; leoali della Boeioth artistica cooperativa la 4a espo-
sigiodo dois bessetti artistici por il Nãtalo. Ma pin o'hä a bozzetti
i visitatori si trovaropo dinanzi a quadretti fi'nissimi - ad acqua-
rollo, ad olIð, a tempera, a pastello - e a statuine, in terra cotta,
in gesso, in bronzo; quadretti e statuine di un valoremoltomag-
giogo di quello segnato sulla cornice, perch6 dovuti alla mano di
chi all'arte ha dato, già da tempo, saggi rimarchevoli per colorito,
per plastica e per composizione.
Sarebbe troppo lungo fare dei nomi: 1e opere esposte sono circa

200, e nessun artista ne ha esposte piû di 2, al massimo 3.

Una prova del favore che ha incontrato la geniale iniziativa si
ha nel fatto, che poche ore dopa la sua inaugurazione parecchie
opere erano vendute, e non corto le migliori.
Anche i prezzi sono modestissimi : dalle 25 alle 100 lire.
Marina militare. - La R. nave Calabria armera a Ve-

nezia nel mese entrante per un giro di circumnavigazione, visi-
tando dapprima l'America del nord e del sud, i porti del Pacifico,
l'Australia, l'Estremo Oriente, l'Oceano Indiano, il Mar Rosso e

quindi ritornerà in Italia. Il viaggio durera due anni e mezzo

circa.

A bordo prenderà imbarco S A. R. il Principe di Udine.
La R. nave Volturno è giunta a Brava e la Lombardia a Zan-

sibar.
Marina mercantile. - Da Montevideo è partito il 6

oart. per Genova 11 P. De Satrustegui, della Transatlantica bar-

oallonese; e per Buenos Ayres il ßavoia, della Veloce. Da Rio Ja-

noiro è partito per Genova il Duca di Galliera, della stessa So-

cietà, e da New York per la stessa destinazione il Königin Louise,
del N. Ll.
E giunto a Madras ed ha proseguito per altri porti orientali

l'Alberto Treves, della Società Veneziana. Da Ponce ð partito per
Genova il Venezuela, della Veloce. È giunto a Massaua il Da-
niele Manin, della Societa Veneziana. Stamano i piroscafi Prm-
zessin Irene, del N. L. e Città di Torino, della Veloce, sono par.
titi direttamente per New-York il primo da Genova ed il secondo
da Napoli.

TELEG.ELAMMI

(Agenzia Stef°ann

PIETROBURGO, 7. - La notizia, secondo la quale la Russia

avrebbe intenzione di inviare una nuova squadra navale nel-
l'Oceano Pac:fico, é priva di fondamento.
TANGERI, 7. -- L'incrociatore Dnieper, della flotta ausiliaria

russa, due contro-torpediniere ed il trasporto Ocean sono partiti
diretti ad Algeri.
TOKIO, 7. - I giapponesi hanno occupato ieri la collina di

Akasaka.
L'incrociatore russo Bajas si è incagliato.
VIENNA, 7. -- Camera dei signori. - Si diseute una mozione

d'urgenza presentata dal principe di Schoenburg per ottenere la
nomina di una Commissione che studi lo modificazioni da appor-
tarsi al regolamento del Parlamento.
Il principe di Schoenburg, svolgendo la sua mozione, dice che,

attosochè tutta la vita parlamentare à compromessa per la tiran-
nia dell'ostruzionismo, e la Camera dei deputati non prende al-
ouna iniziativa per porvi riinedio, è dovere della Camera dei si-
gnori di prendere tale iniziativa per ristabilire il regolare funzio-
námento della vita parlamentare e dei meccanismi dello Stato.
L'oratore ricorda il grave compito che il Parlamento deve adem-

piere percha l'esistenza dollo Stato non debba essere compromessa,
ed invita i signori a mantenere alte le tradizioni della Camera

dei signori, ad inspirarsi ai ricordi del passato e a non rondersi

complici della continuazione del disordino parlamentare. -

La Camera approva la mozione presentata «dal prinoipo di
Schoenburg.
TOKlO, 7. - È confermata la notizie che gli inoropiatori, russi

Retoisan e Poltawa che si trovano nelle acque di Port Arthur
sieno stati messi fuori di servizio e che l'inorooiatore Bq¶ao sia
incagliato.
Un violento cannoneggiamento diretto dai giappoposi dalla col-

lina dei 203 metri costrinse i russi ad abbandonare ieri la col-
lina di Akasaka, che venne occupata dai giapponesi. Questi si
sono impadroniti di altre due colline.
I russi hanno chiesto un breve armistizio per procedere al sop-

pellimento dei morti.
PARIGl, 7. - ßenato. -- Dopo un discorso del ministro dégli

affari esteri, Deleassé, che afferma che la politica cotdialo'della
Francia collTnghilterra, colla Spagna e coll'Italia' pub sussistere'
d'accordo coll'alleanza franco-russa, viene ratificata, con 215 voti
sontro 37, la Convenzione anglo-francesse.
Si approva per alzata e seduta la Convenzione francese-siamoso.
ROMA, 7. -- La Legazione del Giappone comunica all' Agenzia

ßtefani il seguente dispacci):
TOKIO, 7. -- Il quartiere generale dell'esercito che assedia Port

Artur riferisce che il nemico non si poth più mantenere sulla
collina di Akasaka poichè il nostro fuoco indiretto dalla collina
dei 203 metri l'obbligò a sgombrarla completamente.
Noi l'occupammo ieri. Occupammo pure ieri altre due colline

presso Itzi-chan. •

Abbiamo concesso ai russi una tregua di cinque ore, propostaci
ieri da un parlamentare nemico, per raccogliere i cadaveri.
PIETROBURGO, 7. - Il generale Sakharoff telegrafa che una

gran guardia russa ha dovuto abbandonare ieri, con qualche per-
dita di uomini e di cavalli, un villaggio situato al sud del passo
di La-tchen-gu-ling, sulla strada -fra Tsin-zi-tzyn ed Ui-tsy-
jutzy, ohe era cannoneggiato da tre parti dall' artiglieria giap-
sponee.
I giapponesi ripiegarono quindi senza essere disturbati verso

Da-pindu-chan.
La notte dal 6 al 7 trascorse tranquilla.
PIETROBURGO, 7. - Il generale Kuropatkine telegrafa che un

distaccamento giapponese che attaccava durante la notte dal 5 al
6 corr. i villaggi di Lin-chin-pu e Ku-tchia-nine, ðstato respinto.
Le perdite dei russi sono insignificanti.
Il generale Kuropatkine informa che un distaceamento di cae..

ciatori volontari dell'ala destra russa ha sorpreso una gran guar-
dia giapponese e l'ha messa in fuga con un attacco alla baio-
netta, senza subire perdite.
BELGRADO, 8. - Gruie ha rinunciato al mandato di costituire
il nuovo Gabinetto.
WASHINGTON, 7. -- Il segretario del Tesoro, Shaw, ha pro-

sentato al Congresso la relazione annuale sul bilancio dellot
Stato.
Nell'anno fiscale terminato col 30 giugno scorso le entrate fa-

rono di 684,214,373 dollari e le spese di 725,984,945 dollari, con
un disavanzo di 4l,i70,572 dollari. Si ebbe una diminuzione di
10,406,743 dollari nelle entrate in confronto dell'esereizio 1903 od
un aumento nelle spese di 85,661,495 dollari.
Le previsioni delle entrate pel 1905-906 sono di725,590,515 dol-

lari e quelle delle spese di 703,260,367 dollari.
I fondi disponibili al 30 giugno scorso erano di 172,051,568

dollari.
Le dogane hanno segnato una diminuzione di 23,205,017 dol-

lari, in confronto del 1903, ma le entrate interne aumentarono di
209,395 dollari.
Le spese crebbero di 58 milioni di dollari pel Canale di Panauta"

e pel prestito di 4,600,000 di dollari alla Compagnia dell'Esposi-
zione di Saint-Louis, che sara poi rimborsato.
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La relazione fa rilevare cho cinquantamila dollari furono desti-
nati a far fronto allo spose occorrenti por la riunione interpar-
lamentare o termina raccomandando l'approvazone di una riforma
della legge pei dra9o-backs e di applicaro il dra2o-bach ai fusti,
alle scatolo ed ai recipienti che contengono derrate alimentari
americane.

PIETROBURGO, 7. -- L'assassino del ministro Plehve si o rista-

bilito in salute.

PIETROBURGO, 7. - L'alto clero armono ha domandato al

Governo che vengano resiituiti ai cattolici i fondt della chiesa,
confiscatt quando era ministro dell'interno Plchvo.

Si c-odo che il Governo aderirà a questa doinanda.

PlETROBURGO, 7. - 11 oorrispondento dolla Bivjevija Vicdo-

mosti telegrafa che il 6 corrento fu udito un forte bombardamento

sulle posizioni avani.ato, ma un attacco è improbabile.
Il porto d'Inken comincia a gelare. I giapponesi affrettano lo

operazioni di approvvigionamento, p-ima che sia completamento
soepesa la navigazione, cio che avverrà fra qualche giorno.
Il corrispondento del Novo.je Wremia constata l'assenza di

qualsias movimento sulle posizioni o prevede cho l'inazione da-

rerà ancora molto tempo.
Il Reess smentisco che, nell'ultimo attacca notturno contro il

centro russo, i giapponosi abbiano subito perdite enormi.

QUARTIER GENERALE DELL'ESERCITO RUSSO DELL'EST A

KANDOLESAN (VlA SHENG-KING), G -- I cannoni di grosso ca-

libro continuano a tirare ogni giorno dalla collina di Pou-ti-low

e da Lin-chin-pu, ma non vi fu alcuno scontro dopo il recente

combattimento sostenuto dal generale Rennonkampf.
Parecchi ufficiali dell'esercito dell'est organizzano piccole bande

di volontari che penetrano notietempo nello citta occupato dai

giapponesi o fanno saltaro in aria le case in cui essi si trovano.

Queste spedizioni notturno sono pericolosissimo pei russi, ma pro-
ducono molti danni al nemico.

Nello scontro avuto dal generalo Rennenkampf i giapponesi
erano inolto inferiori di numero. Le perdito russe furono poco ri-

levanti. I cosacchi inseguirono i giapponasi, presoro loro un gran
numero di fucili o fecerocentinaia di prigionieri.Questieranomal
vestiti o soffrivano il freddo.
Noi reconti combattimenti i giapponesi lasciarono sul campo nu-

merosi morti senza seppellirli, come pure abbandonarono nume-

rosi foriti, ciò che o contrario alle loro abitudini.

L'esercito russo dell'est consuma, ogni giorno, 220,000 pudi di

foraggio o di alimenti. -

Si crede che il fiume Hun sarà fra qualche settimana abbastanza
gelato per potervi f tr parsare i cariaggi del trono.
PIETROBURGO, 8 - E stata ordinata la mobilizzazione del se-

condo reggimento del Volga o dei cosacchi di Terek.

MESSICO, 8. - Ïl nuovo Gabinetto è stato costituito con Igna-
zio Mariscal agli affari esteri e Limantour alle finanze.

LA CANEA, 8. - 11 Principe Giorgio, Alto Commissario delle

Potenze a Creta. o qui ritornato oggi
PARIGl, 8. -- Il deputato Syveton ð inorto nel pomeriggio per

asfissia nella sua camera, in segurto ad una fuga di gas.
PARIGI, 8. -- Cantera dei deputati. --- Si discute il bilancio

del Ministero dolla giustizia.
Colta, moderato, presenta una mozione che invita il Governo a

deferire al Consiglio superiore della Magistratura i magistrati ae-
cusati di spionaggio.
Il Guardasigilli, Vallá. dichiara che egli ritieno eccessivo tale ,

provvedimento; ha però già inflitte vario punizioni ai magistrati
in questione, ma d'accordo coi capi della magistratura.
Leygues stigmatizza gli atti di spionaggio che provocano nel

paese discordie o disguste; dice che o impossibile che i magistrati
delatori continuino a mantenero le loro funzioni. Il paese attende

dalla Camera un verdetto d'indipondenza e di lealth.

Combos leggo una lettera da lui diretta al Gran Cancelliere

della Legion d'Onore, circa il giudizio richiosto al Consiglio del-

l'Ordino contro un sindaco accusato di spionaggl i Nolla lettera

egli diceva che si corea di trameinare il Consiglio du a)r.hne nolla

campagna condotta contro la Repubblica dalla reazione. Go,abes

invita il Consiglio a non accordare il giudizio richiesto.
L'oratore termina dicondo: « Voi sapete ciò cho ne pensa il n'o-

verno. Spetta a voi il decidere ». (Applausi sut banchi dell'Estrema
Sinistra).
Stante l'assenza di Millerand, altro interpellante, la continua-

zione della discussione dello intorpallanze sulla circolare del Pre-

sidente del Consiglio, Combes, vieno rinviato a doanani.

Si riprendo la discussione del bilancio della Giustizia
La mozione Colin, che invitava il Governo a deferire i magi-

strati delatori al Consiglio superioro dalla magistratura, combat-
tota dal Governo, vione respinta, con 276 voti contro 274.

Il presidente del Consiglio, Cornbes, fa una dislin7Í0BO EPA ÌO
informazioni daic in buona fede o gli atti di spionaggio. Lo spio-
naggio non esiste quando colui che dà lo informazioni crede di

darle ad una persona legalmento autorizzata a riceverle (Rumori).
Coloro che ennmisero indiscrezioni per eccesso di zelo, ed uscirono
dalla sfora politica, ove dovovano rimanere, furono biasimati, ma
non sono delatori. Tutti i cast saranno separatamento osaminati.
Il presidente del Consiglio dico che la circolare da lui diretta

ai Prefetti circa l'organizzarione det delegati dell'amininistrazione
nei Comuni, non aveva altro scopo che quello di precisare lo istra-
zioni date anteriormento da Ribot e da Leygues, allorcho essi erano
Ministri. (Protesto).
Ribot propone che venga discussa domani l' interpellanza sulla

circolare.
Il presidente del Consiglio stabilisce, d'accordo con Ribot, rho

venga invece discussa stasera.

ADEN. 8. - Lo yacht Caterina, che batte bandiera inglesa, è
entrato nel porto di Gibuti.
Si crede che faccia servizio d'informazioni per conto della

Russia.

NEW-YORK, 8. - È avvonuta un'osplosione nolla miniera di

carbon fossile di Burnett, ovo lavoravano quaranta operai.
Vi sono dieci morti.

PARIGI, 8. - Parecchi doputati, che si sono recati in casa del

deputato Syveton, hanno constatato che l'apertura lasciata abi-

tualmente libera nel camino contononte una stufa a gas, era
ostruita con un esornplaro del grornale L'Intranstgeant; pero la

ipotesi di un suici ho sembra impossibile.
PORTO SAID, 8. - Un caso di posto bubbonica a stato consta-

tato qui oegi.
PIETROBURGO. 8. - (Ufpc:ale). - Un telegramtua del gene-

rale Sakharoff allo Czar, in data d°oggi, dice:
Non ho ricosuto alcun rapporto che segasli scontri avvenuti

ieri coll'esercito nemico.

TOKlO, 8. - Un rapporto del comandanto della batteria dei
cannoni della marina a Port-Arthur, dice:
L'incroeiatore russo Peresvaet è affondato, il PJieda è in•li-

nato sulla poppa e l'acqui arriva fino alla passerella; il Retvi-
san è inclmato a tribordo et à sommerso fino quasi al terzo
ponte; il Pallada è inclinato a babordo; il Ba.jan ha 11 ponto
di prua in fiamme.

Noi concentriamo il fuoco sul Pallada, sul Bajan e sul Seba-
stopol.
PIETROBURGO, 8. -- Si dico che ieri sia sttto deciso l'invio

n:ll'Estremo Oriente di una terza squadra, la qualo partirà l'8
o il 9 del prossimo genntio,
La seconda squadra proseguirà perb il suo viaggio.
PIETROBURGO, 8. - E molto commentata la notizia che af-

ferma che l'approvvigiona.nento di carbone, già didicilissimo por
le corazzate dell t squadra dell'ammiraglio Rodjestvensky, co-

struite per lunghe traversate, presenterà dinicolth quasi insor-
montabili per altro navi, munite di stive piccolo o datinato a

brevi crociere nel Mar Baltsca.
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Il pubblico credo che lo navi della squadra delMar Noro si tro-
vino in questa ocndiziono ; percib, oltro alle difBeolth politicþe, la
soluzione della questione del passaggio delle navi poi Dardanelli
incontrerebbe un ostacolo insormontabile, a causa della loro co-
struzione.

MUKDEN, 8. - I russi continuano a bombardare le posizioni
giapponesi con la loro artiglieria di grosso calibro.
I giapponesi rispondono debolmente al fuoco.
La temperatura 6 divenuta freddissima.
WASHINGTON, 9. - Il Giappone ha accettato di prender parte

alla seconda conferenza all'Aja, purchè questa si tenga estranea
all'attuale conflitto.

PIETROBURGO, 9. - Secondo voci assai vaghe che circolavano
iersera, il Governo avrebbe ricevuto pessime notizie da Port
Arthur.
Si aggiungeva che le granate giapponesi avevano appiccato il

fuoco a vario navi della squadra russa e specialmente al Peresciet.
Tutta la squadra ancorata nel porto si troverebbe in grande pe-
ricolo.
PlETROBURGO, 9. - Il giornale marittimo Kotline conferma

la notizia che si sta preparando una terza squadra da inviarsi
nell'Oueano Pacifico, e dice che al ministero della marina si fanno
attualmente preparativi attivissimi per la costituzione di essa e

per metterla in grado di compiere il lungo tragitto e di entrata

in campagna.
MUKDEN, 8. - Corre voce che una parte dell'esercito territo-

rialo giapponese sia stata chiamata sotto le armi tantó per pro-
teggere la linea da Hiroshima a Osaka, quanto per rinforzare i
distaccamenti di polizia destinati a reprimero l'insurrezione nel
distretto di Ta-kau-pian, nell'isola di Formosa.
La prima e l'undicesima brigata di riserva dell'esercito di Port

Arthur sarebbero state dislocate a Wun-li-pu.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
dell'8 dicembre 1904

a narometro ð ridotto allo zero . . . .
--

Caltezza della stazione à di metri . . . . 50,60.
ßarometro a mezzodi . . . . 753 94.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 80.
Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . S.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto.
massimo 14,0.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 12°.2
Piogg a m 24 ore . . . . . . 0,2.

8 dicembre 1904.

Jo Europa: pressione massima di 769 sulla Spagna meridio-
nale, minima di 732 sul Mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso fino a 13 mill. al NE :

temperatura aumontata; pioggie e venti forti meridionali al N.

Centro e Sardegna.
Tirreno superiore grosso.
Si è formata una profonda depressione secondaria in Val Pa-

dans con un minimo di 751; massimo a 765 sulle coste Jo-

niche.
Probabilith : venti forti o fortissimi meridionali; cielo co¡ orto

o nuvoloso con pioggie specialmonto sullTtalia superiore; mare
agitato o grosso.
N. B. - Alle 12,40 è stato telegrafato a tutti i semafori di al-

zare il cono sud.

BOLLETTIlWO IKETEORICO
' delfUfBoio o'entrife di nidteofologia e ai geodinam'on

_Roma, 8 dieembra 1904.

TEMPdt ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Mamaima Minima

ore 8 ore 8 nelle ¼ ore
økoe teriti

Porto Maurizio . , af, ooperto agitato 14 6 11 8
Genova . . . . . coperto agitato 14 9 12 0
Massa Carrara . - piovoso agitato 14 1 9 2
Cuneo

. . . - . . */4 coperto - 6 8 1 5
Torino. . . . . . coperto - 5 2 3 6
Alessandria . . piovoso - 4 9 4 0
Novara . . . . nebbioso - 8 0 4 0
Domodossola . . . coperto - 5 l 0 7
Pavia . . . . . . piovoso - 5 0 3 7
Milano.

. . . . . ooperto - 5 8 5 1
Sondrio . . . .

. piovoso - 6 0 1 0
Bergamo . . . . . piovoso - 7 0 2 0
Brescia. . . . . . piovoso --- 7 7 4 5
Cremona . . . .

Mantova . . . . . piovoso - 6 0 4 4
Verona . . . . piovoso - 9 6 4 l
Belluno . . . . piovoso -- 2 5 1 2
Udine . . . . . . piovoso - 11 5 5 3
Treviso

. . . . coperto 9 0 4 4
Venezia . . . . . coperto agitato 10 9 5 3
Padova. . . . . . nebbioso - 6 5 5 5
Rovigo. . . . . . coperto - 9 0 3 0
Piacenza . . . . ooperto - 5 8 3 4
Parma . . . . . piovoso 5 5 3 0
Reggio Emilia . coperto - 6 5 3 5
Modena . . . . piovoso - 6 9 2 7
Ferrara . . . . . 3/4 ooperto -- 12 7 2 4
Bologna . . . . 3/4 ooperto - 18 l 2 8
Ravenna . . . . . 3/4 coperto - IS 3 10 2
Forli. . . . . . . a/, ooperto 6 2 5 4
Pesaro.

. . . . . */4 ooperto calmo l5 0 7 9
Ancona . . . . . 3/4 coperto logg. messo 14 8 8 8
Urbino. . . . . . */, ooperto - 11 3 8 0
Macerata. . . . . */4 coperto - 12 4 9 0
Ascoli Piceno. . . - -

-
....

Perugia . . . . . coperto - 10 2 6 0
Camerino.

. . . . */4 coperto - I l 0 9 0
Lucca . . . . . coperto - 12 2 6 9
Pisa

. . . . . . . piovoso - 12 6 10 2
Livorno . . . .

. coperto molto agitato 16 3 12 5
Firenze. . . . . . piovoso 14 2 12 8
Arezzo . . . . . coperto - 13 2 6 3
Siena . . . . . . coperto - 11 7 2 0
Grosseto . . . . - -

..-

Roma . . . . . ooperto - 13 0 IS 2
Teramo . . . . . sereno - 16 0 7 0
Chieti . . . . . . */, ooperto -- 13 0 3 0
Aquila. . . . . */, soperto - 9 8 6 0
Agnone . . . . . Piovoso - 8 3 6 0
Foggia. . . . . . 3/4 coperto - 14 9 6 0
Bari.

. . . . . . */, ooperto calmo 17 0 6 7
Leoce . . . . ., . 3/4 coperto - 14 8 8 8
Caserta . . . . . *¡, ooperto - 14 6 9 4
Napoli . . . . . . coperto agitato 13 0 10 6
Benevento . . . . ooperto - 14 2 9 9
Avellino

. . . . . ooperto - 11 5 9 0
Caggiano. . . . . coperto - 10 5 5 1
Potenza . . . . . coperto - 9 0 5 7
Cosenza

. . . . . - -

..

Tiriolo. . . . . */4 coperto 9 3 3 2
Reggio Calabria . sereno calmo 16 i 11 8
Trapani . . . . . sereno calmo 17 6 12 7
Palermo

. . . . . sereno calmo 19 2 6 l
Porto Empedocle , sereno calmo 17 5 9 5
Caltanissetta . . . nebbioso - 12 5 6 2
Messina . . , , , 4/4 coperto calmo 17 4 10 7
Catania . . , . . */, coperto legg. mosso 12 0 10 4
Siracusa

. . . . . */4 coperto calmo 15 9 8 4
Cagliari . . . . . */4 coperto calmo 19 5 8 5
Saasari . . , ,

. coperto - 15 2 11 0

Direttore : G. B. Bau.uslo Tipografia delle K ntellate| Ranm.x Tommo, Gerente responsabile.


